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SE RE N/SS. SIC NO'RÉ'P^^ 

_< &SS^ r 

k^^l HONORE fattomi da V. 
pi A. di Tuo primo Segretario, & 

ti ^ debito aeirhumilifiima fer- 

u itù mia di tant’anni,mi obbli- 
gano a pubblicare le Storie del- 
la mia Patria fotto il fuo Serenifs. Nome, a 
finche con sì felici aufpicj, & vita,& fama 
dall’autorità, & fauor fuo riceuino . Supplico 
bene con ogni humiltà l’A. V. , Principe non 
meno fauio, & prudente,che virtuofo,& ma- 
gnanimo , a degnarfi di riconofcere in queft* 
Opera ( qualunque ella fi fia^) J ’infinit ofle- 
quio & riuerenza d’vn filo kiinimo Ser. 
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Et per l’immenfa benignità iua retti fervi 
taadiuenìre particolare Protettore della 
Città di Montepulciano , deuotifiima a lei , 
&fidelifiima alla Serenili. Cala; & riueren- 
tementeall’A. V. m’inchino, con pregarle 
^SignorPio coiM^uaf^lidtà, > 

Di V* A. Serenifs. ,. f r ., ìr/ ,-, T1 . ~ . 
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gonfaloniere, e priori 

, D eHa Città di Montepulciano;^®®, 

SPINELLO BENCI. 


^ più e finta eccefsiua tafe- 

Zione^ I ofseruanza* mia verfo la Pa- 
tria , tanto maggiormente mi ha attra- 
uerfato la F ori una , acetiche non potefse^ 
con feruirla, meritar / 'eco, come sì arden - 
temente lo hramaua , Refi ai priuo irta 
vn tempo iRefso delhccafione ,e delle forze ; ma non già ni 
della volontà, ne delle obbligazioni di fatisfare al deb, tornio, 
J e non coni opere, almeno con la deuoZpone dell animo . Effet- 
to dtqueflae, la preferite fatica, difficile. { persi mancarne n- 
tt deUe finlture pubbliche, epriuate . ; cagionato da molti fac- 
chi t & tncendj della noHra Città ; la quale [applico a gradire 
queflo filiale affetto, per dare anmo a qualch' altro fuo figliuo- 
lo di [ubi ime ingegno,* celebrare pià coptamente l\ aìtuo- 

m, e le virtù della fi:.i Patria . “*■* 

■ • 
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PREFATIONE. 

VESTA Storia di Montepulcia- 
no fi diuide in tré parte. 

La prima contiene la fua origine; mi 
vaglio in prouarla delle congietture verifimi- 
li, &: probabili, accompagnate & daragioni , 
& da antica,& ficura tradizione . 

•La fecondadalla prima guerra de Sane fi 
li io. al tempo che Montepulciano fi diede 
volontariamente allaRepublica Fiorentina 
nel 1 404. Mi conformo in quella con le Sto- 
rie di Fiorenza, e di Siena: 

La terza principia dal fanno fudetto, efi- 
nifcenel i< 5 o 5 . Seguito li Scrittori moderni, 
narrando il tutto fenz’odio ,& fenz’affetto; 
Iafciando largo campo a chiunque fcriuere 
più diffufamente volefle quella Storiamoli 
leggere le feguenti fatiche. 
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j S T O R I A 

£> I MONTEPVLCIANO 


ONT EPV LCI ANO Città , 
Dominio Fiorentino nella Val 
dt Chiane , è fituata in vn Monte do- 
gai intorno [piccato, al quale più Col- 
line minori , & piccole Valli fanno Corona . T er- 
mina il monte in vn [affo bianchiccio » il qual [affo 
gira vn terz>o di miglio iper afcenderui vi fino Bra- 
de manufatte molto facili. 

Nella fimmità che e pianaci fede la Piaz>z,a, il 
Duomo, & alcuni palaci, epurici, e priuati ; <Ti 
mantiene quel fìto così eguale fino alla Rocca, pofia 
nel principio della Città a mez^z^o giorno , alla quale 
fi pernione per due vie dritte , ch'hanno il lor princi- 
pio dalla medefima Piazza, dt lunghezza di pafsi 
•\. A 3 fo. 
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t Storia della Citta 

3 fO in circa , ripiene dhabit anioni di buona appa- 
renza. ' Il Tettante dellaCittà,pofia in decliuto , fi 
dittende in lunghezza a T r amontana , et fi allarga 
ver fio Leuante; fi fcende a poco, a poco da cunetta par- 
te nella Campagna aperta, ampia, fertile, & amena, 
per vie affai ageuoli. 

Di queftafhó prefo io fuccintamente a fcriuere, 
(fi l’origine, (fi l'attiont , occorfegli quafi fino alla fine 
di Ferdinando Primo Gran Duca di Tofcana,di 
gloriofa mimoria, (fi cominciando dico . 

...Qhe ChmK edificato fui fiume de Ha Chiane, Pa- 
v irta, e Regia di Laarte Pórfena; fu già vna delle più 
antiche, e poderofe Città della T ofeanaffeome Pór- 
fena, vno de maggiori, e più potentiKc,cbe habbi niai 
hauuto ììnobil Prouincia . E perche ìpofip tri luogo 
baffo , (fi humido, d’aria poco benigna f reputando 
migliore quella del Monte ; fi elefi e per diporto {per 
quanto corre la Fama , confermata da comune, et 
antica tradii ione) vd eminente code , dtflante poche 
miglia, d' aria faluber rima, e di veduta nììrabilzj, 
perche gode l'afpetto del Lago Trafsìmeno , e quello 
della Chiane , che in dìuerfi luoghi { copre le fue acque , 
con vna campagna ampia, e feconda , rimirando /*_> 
vdifieffo tempo laghi, pianura , e le motagne dell’ Jp- 
pennwo , che agutfa di T cafro la terminano, infieme 
con poggi, balle, valli, piani ,faluatico di bofehi , in_> 

•fti 
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Di Montepulcianóy $ 

fiti montuofì, , e fcofcefi, domeflicq di piaggie, e colline 
ridotte a coltura, ripiene tutte d‘ ameni / simi Olmeti, 

(f d'ampie [rondi dì verdeggianti viti 1 Villa, che 
quando la Terrai ve flit a, ricrea col diletto , €5* gio- 
condita fua l’animo de ‘ riguardanti , in modo, che ca- 
giona in loro fomma allegria , e multipli cita di [piriti 
viti ali . Produce quel terreno frutti efquifiti , e pre- 
dio/! vini, foaui non meno al gufìo , che preferuatiui 
dell'humana vita . 

A quello Re sì potente , e generofo , ricor fé Tar -, ’ 
quinto il fuperbo , fcaccMto d* R owa , pervadendolo 
con ragioni di Stato , e con preghiere efficaci , d rimet- 
terlo con l arme nel Regno . Accetto il magnanimo TlC< Liuio 
r tmprefa ,tfene paf io con poderofa armata a R orna, ‘•«.i.iib.* 
atterrita e dalle forz^e , e dal gran nome di Pórfena , 
il quale la flrinf e in modo , che in poco tempo caduta 
farebbe, fe quel buon Rè nonhauejfe mutato propofìto , 
per la merauiglia dell'ardire , fortc^a , e co fianca 
di AiuzJo , e per lo timore della congiura de' gioua- 
ni Romani , contro la perf ma fua , da Muzjo pale- 
fatale .Sene partì adunque , flabilita prima la pace , . 
e confermata l'amicitia con larghi benefici] , et ma- 
gnanimità Regia,bauendo(olleuato dalla fame l’afflit 
to Popol Romano ; con donar loroi viueri, radunati 
nel I anirolo, per foHent amento della Joldate fca fua . 

Dt Pórfena non fa altra meni ione Liuiof e nonché 

A Z nel- 
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4 Storia della Città 

neìt anno me de fimo , mandò Ambafciadori a Roma 
Tit.Liu.de- ptr rimettere ìT arquintj , & aggi tigne la rifpotta 
pra 'cititi 0 , de Romani al Re, il quale rettttuì il retto dellt Sta - 
tici, e quella parte del T erritorio Veientano , deliaci 
quale per i Capitoli della Pace, erano flati priuati . 
piin. Sco t . Ne tratta bene Plinio , commemorando l'opera del 
Labirinto, atte fiata da V arrone , referendo iui Icj 
jMber. de- fl e fse parole. 

lia quindo Doppo anni nouanta dalla partenza di Pórfena 
Ch.ua . dl da R orna , et dalTedificatione della medesima , anni 
360. era in Chimi v/io Arunte , per fona grande, e 
reputata; fu a coftui violatala moglie da Lucomone , 
fra potenti in quella Città il maggiore, di cui Arun- 
te erattatoTutore, ne potendo egli vendicar quefta 
ingiuria fenZa aiuto di forze forefliere , fe ne andò 
nella Calila C if alpina (hoggt detta Lombardia) & 
Pohd.verg trouatoquiui t Galli Senoni ,vltimi pafsati in Italia, 
de ramni habitanti tra il Te fino, & il fiume V ffente ;gli allettò 
Ti.òilf.’ con t vini de' Colli di Pórfena , i quali gli piacquero 
tanto, che sindufsero ad abbandonare il Paef e abbo- 
ttante , {$ ara fiso della Lombardia ,a varcare l' Ap- 
pennino, è condurfi armati contro a Chiuci. Quefli 
fle fisi Galli, mentre campeggiano quella Città , 
hb! 5 . f degnati con t Romani, perche i Fabij contrauenendo 

alla ragione delle genti , combattendo eglino a fauore 
de Chiuctni, diuennero nemici loro, mentre erano ad 

efsi 


A. 
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Di Montepulciano i f 

efsi Ambafciadori . Doppo il primo combattimento 
non offefero piu Cbiuci ; cor fero bene infuriati contro' 
a Roma, et l’occuparono . Liberata doppo da Cam - 
millo Dittatore, con la totale de Eruzione de' me de fu 
mt Galli S enoni . 1 vini portati da Arunte ( come fi 
è detto) fono di quelli ftefsi,cbe produce hoggidì Mon- 
tepulciano „■ non fi trouando in quelle parti altri vini 
genero fi, 0 * di fpirito , habilt a preferuarfi lungamen- 
te dada corruzione, et a refi fare a qualfuoglia lun- 
ga trafportazione . 

Dalla bontà M quelt ària , €?* ■ e ia c olttuatorì di 
quede coll ine, fi accrebbe il luogo, et molti fecoli doppo 
s ampliò, e f tendo fi ritirata a {lanciami la Nobiltà 
auanzata all’ Eccidio di Cbiuci ; le roume del quale 
feguirono nell inondazione de' Barbari in Italia , per 
quedo ne accenna il Segretario Fiorentino, 0 * Fra 
Leandro Alberti', non fufsi fendo l’opinione di Leo- 
nardo Aretino, che Cbiuci fufse disfatto da' Roma- 
ni nella Guerra fociale ; perche Appiano Alefsan- 
drino Scrittore di queda, 0 * dede Guerre ciudi tra 
Sida , (A Carbone , f ’guite tanti , e tanti anni doppo 
la fociale, narra come f otto le mura di Cbiuci f acce- 
derono fra Stila, (A Carbone due battaglie, et dipoi 
la ter za fra Pompeo, (A t faldati di Carbonchi che 
f prona, che Cbiuci era in piedi nella guerra cmile ; 
(A aggiunge il mede fimo Appiano, che Siila multò 


* Storia della Citta : 

^ / Città fategli contrarie in quella guerra 

[riamente le Citta fta g /f delìrujfe. , .< 

in denari , & •* “^Nobiltà ritirata ad habttare 
vita di s. - DriCefterfìr'" * i|WW Mons PollÙCUS, 
Amili» im tn q U cl Ad on te 'venti ~ n fnnHtÌ 2 UlUS LaVle- 

nufer. E* J J «yw/^O W Mo^P 011114 , , ‘h. 

Montcpo- corrotto fot dal i ^aCsata la Chiane dalldj 
iit.iE.trun* , ..I mede [ima Citta» f a j sa , 

SiSmo? farte di Leitante, fi ritiro tn ” piebis hog- 

I,bid. del cdificb'un C *P ell ° n0 ”ff a Nobiltà di Chmci ricotte - ' 
detto da-> gì dine nato Citta. C d / fr , habitat ori. 

Latini Móf- ra ( a fi in quel Colle, don £ ' • terrern propin- 

SS 6 t fri rritorio 

7 - 5 ^'^ ** ? ‘ ,r " 

triti rii ^rr* W ,»»'«« 27 ' 4 , M i 

di cint", ritreuMia p“ * . c !_,jb f 0 Uti udii- 

*»<«”« . «ri-« rie ^«2 7 Ji Cornicio 
Chrifiiana Religione [otto l Imperio 

a A -7 * 

bltcdvoce, a fama, che la ^htejaaiaa ^ 


DiMontepùlcianol 7 

demolita per far la Rocca fufse già 7 e pio degl'idoli . 

‘ T rouafi ancora in quelle parti af sai medaglie di 
metalli diuerfi , con altre antichità ,fauoreuoli a que- 
fta no fra opinione . 

- Dalle cofè narrate fi rende chiaro , Adoni e pulciai 
no batter già battuto il fuo principio molti fecolittu. 
nanZg alle rottine di Chiudi delle quali parlano il 
Segretario Fiorentino nelle fue Storie , e Fra Lean- 
dro nella defcritione di quella Città come se detto', > 

Non ardirei già affermarlo, mentre Liuto, noti \ 
de f ti tu t* affatto Jì Autori fi firn fu dell'origine di Ro- 
ma; molto più deue ciò far fi nelcafo noftró , non ba- 
uendo ne Scrittori , ne fcritture , andate male, & arfe, 
ne' face hi, e nell ine endj, più dtvna volta patiti dal- 
la no fi ira Patria , come a fuo luogo diremo . 

applaude alla medefìma opinione, ledi ficatione 
con le due ampliationi, in diuerfi tempi fatte, corno 
al prefente fi vede con glt occhi proprij: 

La prima dHTPérfenx, in memoria del quale. Alo- s ' 1 

tepulciano operò, che Andrea Sanfoumo [cultore ec- Sauln0 ,lb * 

M /* ‘ /» r »./>/» | ' ** C2 P* ^ 

ccuentejacejse *vna teff a, come di fuo fondatore . fogi s 7 . 

La feconda, e la terrea ampliamone, dalla Nobil- 
tà [campata dall' Eccidio dì Chiuci, e da’ ref uggiti 
ini per Itnondatione de Barbari , in riguardo della 
fortezza del fito, che U rendeua fi curi ; & dall’tncur- 
fioni, et dalle violente de nimtei. ■ > 


8 Storia della Città 

Lo fattori inquefto non poco, il pofto fuo naturale] 
lontano dalle due ftrade , che à Roma coduceuatìOjdo- 
ue i Barbariarmati fi incarnine nano, perche faccn- 
dola firada <£ Annibaie perii V al di Ar no di [opra, 
che conduce ad Aretino, Cortona, e Perugia, lo la- 
fi riattano a man de fi fra, circa dieci miglia , e per an- 
dar ut bifi ognaua pafsare la Chiane, luogo bafi so fieno 
dì acque, e di pantano, e per tornare al cammino loro, 
gliconueniua pafifiarla di nuouo , fionda beneficio di 
ponti, b di barche . 

L'altra per Siena , che vàaV iterbo ( efsendogua - 
He, & impratticabili le vie Cafi ria , e Clodia ) refìa- 
ua fimilmente a man finifira , lontana molte miglia , 
luoghi e afipri, e montuofi, di terreno, che ogni pioggia , 
benché piccola lo rende lubrico in modo , che i pedo- 
ni non vi pofisono fermare il piede; e per la tenacità 
della creta, i caualli in fi patio di poco camino fi sfer- 
rano : Ne metteua conto ad vn neruo di fioldatefica 
andarui; perche oltre alle difficultà narrate, era ficu - 
ra in poco tempo di non lo potere sforzare, & lunga- 
mente flarui era impofsibile, rifipetto alle ve t ma- 
glie ; Et pochi fioldati erano fiottopofli ad euidente 
pericolo di rimaner ut opprefisi da' me de fimi habita - 
tori. 


E benché dalle cofiegià dette appari fica la rifpofla 
a coloro, che non informati deli ampliationi di Mon- 
; tepul- 
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Di Montepulciano: p 

tepulcianocon triplicato ricintowno maggiore del? al- 
tro, dclli quali è al preferite teftimonio oculato, chiurli 
que vna •volta [oh cammina per la Città. . . 

- ■* Nulladmeno hanno portata inauuedut amenti 
opinione s he da Zanobi figliuolo di Landricco, Senatar 
Romano, fta fiato edificato , fiondando fi in vninHru - • 
mento, elei quale rafferma, Zanobi hauer fatto dona- 
tane di molti luogbt a Donato Vefcouo Aretino, al 
tempo di Papa Damafo , 

< Rif ponete al? tnflrumentol' antica tradìtione, con- 
fi ’ruata non fola nella pAtrt* no firn, ot in tutti i luo- 
ghi circonaicini , ma ancora nella Citta della Pieue 
et in Chiudile fiso, Montepulciano hauer dal Rè 
Pórfena hauuto il ] ito principio ; Et la traditone ha 
gran f or z,a in tutte le genti , & ma fisime ap prefiso a * 

‘Tbfcani tanto religio fi, & ofiseruanti dell’antichità, ' ■[ 
& delle tradii ioni. ' , 

Si conferma ancora con? autorità del Cardinal 
Bar omo nelle annoiationi al Martirologio fiopra a San 
Donato V eficouo Aretino, tenendo per apocrifo quello 

inftrumento,prouandofi dalla computation de gli an- \ •/ 

nii perche S an Donato, con feguì la palma del mar tisi \ J ; 
rio fiotto Giuliano Apofiata r che vifise meno di tre an • Baron * 
ni lmperadore al tempo di Liberia , che vi fise nel Pa - \ 3 
pato 1 6 . anni. Et Damafo fu afismto al Pontifica - > 
to rteli Imperio dtGr aliano. ;efsendofucceduti a Giu - 
, l - B liano 
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Imperido- 
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Uarwfi lmperadon (arouimano^V alentiniano 
Valente,^ .a qùefio Ggatiano ^ k \\kk .tm 

Ter Hjemrcibcagrnttomdt quelUnjteritn -, appo** 
tartmo (pule parole fte fise delUtnjlmmento^f'le pon- 
dererevioycon aggiuftart i tempi computati inefso , su , i 
In Chrifti , nomine Amen » jdB ^ Anno^I 
quò Roma conditaieft Et à Natiuitate Do*' 
mini vfque nunc ,lunt anni ferè 370. In f&>i 
cunda ordinatione Damali Papae.refidentis? 
in Sette Petri A poftoli, MerifeMaio, medio 
Pentecofto.in fine tertij Luftri, Anno Ter- \ 
tio Valéhtiniani Augniti; Baptizàuit Do- >. 
natus Epifcopus i Zanobiurri Tribunum , 
Landerici filium. •. > > 1 

‘s Anno 1 083 quòRoma condita eft . i\ *v 
Queft'anno, cade nel fifto dell’ Imperio di Coftan- 
tino il grande, quando regnava filo, & nel C ohfi- 
latodt Bdfioyèt Ablauio, anni di Cbrefbo 
cm Jlfi* in ìian^i ad’ Imperia di Vaknùnidno . v ; $ 

c'Annotertio Valenfciniani Augufti 1 . '! 
Il fecóndo annodi Dama fi \ cade ned' armo fico** 
do diGratiano i Oltre ché rrnn.fi tratte ImpemderCix 
alcuno V alentiniano, chè regna fiefik; fi troùxéenc,\i 
che bel 3 dalla naftiìadiChrifìo'fin compagnia 
di V alentiniano regnava Valente iannt di Koma-f x 
i lio efsendo ConfiliTlauio Lupicinio , t Flauto > 
’• i lottino: 
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Di Morttépukiaho . i j 

lanino-: (Zonuemua dunque Aggiullare il computo 
drlli anni , * fare ancor mtntione dettano , e l'altro 
Aùgufto,t de Qonfoli di quell’ anno,<v fati a poruifi 
fempre tutti due y e non vn folo,comefà qui .• 
cj-In fine Ter tij Luftri. . .. \ 

-"Là menùont del Lufttoefuperfiua , difmefseu» 
rmdlo'primaspltreche ,l'atmodi Roma 1083. non 
cade nel fint : dtl- tergo luftro,Tome 'e mamfefto dal 
computo de' luftri . Era pereto conuemente dire del 
tat ArtnòidelLuftro t^e^Mv ' tic .♦ v ; 

S' aggtugne^che dòpo il P*g*rre fine , non fu più in 
, n)fo portò Vanni della fondanone di Roma, ma si bene 
quelli della falute del Ad ondo , alt retanto nota irta 
queiiempiatuttii quanto e alpref ’.ntt ne'poftrt . 

CÙònofcerUnno facilmente quelli, che hanno pra • . 

tkw deUt' Scritture Latinef ucce finamente formate' 
per ordine di tempi , la latinità di quello in frumento , 
ejfere vfata 400. ouero fOO. anni indietro da oggi^ 

Et li nomi proptj delle perfone\ cheàfiteruengono nel- 
l'allegato indumento, ejfere nomi dopoi Longobardi, storie Lon. 
e non di quel tempo di V ale miniano . gobardc. 

* ' Si conclude dal Lommafi Storico Sane fe per tanti Tom.fib.1. 
capi, e con ragioni sì f ondate, d he -non' pub dubitar fi cuuiì ' 
in modo alcuno del contrario, quello in frumento èf*\ 

fer fintò, e non vero . '".v 

Come Montepulciano nel tempo della R epublica , 

B 2 nelle 


• m • 
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nelle guerre ciudi di Roma, ned Imperia t e caduta di 
ejfo, fi wantenèfjc; direi» che hauejfc aquefit obbedì* 
to, che cornandaftano, fi come fece tutto H retto- d' Ita- 
lia, e di Tofana. 

Sccffo poi il giogo degl Impetadori Orientali , htj 
mede [ma fortuna df gli nitri, forfè ancora Monte- 
fulcianót deh quale none maraviglia fé gl\Autori< 
fatta non babbi ano menzione , perche non occorreva, 
che *vna T erra fottopetta a sì vafio Imperio , fujf La - 
nominai a, f e non per qualche grand' accidente occor- 
ro in quel luogo, e fendo di poco nome , in comparatio- 
ne dì tant' altre maggiori, e fuori ( come s’c detto) delle 
due ttrade Romane. 

_ , . Per auefte cartoni, non fi trova nominato da' Serie*. 

Tom.dec.i _ ? . «=> , ,> . 

Hb.j.f.p8. tori, fé non quando eraltbero-, chejucircagli annidi 

*”° 77 °* Chrifio 770. affermando fi , che in quel tempo njìutua 
con leggi proprie, produceua huomim ingegno fi , e di 
coraggio* af] ve fatti a comandare . .oc 

Il me de fimo T ommafi , luogo citato , racconta le 
, Città minori di T ofcana,frà le quali connumeraS 

Montepulciano , che conforme all Itinerario d An- 
tonino Avgvtto, fé gli deve nome di C itrà, perche tali 
fi denominano tutte UT erre murate nel prenomina- 
to Itinerario . 

Ridotto adunque nel fudetto ttato, e forma, attefe 
4 crefctre dhabitatori, di forza , e dt ricchezze ,• E 
u. ma g- 
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maggiore diuenuto f n ebbene fiato difiurbato nonfuf 
se dall'accrefcimento tanto notabile della Rebuplica 
Sanefe, la quale cominciò con l'armi, e con lafor- 
Zja i vicini fuoi a fogge t tare . 

Pretef rro i Sane fi, Montepulciano e[f ere del lor 
Contado, et allor dominio fottopoRo . ; 

All incontro , è fiso a difendere la fr anche z^r^a, è 
libertà fua, con le ragioni, e con lafpada, collegadofi 
con gli Oruic farti, Fiorentini , Perugini , & altri per 
refi fiere all’ arme con tarme, come fi dirà nel fecondo 

libro, nel quale fi racconterà TUTJO quvUv , che fi trotta ■ 

della Patria noftra nelle Storie Sane fi, Fiorentine > 
Perugine , e Oruietane . Quelle vltime Rampate da 
Cipriano Manenti da Oruieto, tanno i . tri- 

nando fene rade , vengono alle mani di pochi . Mi il ■ 
parfo però bene dar notitia, et dett Autore , £ 5 * del - 
t opera, per non interrompere altroue con digrefsioni , 
il filo della noRra narratone . 

Diuide la Storia fua in prima, & feconda parte ; 
Racconta in quefia vltima efser natonel I fOL & «8<j. 
cominciato a fcriuere le anioni de' fuot tempi , nel \ 
r q 1 3. e così di età di I i.anni. x .. 

Nella prefatione della prima parte , fifcufa, fi Man.pir.i. 
non allega gli Autori, ne 1 luoghi onde le carni , fitto 
preteRo di maggior breuttà ;& per batter e indite co fé 1 
trouato in finlture , che allegare nonfipófjono. Et t 

pure 
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pure fi amo in materie antiche, alle quali non fi pretta 
fede,f nfia addurre F autorità di chi le fcriue. . Si po- 
tranno però reuocare in dubbio f ’n&a ojfefa dell'Ale- 
t ore ; tanto più . che le fcufe addotte non appagano rie 
l'intelletto , ne la curio fità di chi legge ; fapendofi per 
efperienzja, come molti Storici dell'età nofira ( con~> 
non poca laude loro ) hanno fatto toccare con mano , 
quanti Autori, e fcritture fi trouino Apocrifi. Et fe 
bene laf daremo decidere ciò al purgato giuditio del 
fàuio, e prudente Lettore ; non pretermetteremo però 
nel particolare di Montepulciano, di rammemorare, 
che ZOO. anni prima, che comincia fise la Storia fu a 
Tom.iib.3. il Manenti ( principiandola dal 97 O.) la Patria no- 
era libera, r viueua con leggi proprii.,'(, come fi è 
detto) &• haueua già riceuuta la prima,& la fecon- 
da dmpliattone ; Et per queflo dal ‘Tommafi connu- 
merata nella feconda elafe delle Città di T of :ana , 
(5* in quel tempo atta con le fueforxje a difender fi; 
filfbe tefifica Giouanni Villani^ fendo fi collegato^ 
.. con i fiorentini , per mantener fi libera da Sane fi , ' 
che la guerreggiauano . Faceua lega con gli Oruie - 
tani nel modo me de fimo, che con i Fiorentini, Era 
. : iv} bene di fazione Ecclefìafttca ; ma nonfottopòfta nel 
■' ‘ ‘ temporale alla Chtef a { Laquale non vi ha. manda- 

to mai Aiirùttridd e finitami tur tf dittane { fi come 
ne anche il Comune dxOruieto. ’ v . , 

Onde 
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v Onde femori attaccare qui vn* controuerfia di\ 
Storie, contro lintentione mta,la qualeedt honorem* 
il Manenti; Aggiungerò f ilo, che non fare verifimi^ 
le , ne ha probabilità, o apparenzla, che Montepul- 
ciano , ti quale ha guerreggiato tre fecoli continui, per 
non [tare [ottofojlo a Siena Città fofolata , la quale 
ottenne già lungo tempo il frimo luogo di potenzia in 
Tofcanadopo i Fiorentini, confinante [eco da tante 
farti; fia voluta poi (ottoporfi fpontaneamente ad 
vna Città lontana , minore, non confinante, et impo- 
tente a difenderlo . 

Ma tralaf riamo quefie confiderationi, & tornia- 
mo al Manenti; il quale aferma di propria autorità 
quello, che fcriue de tempi antichi, fenz^a allegare o 
ragioni , o Autori . Sia però ancora a me lecito con- 
formarmi [eco nelle cofs di Montepulciano » dotte 
troui rincontro di altri Autori . 

Il me defimo dico, con ogni modettia, del Padre 
Ciaccone di Nazione Straniera, noninformato a ba- 
ldanza delle cofe di T * ofcana ; Stato decine d anni 
dopo il Manente ; da cui fare, che babbi copiato 
quanto fcriue della nofira Patria ,fenz>a hauer ve- 
duto il narrato dalli Storici Sane fi, i quali per hauere 
ferino con più efattezza, & diligenza , tante guer- 
re fatte dalla Kepublica loro , contro la Città noSlra, 
faranno da me feguitati ,mafsime a fermando quel - 





■fi ** r *^t^ . 
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lo ,cbe raccontano , trottato batterlo ne libri pubblici 
di Biccberna, et in altri loro Croni Hi* degni di fede, 
efsendoci di ciò ancora riproua di altri S crittori » 


<^A\ 


-, 






STORIA 


DI MONTEPVLCIANO 

PARTE SECONDA. 

ERV E NVTO Adon te pule tana 
al grado narrato nella Prima Parte , 
dtuenne non meno dentro nella Terra» 
che fuori nel fuo Contado , numerofo 
cCh abitatori » & opulento di ricche stj&e ; godeua con 
fomma quiete la libertà fua ; accompagnata da tutte 
quelle felicità» che recare fuole <una continuata pace. 

Clt fu quefta perturbata , et rotta dalla Re pu bieca ^ 

Sanefe l'anno I 108. Jecondo Cipriano Manenti , Ijb. i. car. 
O 3 [econdo Giugurta Tommafi Ilio. Et per afri- 
curar fi maggiormente il Comune di Siena delia vit* c * r - «33* 
tori a, aggiunfe alle forzje proprie -, quelle de Ut Are ti- 
ni fuoi confederati , 

Era il prefetto della guerra» che la Patria nofira 
negauadef sere del territorio di Siena t & ad efsaj 

C fot - 
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fottopofta . L’afsaltrono all' improuifo con Efcrcito 
poderofo, et fproveduta la vinfero,& faccheggiaro- 
no . Ada perche ella era amica , & in lega con t Pe- 
rugini^ con gli Orvietani, 'unite quelli infume far- 
mi , andarono a danni di Arez,z,o , racquifiarono 
Adontepulciano, con l’aiuto di quelle genti , prati- 
che delpae[e,(f del vantaggio de fui , combatterono 
a cinque ponti su l'Orda , coni E f eretto Sanefe , & 
lo [confi j]erotfd> di vettovaglie, et dimunitioni rifor- 
nirono Adontepulciano ; 

Travagliato poco dopo Orvieto da civili fedi no- 
ni , conuenne alla fazione Eccle fallica cedere ,• ma 
tornata , ne [cacciò gli auuerfarq , i quali rifuggiti in 
Adontale ino, favoriti, e fomentati da Siena, mole- 
farono lungamente la Patria loro, et alla fine, gli 
vfeiti, infume con i Sane fi, Adontepulciano di nuo- 
uo aff odiarono . 

Non erano le forz^e di Orvieto ballanti a diuer- 
tire quelToppugnationei fe Fiorenza, conofciuta Sie- 
na cupida dt accrefcere i [voi confini , non fi fujf e cp- 
pofia, Himando molto pericolo fo fife quella R epubltca 
amplia f se la fina potenzia, cm trafi andò fona, & 
l'altra per acqui Ilare maggior dominio . Si collegaro- 
no però i Fiorentini con Pi fa, 1$ i Sane fi con Lucca . 
Quelli congiunte infume le genti loro , traf :orfero a 
predare nel Fiorentino, dove fumo rotte, et per quefia 
’j per- 
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perdita rimo f sero taf se dio da Montepulciano . 

Fanno mentione dt quelle due guerre folo il Ma- 
nenti, & UT ommafi nel luogo citato . 

' Della terz,a;che fegue ne trattano li Storici Fio- 
rentini, & altri S anefi , et dicano, che , f rnz,a hauer- ■ 
gliene data, alcuna occafione , le genti d'arme di Sie- 
na deuaflarono fui ricolto alTtmprouifo tutto il Con- 
tado di Montepulciano . Aggiunfero al prete fio an- Ri:ord -M« 
fico, il fecondo, che nelle pafsate guerre tra S anefi , 8 oiogT*- 
e i Fiorentini, quella Terra haue fise aderito al Co- q 0 | ‘vlt 
mune di Fiore nz,a’, tacciandola di mala volontà con- 
tro d S anefi; tanto il Maleuolti, come il T ommafi , ^1174!’ 
con molta pafsione ( fecondo il parer mio ) perche 
'volendo Siena foggiogarloycome nelle due guerre pre- an - 

cedenti tentato haueua icon ragione i Montepulcia- TomJib.;. 
mfi a quelli aderiuano,cbe per la libertà loro gli afsi- 
lituano con l’ armi . Amir.tom. 

R efoluti adunque i Fiorentini alla loro difefa>an - 
daroho nel mef • di Giugno dell’tfiefso armo , con for- pa N r ,a l n ^ t, I 
ZA- a^e tanagliarlo, acciòcheper necefsit àde <viucn fo-<58.ann! 


174. 


non s arrende fise . Si az. zjuf orono ad A [ciano con 
S anefi, i quali rotti, per de reno *vn terreo delle genti 
loro, Con re fi. ir ne molte altre prigioni. * - 
1 Dopo qnefo conflitto, era fi per accendere r una^> 
guerra grande fra 1 Sane fi, & 1 Fiorentini -fé tfm- Tom |jb 
peradore Federigo Barbarofsa non haue fise tra le du&H- '4s >• 

*' A n iQ 1172» 

'••• ». C 2 R epu- 
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R epubliche ! labilità la pace , nella quale fu ancora ir ù 
clufo Montepulciano. 

Quattro anni dopo feguì f vn , altra pace tra Siena,, 
e Fiorenza, doue furono nominati i Montepulcia - 
Maledir. ne ji . £ ra i n gf ;a 'una condizione, c he naf :endofra 
fc£V,*. le Repu Miche differente, compromettere fi douefser» 

•a “7 0 - «^4 dieta, & in quella terminarle . 

Si collegarono intanto i S aneficò V erugini , e con 
gli Oruietani > mofsi dall ardente de fiderio dimpa- . 
dronirfi di Montepulciano, per non efserne da quell a 
parte impediti- Et per la mede finta cagione fecero 
lega con i Conti di S ardano, mal fodisf atti de Mon- 
tepulcianefi , perche nella Patria loro molti Vafsallt 
di quei Conti ad bastare, & altri prigioni ne rite - 
neuano . 

I Conti promefsero ad ogni petit ione dì quella Re- 
publica far guerra a Montepulciano, defeco conclu- 
der pace , ne tregua , fenza il beneplacito di Siena. 

Dalle fatte collegationi i Fiorentini perfpicaci ^ 

. comprefero i Sane fi preparar fi all’impref * di Mon - ~ 

tepulciano - Andarono (per diuertirglt) all e f pugna- 
tane di Tornano, G t fello nel C hianti vicino a Sie- 
na, la quale vedendo, che ciò era contro le conuen-\ 
tieni della pace ; propofero,che della differenza di 
Mon te pulci ano, compromefso fifacefse nel Podefìa , 

& Officiali di Poggio Bonzi, con lint cruento del V e- 
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• [cotto di Volterra . 1 Fiorentini a quella dieta an- 
darono armati , & in modo fi adoperarono y che il lo- , 1 
do venne conforme al de fiderio loro . I Sane fi mdL 
uolentìeri l accettarono , tardi accorgendofi , che il 
troppo defi derio d'occupare quella Terra, ad vn con- 
fitto si per nido/ o indottigli haueua . Ter quefio irut . j 
tutto fu per allora quella imprefa dtf mefsa . 

Àia fe pofarono tarmi , non per quello quieto ta - * 

nimo la Republica di Siena, anzjl anno feguente in i 

S. Qujrico , la Congregatone delle Kepubltche di 
Tofcana conuocarono , [e bene non iuridica, per trai- lauo^ 
tare delle controuerfie dt Montepulciano . Monfig. 
VgoVinceguerra Rettore , e Sindaco de' Fiorentini y 
con gran [entimento\ 

Spogltnfi i Sane fi del de fiderio dì Afontepulcta - . 
no, e fi riceua per raccomandato in nome di tutte le 
Re public he di T ofcana ; & affermò y che era la più Tom. Kb. 
falla, e miglior parte della Val di Chiane . ** 

~ udii incontro Bartolomeo Rinaldini Sindaco de' 



Sane fi, arringò contro a Montepulciano, & contro i 
al mede fimo efarnim tefìimonq , non ofiante che f ufi * 

[èro fudditi di quella Republica , e perfine fofpet te , 
ferina hauer citati i Montepulcianefi , e ferrea loro «.fu £ 
interrogar or f, innanzi a' Giudici non confidenti . 

Si venne per quefie differente allarme tra Fio - fjjj 0 * viL 
retila, e Siena ; e perche quella haueua mofso guerra 8 j. 

a Adon- 


1207. 
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a Montepulciano ; t Fiorentini andarono ad Hojìe 
& cap.ioi nd Sanefctn campagna faonfijf ero li auuerfarq;, & 
fogi. 88 .an. vmor ù^et t fèritt nef etere prigioni da i 30#, 

par Pr i' L'anno apprtjfoi Fioxenttmoccuparono Ruguma* 

fogi po.an. gnm e Rapai ano, efeceronumero grande di prigioni. 
Gio. 1 Vii. Stracchi t Salse fi, et debilitati da quefia guerra, ri - 
f0.M 7.an. chie fero per ricuperare k CafìeUa, & i prigioni loro, 
1*10. di pace i Fiorentini , & i ottennero , con quietarci 

Ricord. c. * . . 

ioi, ann. Montepulciano . 

fudato . , Era tanta la premura di Siena, che la noftra Pa- 

tria <vn palmo di territorio non acqutjlajje , che fece 
Tom.iib.+. obbligare Angelo Maleuolti alla Republica , di non 
C 'i alienare, al Comune dt AJontepulciano il f ’40 C allei - , 

lo dt Ciliano, nè il Poggio dal me de fimo denominato; 
anz>i (isforzjaffe , che non venire in modo alcuno in 
potere de Montepulcianefi. 

, ; L'anno illuda Republica di Siena a’ Cauaheri 
fo^j-ai v fi iti di Montepulciano obbligata sera , ( qui per 
1 “*• Ciaualieri s'intendano faldati , che conduceuano tre 
caualh in guerra ) et per detti vf riti a Pepo di Iaco- 
po lor Capitano ; che fatta la pace con la Patria 
s •' tortagli ballerebbe dato con figlio ,famre , & aiuto a , 

Tom.iib . 4 . ritornare alle proprie cafaj & ej si f uff ero obbligati 
fo.150.an. e jj er p trn p re dalla parte de Sane fi , contro qua- 
lunque, recando la Republica prenominata in fpe- 
ranz>a grande di racqutHare quella T erra , ogni 
; \\ , volta, 
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volta, che vi fu fi ero ritornati quei fuorufciti,perche 
vi erano potenti. '• cr i- ^ . -i ■ ai - 

Con l'aiuto de' mede/imi Caualicri dì Monte- NUtefai. 
pulciano i Sane fi liberaron Chiuci tanno 1228 affé- ‘; llb ‘^ n fo ‘ 
dialo dagli Oruietani, prendenti efseredel loro T er- 11 18 ? 
ritorto, & ad ef ri fot topo fio; foccorfa quella Città, in» 
continente voltarono l'armi i S mefite antro a. Monte* 
pulciano ; per tentare f e col fattore de fuor ufciti , che 
erano f reo, hauefsero potuto occuparlo . . 

Poco prima alla mofsa de Sane fi per foccorrere * 
Chiucini, Gulfo Brandoiirpur Capitano de Ut vfcttt 
di Montepulciano, accompagnato da buon numero di 
loro, conuènne alla Pieue al Bozjzjohe micino a Siena 
con quella Kepublica, obbligando fi , che feguita la pa- li ? e[e & u 
ce fra e [sa, e Montepulciano,e ritornati nella Patria f "* M9 ‘ 
il loro Comune farebbe il giuramento' di [ommtfsione 
informa f olita, & guerra, e pace a pe fittone di quella 
Signoria ; e conf e f sarebbe la Corte di Montepulcia- 
no e f sere del Contado Sane (e ; ne darebbe aiuto al 
Comune di Fioren&a; ne eglino far ebbe no pace , 0 
tregua con la lor Patria, fé non fi fuf se obbligata al- 
l’ofseruanz,* di quei capitoli . 

'■ jiggiunfero i mede fimi voler efser tenuti a dfen - 1 
dere il M ote séffòllonico, Tf orrita, e C titano per quel - •. 
la Kepublica. '■ 

» Seguita queftd capitolatone i prefe il Podefìà dot Mileu.lu». 

fu 0 . 8 ° f ° P lÌ '- 
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fuorufcisi 20. Statici da ritener fi in Siena per fi - 
curtà, finche Montepulciano quelle obbligationi ade- 
, Vite hauefse . Et all incontro la Signoria promefse , 
fenzjéil con fenfo del Rettore de' fuorufcitt, ode die- 
ci loro eletti dal mede fimo Rettore, a non comporre. ^ 
mai con Montepulciano , nè abbandonarli, con molte 
altre condi doni minori . 

Stipulato laccordo , il Camarlingo di Biccherna 
sborso a Culfo,e fuoi compagni f ri mila lire, acciò co- 
mincia fsero ad afsoldar gente , & a fare proni foni» 
perche volevano in ogni modo dar principio all’im - 
prefa. '•* 

Gli vfeiti di Montepulciano foccorfo Chiucifup- 
pofero con il calore della vittoria , & con la creden- 
fja certa i che la parte dentro la T erra aderente ad 
efsi dove (se pigliare tarme a favore loro ; venuti al 
cimento, pretto f chiarirono , che niffuno fi mofse , fe 
non per difefa della fua Patria, et non hauendo for- 
ile da efpugnarla, deliberarono porui t a fise dio ; bene 

è vero, che fe ne levarono prefio, per haueregli Oruie - 
tanè prefo Saettano- che fendo poi recuperato da S a- 
nefi, farebbero tornati fopra M ontepulciano,fe i Fio- 
rentini più luoghi sù le porte della loro C ittànon ba- 
ve fsero af saltati. 

Siena, rinovatele leghe, et favoriti molto fi vf ci- 
ti Montepulcianefi, che erano numero fi, & potenti , 

rite- 
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ritenuti fiotto vn loro Capitano; fece nuoui, et grandi 
preparamenti per occupare quella T erra - 

A tanti apparati contro di loro , ricbiife Monte* 
pulctam con ambafciarie d'aiuto i Fiorentini, i quali 
promefsero afisifierli, et aiutarli ; e per diuerttre dauj 
quell' imprefai Sane fi , che fortificato batte nano con 
genti, e vettouaglie Montefollonico , & Cibano ; e 
mofso guerra a Montepulciano , andarono con gente 
ad af saltare in altra parte il lor dominio . 
vi ’ Per quefia occafione inuio Siena ad Oruieto Am - 
ùafciadori, domandando antro in quella guerra, con- 
forme alla confederatione , di ZOO. cauaRi , e qoo» 
fanti almeno. T tonarono in quella Città gli Ora- 
tori di M ontepulciano a fare la medefima infiamma, 
& non oflante le reiterate Amba feerie, & efficaci 
officij de' Sane fu Oruieto nonfoddisfece loro { memo- 
re dell amicìtia, (5* de II antiche colle gattoni co i Mon 
tepulcianefi, ai quali mulo in aiuto non poco numero 
di fol date ficai Auuifata di ciò quella Kepublica, a' 
I q. di Maggio vficì in campagna con l Efercito , il 
quale venuto a battaglia con gli Oruietani, li ruppe, 
& andò all ac qui fio di Sarti ano, poco prima ribella - 
lofi, dentro del quale prefe Alonfig. Pietro MonaL 
def chi Generale di Oruieto , e colf auore della vitto- 
ria occupo Cbianciano , & fe ne torno vittorìojo in 
Siena, Ufi 'dando nondimeno ajjediato Montepulcia- 
no alla larga. Z) £ 
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1 iV E perche, cto s'intenda meglio quello affé dio; Si 
dice , che tato Montepulciano come il fuo (Contado 
d’ ognintorno è circondato dada Chiane , e dallo Stato 
Sanefe. E per cominciare da Torrita Caflello di 
SienaverfoT r amontana, confinante con la me de fi- 
ma Chiane, per andare da quello luogo Vfrfo Po- 
nente, & continuare il cammino a Mezzogiorno , fi 
troua C titano, di poi Monte yiffiollonico, Carfignano 
( oo gi Piemia ) Montichiello ; tl Cafielluccio, e la Fo- 
ce, nella Val d’Orcta/fpofta da quella parte a Me zj 
zj>giormì da Leuante Chianciano , e Chiudi Daa 
Tramontana la mede finta Chiane ; l'acqua dedala 
quale e tutta fiotto la iurifiditione deda no Ara Pa- 
tria ; Il terreno aficiutto dall'altra parte e territorio 
di Cafiighone del Lago , domìnio già E cele /lattico , 
nominato comunemente il Chiuci, & il reflante di 
Cortona . - 

ir* i Fhrentmi intefio l'afftdio mandorno in fioccorfio 
degli affé diati buon numero di baleflrieri . Quefii 
dati in 'uri agguato del Conte Guido di Santa Fiore , 
condottiero de ’ Sane fi, dimorante in Montefollonico 
furono rotti fra Cibano, e Montepulciano ;il totale 
•vitto andar con tanta profperità l'armi di SienÀa \ 
moffe con quella trattato d'accordo per mezjzo di 
Monfig. Piccar do da Ifiola , Vicario Imperiale ina 
G P S.Quirico . Et perche s intendeua i Fiorentini effer 

• ;< g'* • 
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già in campagna con lì E fer cito, Siena vi diede orec- 
chie , e fino che duro quefla negotiatione , da Aion* 
tepulciano furono confegnati quattro Statuiti Sa* 
ne fi; cioè R ojJ o di C uido , Pietro di V golino , Bulga- 
re Ilo di Sugarello , Pietroccio di Kinieri,fpe fati tut- 
ti da quel Comune; il quale, fatto vn poderofo Efer- 
cito,vfcì in campagna contro i Fiorentini : maejfendo 
già venuto il verno, ciafchedunofi ritiro alle flange . 

* Arrtuorono tn quello me^zjo Ambafciadort del 
Popolo R ornano a Siena , & a Fiorenza ,per cornar - ^pu* 

darli. Ada non fopra l'articolo , £5* eie. 

intere fsi di Montepulciano ; ritornarono a Roma più 
rtngrattatiyche fatis fatti, i Sane fi attendendo a te- 
ner ben guardate quelle frontiere , et ben fornito 
Cianciano , douei fuorufeiti di Montepulciano fa- 
ceuano la loro ftanz,a , comandati da Ventura de' 
Forteguerri Arrocchi ; con or dine , che non danne g. 
gtajfero quella Corte, volendo i Sane fi conquijlarlo 
fenz>a fpargimento di fangue, e fenzja altro pericola. .] 

Gherardo d' Arnaflain , Legato Imperiale tn_> 
Tofcana , tentato haue a, che quelle differente tn lui 
fi rtmetteff ero; mandò perciò huomim (noia Quigna * 
nello a trattare con Ranieri Zmghi Cittadino Fio- 
rentino , Podefià dt Montepulciano ; dopo vn lungo 
maneggio, s'accorfe , chea ftabilimento alcuno non fi 
verrebbe ,fenz>a il confenfo del Popolo di Ftoren&a . 

D 2 Sde- 
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Sdegnati adunque t Fiorentini andarono a C or oc ciò 
contro J Sane/i, e Perugini , perche hatteuano aiu- 
tato U Reputila di Siena . Il Carroccio era irta 
Cam tutta coperto di panno rofado, tirato da Batti 
adobbati del mede fimo } In mezjzjt vi era vn an- 
tenna molto ornata , f opra della quale fi f ìftentautu 
•una campana chiamata la Martinella, dal cui f no- 
no fi regolauano tutte le funzioni dell Efercito, nel 
modo , che fanno i R eligiofi ; Il qual C arro ficuflo- 
diua da fchiere armate . Quefio condotto fuori con 
tanta folennità;fignificaua y che la Re public a Fioren- 
tina 'vfciua in campagna con tutte le forza. La Si- 
gnoria di Siena fatto vn potente Efercito t mandò di 
Giugno a dare ilguafio al Contado di Montepulcia- 
«0370. balestrieri a cauallo; Vi arriuodel me fedi 
Luglio tutto l' Efercito , mentre i Montepulcianefi 
erano andati contro i Caualteri loro vf ?iti,per torgli i 
Tom mi denariyche coduceuano di Perugia a Chiodano, nè gli 
fo ” riufcì perche furono cofiretti tornare alla difef « della 
TatriaJ Fiord in t fecero diuerfione co muouere guer 
raa i Sane fi i Ma Federigo lmperadore, riconcilia- 
to col Papa„mddb precetto alle Città di T ofcana, che 
po fa fi ero l’armi piche fu dif prezzato da’ Fiorentini. 
Vicoli Pontefice, che l' lmperadore non era obbedito, 
inuioper fuo Nunzio in T ofcana Gottifredo de" C e- 
fart de’ Prefetti di Roma (detti poi di Vico ) . Quefli 
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anelò prima a Fiorenza , e di poi a Siena , acciò de fi- 
fe fse dalla guerra con 'una pace honorata . 

T orno di nuouo in Fiorenza con alcuni partiti no 
accettati da' Fiorentini, che non voleuano ne tregua , 
ne pace con i Sane fi. Sdegnato il NunzJo con cfsi * 
l'mterdtf se, e [comunicò. Mentre quefiecofe fitrat- 
tauano,i Sane/i Jlrigneuano Montepulciano , abban- 
donato da' fuoi amici, e finalmente lo prefero per for- 
Zj* et arme a 2.8. tf Ottobre iZ^zfaccheggiandolo,e 
trattandolo dt manieraiche fe creder fi deue ad alcum 
ne memorie manufcrttte, mancarono tra morti, e fugm 
giti la metà degli habttatorr, e fra la T erra , £5* il Co- 
tado, recarono disfatte più di mille cafejutte le fcrit 
ture pubbliche ^ priuate andorono in per dit ione 0 in 
potere de' nimicii Et non orante sì pefsima fortuna, 

& sì eccefsiui franagli quei Cittadini rimafiuunon fi 
abbandonarono . Li Storici Fiorentini fcriuono , JJJJj {<y 
Montepulciano ef sere fiato prefoj f ?nz>a aggiugnere 
alcun particolare. Il Manenti dice per trattato . P ar.T.iib.* 

1 Sa ne fi affermano l èfpugnatione efser feguita per 
f : alata di meTfp giorno ; ma non parlano nè del trat- i * ? * • 
tato, nè che la parte de Caualieri vfeiti , che era den - citato. 0 *** 
tra la Terra, abbandonafse i pofii, e le difefe di doue 
entrarono inimici. 

La Signoria di Siena , dopo tacquifio , confultò 
quello , che di Montepulciano» fare fi doue f se ; Llj 

parte 
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parte migliore voleua demolirlo , 65* gli habitatori ri- 
durre tn Siena, concedendogli bonari mede fimi , che 
nella Patria propria ciaf c bedano era/ olito a godere . 

Altri, che fi conferuaffe vna frontiera forti [sima 
di [ito tanto opportuna m quel confine, per ficurezfia 
dello Stato Sanef e . 

• L'ultima preualfe. Che fi fi manteìlafse ; pero 
disfecero le mura, et le f or tifile at ioni, con pefsimo con- 
figlio, per che nel fine dell'anno [eguentegli conuenne 
abbandonarlo, per efsere sfafetato , con danno di S ie- 
na notabile, nella guerra, che hebberoconi Fiorentini. 

• Era Montepulciano in quel tempo maggior di 
circuito , e più numero fo di caf *, (fi d habitat ori ; af ■ 
fermando il Maleuolti,che più di mille huomini giu- 
rarono t ofseruanua de' capitoli. 

Quello giuramento, non ciafcuno fatto l haueau, 
perche vi fi arebbe aggiunta la parola , T Utti , douer- 
no adunque darlo quelli [olamente , che erano capaci 
per l'età d'entrare in configlio ; cioè et come fi dicevi 
A tirati, et maggiori di 2 anni. S’aggiugne la Ple- 
be non ammefsa ai carichi pubblici) i R eligiofì, Re- 
golari, & Secolari; le Donneagli altri d'età minore . 
Da queHo fi pub facilmente comprendere, quanto fuf- 
[e allora numero fo quel popolo,etiandio dopo vn tan- 
to infortunio. 

Della demolitione fi vedono i fegni fuori della por- 
ta 
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ta delle Farine, pafsata la Chtefa di S. Pietro su la 
man delira, re (ìandoui ancora qualche ve [ligio della 
muraglia , e delfof r o f ipra le tombe de V af a verfo il 
Rifatto, che conduce alla Porta de Grafsi, tratto af- 
fai lungo . Erano a S. Pietro cafe in non poco nume - 
• ro, che conflituiuano vn Borgo . 

Invarij tempi fono fiate disfatte laCbiefa di S. 
DonatOyTempio già de' Gentili, con buona parte di 
quella contrada nel far la Rocca con il fofso , e con 
la [pianata a torno. 

Quante cafe fon? incorporate *ie ’ Conventi di S. 
Prancefco, di S. yigoHino , S erui Silueflrini , di S. 
jtgnefe, efsendo già quel colle pieno d habitat ori, co- 
me fi legge nella vita di cfsaSanta, et ver [o il f onie 
ficco numero non piccolo di cafe conflituenti vn bor- 
go nominato dal Tommafi . - n 

Quante inclufe ne Monafieri di Monache A 
nelle Compagnie de’ Difciplinanti i nelle Chic fi , 

& habitationi di S -Bartolomeo, ds $ Chrtfoforo,& 

Ofpitio de’ Confrati de Neri , nel Duomo nuouo, nel 
Collegio de ' Padri Giefuiti , fondato da <4 le fs andrò 
Saltmbeni col fuo patrimonio ? i . > 

Quante nelle fabbriche pubbliche, et priuate,che 
fi vedono per la Città . Mancano i Borghi verf > S. TonUec., 
jignefe ( come se detto ) gli altri ver fi la Madori- llblt * 
nadi S. Biagio . Sono T efiimonij dt efsi i poz>z>i di 

acqua 


s o . ; 
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acqua r viua fuori della Città ; 1 1 primo detto Pozza 
V ecchia, Coltro de C raf ti , fabbricati per comodità 
di quei Borghi < 

' Era Montepulciano, & fuo Contado innanzi a 
quelli Eccidi j , numerofo dt popolo , e potente di for- 
ZjC, fi coltegaua con Fiorenza, con Perugia, conOr- 
vieto, &* con altre Città i Combattè con i S anefi per 
mantenerjì libero centinaia d'anni . Convenne ad 
•vnaRepublica « potente collegar fi con tanti per de- 
bellarlo . — ■ 

*- Mofsero guerra l’anno feguente i Fiorentini a* 
Sane fi per quella cagione. Papa Gregorio Nono 
come Padre comune introdufse fra le due Re pulite he 
qualche ragionamento di pace . Confentì Siena ; 
fu pere mandato da Roma Legato di E ofeana loco « 
Tom.iib.4. mo Romano de * Conti dt Segni, Cardinale Premili • 
fino a fogi. il quale dopo hauere lungamente negotiato, firac- 

* 4 *- un. co datante preterì foni delle parti , tnfaflidito fe ncj 
l2ìh torno a Roma, lafciato fuo Vicario Fra Guglielmo 

Minorità Penitentiere del Sommo Pontefice . Con- 
ciuf ? quef 1 0 buon Padre vn compromefso tra Fioren- 
ZA, & Siena, Orbino tl Legato, il quale tornato vt~> 
T ofeana, & fermato fi a Poggio Bonzi , doue e r.^j 
attendato 1 ‘ E f eretto de' Fiorentini, pronto a profe - 
gutre la guerra . Fra le due Republiche d 30. di 
Giugno il Legato aggiuflo la pace. I Fiorentini no- 

mina- 
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minarono in eff a per aderenti ,e fegUaci l oro i Mon- 
affaldane fc gli njfcìti de quali . in virtù dique Ho lo- 
do ,'alia Patria venìuano reflituiti , efca di nuoucua 

guerra per la pronte (fa fatta da Sane fa Pepo di 
1 acopo lor -Capitano ( come s e detto ) negotio , che gli 
premeua ajJ ai (hkw wW 

Fu condennata Siena a pagarea Adontepulciano Tom.Rb,* 
dire otto mda } per rifate in un’anno le mura rouinate; 1°,’^.°'*“’ 
■diede per fi eureka cento Statici de prigioni -, che 
èaueua in Fiorev&a. V .. -v , 

. Dichiaro d Fegato Ubero Afontepulciano dalla 
patella della Repub he a di Siena, & ordino , che in 
termine di tre giorni l’kaueffe relaffato , & fi / uff ero 
pacificai /j obbligando il Sindaco la fuaRepMca al - ' 

l'offtruanz^a di quello Capitolo , [otto pena di mille 
marche d' argento ^et il tutto hebbe f. effetto fuo . 

JSlon fucceffe altro a Adontepulciano fino affanno 
1 2. 5“ 3‘ nel quale V rgeri da Bagnolo Bologne fe Ge- 
nerale di Srenajper moflrar* di far qualche cofani, 
andò a dar il guafio a quel Contado. C eff armo pre- 
do le moleste, perche fi concluf ? pacefrài Fiorentini , 

€5* / S antfi ,evt era la condttione » che relaffafsero 
tutte le r agìoni , che fopra q M ontepukiano hauere Maieu.par. 
potef lero , con refluire ì prigioni , ©* confegnafsero ^ 
cento Statici mandati nel da Hello di Adutronc ,fin- “f* " 

tanto che i Fiorentini hauefsero munito Montepul- fo.284.an. 

E eia- » 5 *‘ 
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etano; con patto, che in quella T erra ricettare , o fa- 
ttorire non fi potefsero banditi , o rebelli della Repu- 
bltca Sanefe . ' : ‘ ‘ 

Seom l'anno 1 2, fp. il fatto (tarme a Monteaper 
to su l'Jrbta, tra * Fiorentini Guelfi , et i Sane fi con 
la parte Ghibellina ; battaglia molto celebre , & per 
la numero (ita de' combattenti , & per la mortalità 
feguita in tfsa , nella quale re fior no fuperiori i Ghi- 
bellini . Quegli fecero una dieta in Empoli, doue fi 
tratto di demolire Firenze, faluata per la •virtù , & 
generofità di Farinata de gli V berti, il quale [degna- 
to con ProuenXano Sahmbem Sanefe, proruppe contro 
diefso in parole molto gratti. Il ConteGiordano Luo- 
gotenente del Rè Manfredi, quieto Farinata , et la 
Dieta r con rimettere al fuo Rè la del e r min at ione di 
quel punto . Et fe bene Montepulciano in quella . _r 
guerra non fi era ingerito in dare aiuto nè ad una , 
nè all' altra parte ; nondimeno dtchiaro il Conte, 
chequanto a f ottometterlo > i Sanefi, et i Pifani a vo- 
glia loro ne dif pone [sero ; Hche fu poi approuato dal 
Tom.iib.j. R è me de fimo . Pero volendo a ttrignere quella T er- 
e ra diedero la carica al Conte , che con la foldatefca , 
«isy. che batteua in Lucignano,& tnV al di Chiane tm~\ 
pedtfse , cbele vettouaglie inaiate a Montepulciano , 
non ui entra fiero . Vennero in Siena gli Amba [eia- 
dori di Perugia , e di Oruieto per trattare accordo ,* 

, , da 
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da quella S prioria, e dal Conte Giordano gli fu rif- 
pofio, che douefse Montepulciano dtfporfi a far la-» 
•volontà del Rè, con tornare all'obbedienza di Siena; 
altrimenti safpettafse il Campo alle mura ; & così 
andando in lungo la refolutione, gltfù dato il guatto 
da Prouenzano Salimbeni . r LaRepublica proc atti - ‘ 
nana ad afs al tarlo» continua ndofi t ut t aula il nego - 
fiato dell'accordo ; & etiamdio che i Fiorentini ha - 
uefsero renuntiato alla di f e fa di quella Terra, con-) 
molta arte lo tir or no in lungo, & in tanto fi prepar aua 
alladtfefa fomentata dagltOruietani . dimando il 
Trombetti [ ho Generale l'anno i l6o. et <vipofe taf. 
f rdio , il quale durato fino a' cinque di Luglio, fi reft-J. 
finalmente a patti. 

Il più import at e fu, che vi potef sero edificare vna 
fortezza, con due ale di muro, che fporgefsero fuori 
della Terra, ac ciò la foldate fica de' Sanefi a potta {uà 
entrare, et vfeire vi potefse. 

G li concederono f acuità di comprar cafe per {pia- 
narle, riempire fof se , e carbonaie, con altre condi - 
imi. 

Riceuè il Generale 200. Statici ( numero gran- 
de,fegno dell' abbondanza de' Cittadini ) per rite- 
nerli in Siena ; la quale vi mandò per Podettà M. 
Prouenzano Saltmbeni, con molti maefiri di muro, 
per dar principio alt edificatone della nucua forteTJa 

E 2 Do- 
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Demandarono i Momepulcìanefi Uterina Sten# 
ì di far popolo, acciò fufje pronto a fermare fi ? ode fa 

Tom.tib.s. controatfazjofi . Prorogo fri larifpofia, & allafi- 

i0 ‘ ne fi* negata. E Prcuencano tornato a Stona , per 
Maieu.pir. remuneratone lo crearono Caualìere . 
a<J. *mv l Guelfi fuorufciti dt Montepulciano , dopo feti 
lldI * armò, del mife di Giugno s impadronirno dì quella 
fori tifa , e della T erra . Di [piacque grandemente 
a Sane fi, ì quali per non contrauenire alla tregua^ 
fatta da Papa Alejj andrò Quarto , che trat fatta la 
pace, non fecero altro, fe non condennare il CafieUa - 
no, (fi ifuoi mafhàdieri, in pena della vita , fe era- 
no colpeuoli di tradimento. 

In quefiitempitl Rè Carlo et Gingia fatto dal Pd- 
pa Vicario Imperiale in T ofcana, mandò ad infiam- 
ma de Sane fi il Generale fm con l' E ferrilo al con- 
quitto di Montepulciano ottenutolo , dopo poche 
giorni » hebbe ancora a pani la fortemma, e ne dtfcac- 
ciò i Ghibellini, furono fpediti da' Sane fi quattro» 
Gentil' buomini a confermare , e riformare quella ^ 
T erra fi quali determinarono, che vi torna f te il Pe- 
do ttà Sanef t; E dopo poco tempo il me de fimo V ìca»~ 
t io del Re predato da quella Signoria, f rrtf se a Aio- 
tepulciantfi, che dif mettere dotte fsero qualunque ra- 
ro™ rb r. gtonamsnto di pace con t Ghibellini di quella T erra , 
127 ^ an ’ perche con efst non fi voleua nè accordo , nè commer- 
cio; 
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zjo ;r ime f sero il Podefià, e fecero il copi andato . 

• Le Storie fanno fpefso mentione delle fazioni 
Guelfe, e Ghibelline parttalitàf anguinofifsima. Heb- - 
bero I origìn fua in Germani a al tempo di Federigo 
Bar baro f sa Jmperadore f anno 1 1 fp. trafportatedi 
fot in Italia da'foldati di RuggieriGutf cardo, che di TomJib. 4 * 
là da monti pafsarono a Napoli nel zz$6. faiii-".- 

' Quella pef e infernale,che ha infettata tutta Ita- 
Ha, con tanti eccidi j, morte, crudeltà , attieni efferate, 
et bar bari e inaudite, fu più toHo opera di Demoni r ‘ 
e he et intorniai . Fì ebbero principio quefii nùmida-»' 

Guelfo, e Ghibello fratelli , di nattone Germani, (con-, 
forme all'opinione più probabile ) Capitani valorofì r 
ma nimici mortali. HauendocoHora rimefse le lor 
controuerfie nell’ Tmperadore ; accortofi Guelfo , che 
egli inclinaua a Ghibello, f degnato gli di/se ; Chele 
di ferente tràefsi non le poteua terminare fe non U 
fpada, e ricorfe al Sommo Pontefice. Quindi 'e, che 
t Ghibellini fi nominano di falcione Imperiale , & i 
Guelfi di Ecclefiaflica . 

Si dilatò in breue ri pefitfcra abominar ione -, & 
contaminò non (olo tutte le Prou inde d’Italia /<o 
Città , le T erre , le C a fieli a , le V itte , t Borghi , & li 
diuife ; ma ancora nimico fra fe tfefse le Famiglie 
; Parenti, i Fratelli, i Padri , & i Figliuoli'. . . 

Siena in quelli anni riceuuto danno dal Conte di 

Santa 
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SantaFiore Ghibellino , rebello di quella Kepublica 4 
fu pero comandato al Capitano Neri di Bernardino, 
Tom.iib.7. che pagati i f ddati , entra [se da Montepulciano nel 
dominio Sanefe , trafeorrendo diT erra in Terra ; 
per f eguitando 1 banditi, e rebelli , con tener netto, e 
fìcuro tutte il paefe . 

A’ fedictd' Ago fio 1 2570. i Ghibellini di Chiuci, 
doue era Capitano Lapo Farinata de gli V berti , 
vfeirono fuor a Popolo * e Caualieri con lefcale per 
combattere il Ponte , e le Torri di S . Muntola nella 
Chiane ;c he fi teneuano per i Guelfi, / cacciati di det- 
ta Città, i quali mandarono a Siena per foccorfo , & 

a Montepulciano; del qual luogo vi accorf e il Pode - 
ftà con gente afsat a piedi, & a cauallo, & incontrate 
Gio. vii. l e mafnade de’ Chiucini , le disfece , e ri ammalò 
cento , e ZOO ne fece prigioni; fi che per liberargli co - 
“• ll9 °‘ uenne a Chiucini il mefe feguente, rimetterei Guelfi 
nella lor Città, e rimandare i Ghibellini ad Arez^ZiOi 
Maieu.pir. Per mali trattamenti Montepulciano fi folletto 
*.iib. j. p am Q izQZ & prima che Siena vi conducefse l'E - 
an: I t 9 j. fercito, gl inuto Oratori , con rimetter fi Jotto quella 
Kepubltca , hauendo accettato \ il Pode fa , e la guar- 
dia mandatagli . 

Fra Raimo In quelli tempi fiorì S. Agnefe Politiana, natala 

puìftomc l’anno iZÓS.fe riandò al Cielo nel i^ij.fulapri- 
Monaca Santa Claufirale della Religione Do- 
me- 
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mente dna ; fondo pii * M on after j dell Or dine fuo; 

chiara per tanti miracoli, & eguale di gloria in Po- dis.Agnc : 

radifo a Sant a Catarina da Siena , fi come la me*'. \ 

de firn a Vergine Sane (e bebbe per reuelatione . 

Otto annt dopo, Montepulciano inuio in aiuto a .. „ , 
— . .... * _ n 1 . _ „ . VilL lib. p; 

FtorenttrH contro a Cafruccto trenta Caualtert ;ftco- cap. joj. 

me Mandarono ancora altre Città. S’intende per 

Caualiere vn foldato contri caualli, come altroue Jom.iib.j. 

fo, *7 3, 

s e detto . 


GltOruietani prefo Viterbo furono disfatti, den- 
tro quella Città da' me de fimi Viterie fi ; lafciarono p L io * va) * 
per quella rotta la Signoria di Cbiuci a Signori di i*o.f.<fc»s, 
Aiontepulciano della famiglia del Pecora>perche de arM3ì8 ‘ 
loro era KinieriV e feouo di Chiuci . Quefla famt-\ 
glia nobile , Cf potente per ricchez J z J e,f ’guito,aderen * 
parentele; crebbe in tanta reputatione,& for-z 
Z,e , che dominaua a 'Volere fuo tutti i loro Compa- 
trtotti . Primarij della Cafa erano Aiefser Iaco- 
po» et Me [set Niccolo de’ Caualieri,* quali gouer* 
narono concordemente con prudenza, & buoni ordini 
fino all'anno 1 3 fi Cominciarono poi ad entrare fra 
loro le dif senzjoni, et le dtfcordie . • v \ 

Onde fatto animo a Ai. I acopo da Pietro Sacconi Tom. lib. 
dominante in ! AtezJi. 0 , tento con vn trattato far fi Jf ' 

padrone a [soluto di quella T" erra; Ai. Niccolo fuo 
conforte lo palesò ai Gommatori del Popolo , il quale no. ann. 

. folle* 
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Ma 

ìtb. 3. cap. xii poi con l' automa , 

*0.131*?' riformato il gotte rno { 

cidi M. Jacopo ; Ut, . 

Uiwni </>»<■ del Vtfcontt Arcive{co- 

uo di Addano, & altri di [ita amtflà; corrotto con 
denari vn Notaio natittoda San Miniato alTede- , 
fco, fopra la guardia, et alcuni altri di quella, fpezj- * 
zjita di notte vna delle porte della T erra , vi entro, 
M«t. vili. tutte j e r ue entu & i eH ò U rumora M . N icco - 

llO« cap. » O 4 y» h . . * 

39.fb.1tf1. là, Cau altere di gran coraggio, preje i arme, e montato 
aa.1351. ^ cavallo con pochi compagni, fenz^a attendere altro 
aiuto, inuefiì con tanta ferocia, & impeto i nimici , . 
che auuiliti fi me fiero in fuga, andando qua fi fcmpn r 
(infblenzja congiunta con la timidità. Ad. Iacopo co 
Z cavalli f e ne vf digli altri errando per la Terra-, 
( dello già il Popolo) furono prefi in numero di 77. 
Cavalieri ,& infieme il Notarocon la guardia . 1 
Governatori del Popolo fecero appiccare 30. et gli 
altri [moscati, cioè tagliato il nafo, e l orecchie re- 
lafciarono . 

Jntefo Ad. Niccolò , che M. Iacopo era rifuggito 
à Siena -,per meglio preparar fi alladtfefa, fi collego 
con i Perugini, per Jofpetto, che i Sane fi rimettere va- 
le fiero li [cacciati nella Patria . 

La Keputttca di Siena intanto per bavere accet- 
tato 


Iacopo con 20 fvoifegvacii 
et con figlio di Ad. Niccolo fa 
, e [citi fi dal Reggimento gli ami- 
male il mede fimo anno di No- 
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tato Monte pule Uno ledenti de' Perugini, che prefo 
haueuano U difefia di quella Terra , muto canali erta 
a Montepulciano, prima a fare alcune f correrie ,& 
di poi mandò tutto 1‘ E fercito a por ut l'afsedio. QueU 
li della T erra fi dtfendeuano francamente , facendo 
danno , e vergogna alla caualleria de' Sanefi, i quali 
prefo f degno contro a Perugia, fi dolfero ancora del 
Comune di Fiorenza, perche richiedi non voi fero dar 
loro aiuto . 1 Perugini per non dtfpiacere a Siena, ne 
ritrafsero le genti loro ; et vnit amente con i Fioren- 
tini , mandarono Ambafciadori a trattare pace tri 
li Comuni di Siena , & di Montepulciano ; dimora- 
rono piu me fi innanzi, che potef sero ridurre le parti 
a concordia . Dentro vi era buon numero di mafna- 
de di Caualieri,i quali hauer ebbero fpefso danneggia- 
togli afsedianti,fefufsero flati lajciati guerreggia- 
re; ma efsendo tutti Guelfi , amici de’ Fiorentini , c J 
Perugini;glt Ambafciadori de gli vni, e degli altri , 
che erano nella Terra , & nel ( Zampo , s'mterpofcro; 
et benché fufse il negotio molto malageuolefinalmen- 
te li riduf sero a concordia con quefle condittoni. 

Che Montepulciano rimanesse al goucrno del 
Popolo, fiotto la guardia del Comune di Siena per 
20. anni, con tenerui vn Capitano con i y. cauaìli , e 
24 . fanti , il quale hauefse in fua batta vna dellt_a 
porte della T erra, et vna Campana , & la Republi- 

F ca 
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ca Sane [e douefse sbottare fra certo termine fei mila 
Min. vili, fiorini a Ai Niccolò per rifioro delle fpefe fattoi» 
ì+foiS*. concedendoli immunità reale ,& per fonale in dettai 
atv 1 J * ?• Terra per dieci anni , & a A4. Iacopo , ri era fuo- 

ri* dcuefsero dare fiorini tremila doro , infieme con le 
rendite de' fuoi beni . Segui que fi' accordo alli I 
piaggio di quell’anno , Comuni di Fio- 

renza , <r 5/ Perugia furono malleuadori . 

jiggtugne ilTommaft , TW 4 delle conditioni 
Tota. Ub. yji , rimettere tutti i fuorufciti , & con il prez>zj) 
*ai 3 53 ?‘ de' beni della famiglia de' Cauaheri,fi rimborfafse 
dal Comune di Motepulciano nouemtla fiorini et oro 
alla Kepublica Sanefe fpefi in quella guerra . I mi - 
niflri della quale, tnfiemecÒ iSindaci di Montepul- 
ciano, prefenti gli Ambafciadori di Fiorenza, (ìt di 
Perugia fecero i Bofsoli di cinque Priori per tre an- 
ni, di quelli, che amauano più il loro Comune ,• efclu- 
dendone la famiglia de’ Caualieri . 

Ma«. vìil L’anno feguente i Sane fi ruppero la pace a quei di 

iib. 3 . cap. gif ortfe p u i c j ano > (cf \ a f e j e a ' Caualieri; e mandaro- 
no in bando M. Niccolò per traditore ; f mzjt colpa ; 
per non e fser tenuti a darli i promefsi fiorini fami- 
la; quando cede loro la Signoria di Montepulciano. 
1 Fiorentini, & i Perugini mandarono in Siena Am- 
bafeiadori per quello conto, & rifurono maltrattati. 
A’ Zi. di Gennaro del mede fimo anno M. N ic - 

colò , 


Si. 
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colò , battendo trattato cogli amici fuoi dentro Mon- 
tepulciano; vi entrò ( efisendogli Stata aperta vna por- 
ta) con dugento cauaUi, e cinquecento fanti. I Sane fi, 
eh’ erano alla guardia della Rocca , sbarrate le fra- 
de, con alcuni Cittadini , che non erano nel trattato , 
francamente fi dtfendeuano ; portò il cafo a fattore de' 
defenfori , che alcune mafnade di Siena, che per altra MlIeu - lib * 
cagione paf sauano dal Montefollonico , fentito il /ito- * 47 ’ 

no della Capana a Stormo, incontinente marchiarono 
a quella volta, efsendo poco lontani ; Vi fio Al. Nic- 

» . /. r . ./ * . ano. i?J4’ 

colo non poter vincere gli auuerfarj , rtf petto V aiuto , 

0* il giorno decimante, pre/è partito con barbara feri- 
tà d’ardere la Patria, & andar fene ; mettendo pri- 
ma fuoco ciafche duna nella cafa propria infoca- 
to ogni co fa partì', tl popolo, et i foldati intenti a ripa- 
rare t incendio non perfeguitarono i nimici j arfe tut- 
ta la Terra dalla Rocca del Safso ingiù , fenica po- 
ter ut riparare. 

Vedendo finalmente M. Niccolò, e M. Iacopo , 
che le dtfeordie loro abbattuti gli haueuano, fi ridu fi- 
fero a pace, e concordia ; M. Iacopo fin andò in Sie- 
na ,dou era T Imperador Carlo Quarto, & efipofìolt il 
torto riceuuto da' Sane fi, operò di maniera, che l' Im- 
peradore or dinò, che efiso, e M. Niccolo tene fsero 
quella T erra, come fuoi Vicari ] . 

Dopo tre giorni, andò tl me de fimo Carlo a definar 

f 2 con 


44 Storia della Citta 

Matt. vìh. con t° r0 a Montepulciano ; gli apparecchiarono et «J 
lib 4 c 8 ? . Uute^a.e fplendore di vini infpecie. Vi lafciogen- 
i^ub, te, e me no fi co Ad. Iacopo, e Ad. Niccolo ; pervenuti a 
I3Si * Roma, fen tendo l’ I mperadore alcuni richiami con- 
tro Ad. Niccolo, lo fece citare j egli infofpettito della 
propria per fona, non comparf r, & pervenuto a Al on- 
/ ; tepulciano, vi aduno Cavalieri, & fanti . Seguì non 

molto dopo il tumulto di Siena, che non volle ricevere 
il Vicario Imperiale, per t abbaiamento del Adonte 
? . de Noue, e di tutti gli Officiali di quella Republica , 
fatto dal popolo minuto con l’ajf enfio deli' lmper udore. 
I Adontepvlcianefi non volferone anco loro riceverlo * 
per veder prima dove Siena fi pofajfe: Del che re- 
jlorono molto turbati i R e formatori , ma non voi fero 
per all bora andare contro a Adóntepu/ciano, etiam 
dio, che la Rocca per loro fi ritenefse, perche non pote- 
va dare l’entrata nella T erra , ben preparata allodi 
dtfef * . Siena fece poi accordo con C a fole, al cui af- 
fé dio hauena tutta la foldatefca , e di qui s’ inviarono 
al foccorfo della Rocca di Adontepulciano; combat- 
tuta da Ad. Niccolo incefsantemente, il quale con ar- 
tificio [cri fise al Ad agi Arato de Dieci, che voleva e fi- 
fere buon figliuolo di quella Republica,per trattenerli, 
finche I h ave fise e f pugnata ; l'apportatore in fegnodi 
pace era vefiito di bianco , con vn ramo di vliua in 
mano; feoperto 1 arti fizjo, lo fecero appiccare irta 

piazj- 
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pialla » & raccolte le f or x* loro , andarono per ri- 
fornire quella Rocca, ne furono ributtati con danno , 
e con vergogna, & efsa incontinente fi refe , e fùdtf- iib. 5. cap. 
/*//<*, f fortificate le mura della T erra ordinaronfi JI’JJ® 5 
alla di f e/a. \\ 1 

T entarono i Sc;:efi di rientrami per accordo, ma Matt. vai. 
non fi trovo forma, perche ne voleuano la padronati- 
z*a,& t Signori de' Cavalieri, ingannati da quella. * n,x 3 S& 
R epublica, non acconfent ivano fidar fi più, ne rhrtet- 
terfim mano fua, prevalendo in efsa più la fortuna, 
che la feda pero Montepulciano accetto là guardia 
de ' Perugini con certe condttioni . Sdegnati per que- 
fio maggiormente i Sane fi, oltreche non vollero en? ; 

trare nella lega di T ofcana , fi fcoperfero ritmici di 1 

Perugia, perche aiutava Al onte pulci ano -E per que * ; ^ - 

fio mandarono 200. Caualieri dentro a Cortona, aj 
fediat a da' Perugini , e poco dopo con 1800. Cava- 
lieri, e con gran popolo di foldodilor Contado s' invia- 
rono a quella Città , e fi fermarono in quel di Mon- 
tepulciano quattro giorni. Pervenuti a Cortona sfor- 
marono i Perugini a levarne l’afsedio. Como/sa Perù Ma j c „. fo- 
vergo^na, per r acqui (lare la reputa 7 io-P Mcit * l,b * 

« r tu * /- v 4** ai iJ7* 

t quella guerra, aj soldata numero/ a ca- 
valleria fiotto nuovo Capitano co 1 800 barbute, egra 
popolo, v/cirono in campagna, e fi fermarono a Crac- 
ciano, C alleilo di Alontepulciano , mentre i Sane fi 

fi fro- 


gia da quella 
ne perduta^ 
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fi trottavano alloggiati con tutto ? Ef tre ito a borrita ; 
, ... ef tendo tvno dall'altro lontani circa tre miglia . 

.r 4 / Perugini h avendo •unito feco la foldatefca di 

Montepulciano , 4 * io. di jjprtle disfidarono a bat- 
taglia i Sane fi, con mandargli il guanto di maglia ,• li 
•>’ v combatterono il giorno feguente su le porte diT orri- 

ia , et li ruppero, con morte di più di cento , acquilo di 
molte bandiere , prigionia del Generale , e di molti al- 
tri Capitani t et Officiali del Campo ; efsendof /al- 
itato il re fio dentro atCaftello, & conia fuga. 

Et perche in quella battaglia quei di Montepul- 
PeU. stòr. ciano s erano portati valorofamente , i Perugini crea- 
974jinoa rono Cavalieri , Giovanni di M. Niccolò , e Gherar - 
fap7?. an. fa fa fy[ % Jacopo, e duoi loro nipoti , cioè Bertoldo , & 
Corrado, tutti della famiglia del Pecora: cor fero di 
poi i vincitori Perugini , depredando quello Stato fino 
alle mura di Siena, 

Continuò Perugia a guardare Montepulciano fi- 
no al lodo del Vefcouo dt Torcello, Legato del Papa 
in R omagna, pronunciato infra i S anefi i P eru- 
gint , i quali nominarono Montepulciano come adhe - 
rente loro. 

Le conditioni furono , che Montepulciano fufse^ 
libero da tutti gli Officiali del Comune di Siena , con 
lafciarlo in fua libertà, rinunciando etc. Si demoìif- 
fe la forte^zA fatta a S, Pietro a Petroio di quel 

Con- 
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Contado, £5* il Monajlcro ritornale al padrone nel Toaii<leCtl 
fuo e (ft tr primiero . ia». 1 . ana. 

Offirtfftno i Montepulcianefe ognanno a mez^zjo » \ ] ì, 
jigotto vnCero alla Cattedrale, & pagajferoilcen - 
fi alla Signoria ine per quello s’intende ([ero [additi MaIeapaIi 
a quella Kepublica, & t Sane fi non fujj ero tenuti i.ub. <s. 

nejfuna forte di gabelle nel territorio di Aiontepul- 
ciano , co» »//rc condii ioni etc. 

1 Perugini dopo il lodo lo lafciarono libero , cc» rc- 
nun tiare a tutte le ragioni , che [opra hauer vi potejf r- 
ro;il mede fimo era feguito dalla parte di Siena nel - 
l’vltima capitolar ione . 4- 1 

Il gouerno della T crr4 era in mano del popolo , 0* 
pubblica fiauano fuori Ai. Iacopo , e Ai. 

Niccolò, al quale i Perugini donato haueuano la te- 
nuta di V aliano, luogo forte , abbondante , propinquo 
alla Chiane ; [piato egli l animo de’ fuoi Cittadini, 
confueti a fperare più di quel che fi debbe , & tollera* 
re meno di quel ch'e necefsario, mal contenti, e pronti 
però a far cofe nuoue,per (degno, e mala volontà, che 
era fra il Comune di Siena, e quello di Perugia, vo- 
cili andò lo Stato di Aiontepulciano; t(f tndo ferina ri - 
pofii fi me(Je (egretamente con l aiuto loro a voler tor- 
nare {fenz^a far nouità ) nella Patrias fu lietamen- 
te riceuuto dal popolo, afsicurato dhautr già perdona- 
to ài buon cuore a qualunque efefo l'hauefse; et ag- 

giunfe. 
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ginn/ e, che tratterebbe tutti da fratelli . E ricordati - 
‘ do fi, che la rotta f eguita fra efso , e Ai. Iacopo , era~>\ 
•*■ < • Hata cagione di tutti i mali ,• mando prettamente 
per lui , et gli vfct incontro afsai fuor della T errajo 
richiefe,fe intendeua liberamente rimettere loffie fé 
a ciaf che duno , (f efsere vnito [eco al beneficio co - 
mune della Patria ; perche quando t animo fuo ten- 
de [se al contrario, amendue prende fiero altro viag- 
gio, lattandola al gouerno de ’ fuoi Cittadini . 

Matr. vìil Kifpof e Ai Jacopo, che l’animo fuo era buono, & 

fo.ji’y.an! haueua a tutti perdonato ; & promefse, che non fi fa- 
* 3i9 ' rebbe vendicato contro ancfsuYio . Si prefero per 
mano, e con fefia grande di quell’ vnìuer fiale , entra- 
rono nella T erra , £5* con molta concordia fi drizjZ**- 
rono al ben fare , mantenendo amicitia con Perugini, 
et honorando i Sane fi; per opera de' quali, contro i 
patti della pace con Perugia, fu cacciato vrì altrui 
volta Ai. Niccolo di Aiontepulciano dai fuoi con- 
Jgl»™ /òrti, per vn trattato d' mignolo Bottoni da Stenosi, 
fax 49! In 7 . & fi ridufse a Perrgia in af -ai debole ttato, mal prò - • 
** 6ì ' u editto da’ Perugini > che per non rinuouare la guerra 

con quella Reputile* f eia pafsarono fenzja inoltrar- 
ne rtfentimento. 

Cinque anni dopo , i grandi , vfciti di Siena, end 
trarono in Aiontepulciano in compagnia de’ fuor u- 
f citi di detta Terra , introdotti ui , con t aiuto de lor 

Parte - 
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Partegiani ,• l acquistarono, e M. lacopo,cbt ferì era 
fatto Signore, mefferofrigione; a fine di faluarglt la 
* vita; ma la, pitie offe fa nelle fifian^che fortemen- 
te l’odiaua , non sfogata appieno! ir a, ne I ingorda vo- 
glia della vendetta, con battere arfo , e rubbato tutto 
il fuo; rotta tl giorno feguente la prigione , lo sbrana- tjJb! P * 
tono in pezjZji sì minuti , che a neffuna parte del cor- 
pofi potè dar fepoltura . 

Sdegnati i Grandi di tanta barbarie , veci fero 
buona parte di quella plebe, £*> tl refi ante , che non era • 
poco numero , difcacciarono ; €5* reformata la Terra 
a fiato popolare, fé ne.partirono; f uggito fene frimai i fo», 
quei de’ Cauaiieri come-re belli , 

l Principi, (f le Kepubliche d 'Italia fi valeuano 
de IT opere della foldatefca mercenaria , la quale non 
■ha timore rudi Dio, nè fede con glthuommi t la tiene 
in campo folamente lo Jìipendio , cagione infufficien- 
te .a fare, che ella voglia morire per te ; al tempo del 
Infogno osi abbandonale nefugge\oltre che g> tigna- 
uia fempre è pericolo fi*. Chiamauano in quei tempii 
Potentati Italiani a’ f oidi loro le milizie Oltremonta- 
ne . Finitele guerre, trottando fi poi quei faldati fen- 
ZA fttpendioffi mestruano in campagna f otto qualche 
capo, et andauano predando, et taglieggiando le Cit- 
ta, gli Stati » eie Prouincie intere ; mantenendo con 
fpogliaregli amici, U gt inimici , non facendo mai f t 

G no» 
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non danno. Capo et vna di quejìe compagnie di pre- 
datori fu Ciouanni dcuto Inglef r, co fluì con tremila 
catta Ut di [ua natione fi fermo nel Contado di Mon- 
tepulciano, rifcotendo t agite da' circonuictni ,• alcuni 
anni dopo, tornato in quelle parti fi Sane fi accio egli 
non danneggiale lo Stato loro, nè il Contado di Mon- 
tepulciano, parteggiarono di dargli 3 y. mila fiorini . 
Della fu detta fomma conuenne a Montepulciano , 
per fua pcrtione, sbor farne tremila . L’anno feguen- 
te gli 4mbafctadori de’ Montepulcianeft andarono 
a Siena a chieder gente per guardia della Patria lo- 
ro;efsenàoftda queUaKe public a leuatala foldatefca, 
che iaguardaua,per mandare a Ma(fa. 

Erano poco prima per giu fle cagioni flati dichia- 
rati ri be Ut di Montepulciano M. Ciouanni , e Al. 
Gherardo de’Caualieri, i quali vnitifcon mignolino» 
e Cione de Saltmbeni , continuamente lo guerre ggia- 
uano . Quefli 'ultimamente accoflatifi vna notte con 
le f :ale alle mura deUa Terra , dalla parte del Borgo 
di S. slgnef r, con fperanzat di ejf rrui intromrfst per 
vn trattato, il quale riufcito vano, fé ne tornarono in 
dietro , dopo hauer rubbato , & faccheggiato quel Bor- 
go . Gli lAmbafciadori accarezzati in Siena , & lo- 
dati, incontinente fe ne tornarono con ilCommeffario 
Simone Formi , accompagnati da cento cauallt del 
Capitano Corrado T edefco . 

Ma 
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Aia trattando poco dopo il mede fimo Commeffa - 
rio di riformare la T erra , gelo fa di f t Refi a; inten- Tonate.» 
dendo, che molto maggior numero di gente veniva per i ]7 s. 
quella guardia ^richiamarono Ad. Giovanni , 0* Ad. 

G herardo, rendendoli con la Patria tutti i beni , 0* 
habitationi lorOi 0* così il penfiero de' Signori Kef or- 
ma * ori non hebbe effètto . 

Quefio mede fimo ordine de’ deformatoti dichi a- 
rarono poco dopo loro rebelli Al . Giovanni, e A 4 . Ghe- 
rardo i l'opera de' quali fu molto profittevole a’ gran- 
di di Siena in r acqui fi ar lo Stato, 0* per ab furono 
reputati meritevoli , 0* degni di remuneratone , per 
benemerito da quell’ Or dine, fu concefso loro Adon- 
tepulciano con quelle conditioni . 

Che le pafsate capitulatiom fra il Comune di Sie- 
na, 0 * di A 4 ontepulciano,fufsero di nefsun valore . 

Che per la recognitione del dominio di AdontepuU 
ciano , lafciafsero ognanno nel Duomo dì Siena 
mez,ZjO Ago fio vn Palio di fiorini 82. di oro . 

Faceffero guerra, e pace a ciafcbeduno , a petit io- 
ne de' Sane fi. 

Riceuefs ero gente della de public a, armata, et dì - 
far mata' gli amici della quale prefumefsero amici 
loro ; et gl’inimici de Sane fi reputafsero nimtci prò - 

M- 

Elegefse Adontepulciano ogni fei mefi in fuo Po- 
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defila vn Cittadino di Siena , & traeffe di quello 
Stato qualunque fi or te di mere amia , pagando le fo- 
lti e tabelle. 

Scorfo qualche anno, & nato tra Ad. Giovanni, 
et Ad. Gherardo , difcordte 'venuti dalle conte fe al- 
iarmi; la maggior parte de' Cittadini fegutt arano. 
Ad.Giouanni cacciarono Ad.Gherardo congli- 
a de remi fuoi; corf e a quello tumulto dalla Rocca di 
V al d'Orcia > Clone di Sandro Salimbeni, & incon- 
trato per firada Ad. Gherardo, loperfuafe a tornar 
fi eco a Montepulciano; all'arriuo de quali, folleuato 
di nuouo il popolo, [cacciarono & il Salimbeni, Ad* 

Gherardo infieme con le genti, che erano con loro; ef- 
fondo nella Tuffa rettati molti feriti , & in fpecie Ad. 
Gherardo , et < Zione . 

lntt fa quetta nouìtà in Siena, mandarono a Ado • 
iepulciano per CommefJario,& AmbafcìadoreBat- 
titta Piccolomini a far pofiare l'armi , Scomporre le 
differenza; nonfùriceuuto, anzi f rnza volerlo fen- 
ure ( come notorio nimico recufato } lo rimandarono 
indietro infume con il Podefià, & gli altri Officiali} 
che Battano iuiptr i Sane fi j i quali con fiderata t im- 
portanza del fatto, deliberarono la guerra contro a 
Adcntepulciano. S’ attribuì que fi azione aAd.Gio- 
uanni, perche haueua intendimento con la Signoria 
di FiorenTa, la quale fi otto varij prete (li , mando in 

Adon- 
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'Montepulciano Pone di Bino da Montopoli, cornea 
amico di M.Gtouannt, et di Romagna Antonio Ba- 
ie fir accio con cauallt, & fanti ; & a Cecco di Diana 
Aretino lor condot fiere, ferme [se , che con 300. ca- 
Halli andafse aferuirei Ad ontepulciane fi, [porgendo 
voce, chef uf se Ubero , battendo finito la fua condotta * 
In tanto Siena inuto Ad. Gtouanni d'Afcolt f no Po- 
defià, a danneggiare il Contado di Adontepulciano , 
et Clone Salimbeni , con grof, sa banda dicauallifcor- 
rena ogni dì fino alle porte . 

Nel tempo ifiefso da quella Signoria furono man- 
dati Ambafciadori a Fiorenza a doler fi dalli affronta 
riceuuti da M ontepulciane fi,# i Fiorentini JtmiL 
mente inaiarono Ambafciadori a Siena, & a Mon- 
tepulciano per aggiufiare quelle dtfcordie amicabiU- 
mente, affermando quella R epubhca Cf eco non ef se- 
re piùfoldato fuo. 

Negotiarono con tanta defirez,z>a , fugacità , £5* 
prudenti Fiorentini } che con [atisfatione et ambe le 
parti,conclufero vn compromefso nella Kepubltca^j 
Fiorentina frati Comune di Siena, e quello di Alon* 
spulciano, lodò quella Signoria , intefi più volte gli 
Amba/ 'datori de % compromit tenti. 

Che i Adotepulcianefi per fo.anni fie fiero in racco 
madigiag) f itto la protesone della Signoria di Siena 
<> Fufsero obbligai indurante quefio tepo).a tenere per 
• amici 
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amici gli amici , et per nimici i nimict de Sane fi , ec- 
cetto la Republica di Fiorendo. 

Rendessero d lorfuorufciti tutto quello,che gli era 
Flato tolto , infiemecon la Fatua, fuorché a M.Ghe- 
rardo, & a Magio di M. Jacomo , a Orlando dt M. 
Corrado, & a lacomodi M. Bertoldo de' Caualte- 
ri, che erano rebelli . 

Ordino/ si d Sahmbeni ; per commefsione della-) 
balta di Siena , che doue/sero pactficarftcon t Monte- 
pule tane fi. 

Con altri Capitoli s'annullarono le ragioni, preten- 
fioni , & iurtfdtttoni, che quella Republtca hauirpo- 
te/se / opra a Montepulciano. 

- Il quale, non ratificato il lodo , mentre fi ne goti a- 
ua, 'muto a Fiorenla Ambafciadori , & chiamò da-> 
quel Comune il Podefià nel modo Ile fio, che foleua ri - 
ceuerlo da Siena . Gli Ambafciadoridt Montepul - 
ciano intefa la varietà de configli de' Fiorentini, ad 
oleum de' quali douerfi riceuere Montepulciano pa~ 
reua- altri non che riceuerlo , ad aiutarlo contro i Sa- 
ne fi; non confentiuano, temendo eglino di douere tor- 
nare f otto a Siena, con figliati da loro fautori, fece- 
ro fcriuer e Montepulciano ne' beni del Comune di 
Fioreri/a, incamerarlo , tnofirando loro il manda- 

Leooardo ^ c fo e faueuano, a dargli quella T erra . Et perche 
5cor.lib.«. f beni deferitti in Camera non fi pofsorn alienarci, 
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fenZjA deliberatone del popolo , perciò Montepulcia- 
no venne a reti are al Comune di Fiorenza . 

Quetto acqui fio, in qualunque modo fatto , ofefe 
flraor diariamente l'animo de' Sane fi, parendo loro , 
che con poca fincerità , anzj con ingiuria , e contu- 
melia gli fujfe leuato . 

Sdegnati fi voltarono a chiamare inToJ carta la 
potenza del Vifconti Signor di Milano , nomato 
Gian Galeazza Conte di V irtù nimico de' Fioren- 
tini , i quali non poteuano con loro honore abbando- 
nare quella T'erra, nè ritenerla, et infume P amici - 
tia con la Republica di Siena . Mofsi i Fiorentini 
dal timore del V i fronti ;a finche fi concludefse la-> 
lega negotiatadal Gambacorta Signor di Pifa; £ 5 * 
e] or tati dagli Ambafciadori di tutte le Città libere 
di T ofeana, alle quali foprafiaua pericolo di feruitù, 
per l’vnione feguita tra il Papa,& il Rè Carlo dAn 
già, che trattauano di occuparle ; condefcefero final- 
mente alla reflitutione di Montepulciano; £ 5 * a que- 
flo effètto mandarono M. Rinaldo G ian figliaci » 
aceto ne leuafse il Podettà, & la guarnigione, che vi 
teneuano . Et i Montepulcianefi per fi disfare in ciò 
ai Fiorentini co'lmez,zjode' loro Sindaci, accettaro- 
no il lodo dato già da quella Republica tra loro , e i 
Sanefi ,et i patti con efsi tuonarono , £ 5 * la lega fu 
fiabiUta . 


Ma 
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- Ma dopo qualche mefe tl Podefìà,et il Capitani 
de cauallt rtceuuti da Siena in vigor del lodo , mal 
Satisfatti de’ Montepulctanefi, fe ne ntirorono a con- 
fa loro, & il popolo di quella T erra fi diede di nuo- 
vo d. Fiorentini , et perche con diuerfi artificsj , ( 5 * 
dopo molte tergtuerfationi moflraua Montepulcia- 
no in apparenza di volere compiacere d Sane fi , & 
non oliameli tnt emione data tante volte, haueua im- 
prouifamente inarborata l’tnfe gnu del Comune di 
Fiorenza . 1 rata per quella anione Siena, con tre- 
mila cauallt, & altrettanti fami, mandò al principio 
di Maggio a bandiere [piegate a pomi l'afsedto fotte 
il comando diCiouanui cT A z^ZjO Vbaldini fuo Gene - 
Tom.dec.1 rale . Et in pochi giorni a tale flrettez^a di viuere 
condotto l' haueua , che era necefsitato a renderft , fe i 
Mai.par.*. Fiorentini , per diuertirglt da quella imprefa , dalla^a 
Arct.c’ap. parte di Colle , e di Staggia , lor gente in Val di S tro- 
pog.'cap. ue, fino a Monte Reggiane, f albeggiando, & arden - 
64. 69. do fpinto non hauefsero . 

M. Az,z>o per leu arei nìmici dalle porte di Sie- 
na, partendo dall'afsediofcorfein Val d Ambra, pre- 
fe Gargonz^a, Palazjuolo, San Brancatio , Cappan- - 
noie , /’ Abbadia a Ruoti , e Cecina . 

Quei di Montepulciano, liberi dall’ a fsedio, anda- 
rono a danneggiare nella Val di Chiane, & dopo nella 
SùaUnga,($ nella Belar denga, & continuamente^ 
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traf corredano a Chiane tana , & aSartiano ; e nel 
ritorno mole flauto fpeffo la Val d’Qrcia , douefa- 
eeuano refiidenXa Clone Salimi e ni) e j\4. Gherardo 
de' C atta l/ert, i quali con gente de Sane fi predaro- 
no in quel di Adontepulciano ‘& 1 mentre fono occu- 
pati in diuidere la preda M. Gtouanni de Caua- 
heri con gente di Montepulciano ,& de' Fiorentini, 
mejfero a f ac cornano tutta la Val et Orria, aJJ aitò 
C hiarentana,ef altri luoghi de Salimieni, con dan- 
no notabile di quelli habttatori. Fatto qnefo fi con- 
dufie a Chiuci, & fenz>a contrafio fe n in {ignori ^ 
Sbigottiti i dtfenfori per l'inopinato cafò, rifuggirono 
nella Rocca, che f ila per i S anefi fi difendeua . Ada 
tenendo Paolo Sauello , condotttere di quella Repu- 
di tea, in aiuto de' Chiarini ; i Adontepulcianefi,me{fa 
la (Zitta a rubba, & pollo fuoco in alcune cafe, ritor- 
narono alla lor Patria. 

Di Nouembr e, l'anno me de fimo vnagroffa [qua 
dra di foldati Fiorentini , e Adontepulcianefi, ritor- 
nati inV al d' Or eia , combatterono Chiarentana ; 
Erano in quel (ZaHello Niccolò Salimbeni , & t ab- 
bate di San Galgano, i quali dopo alcuni afsalti, co- 
no feendofi poco atti a far dif fa, lo refero a patti fal- 
ua la vita . 

In quell’anno i fuorufeiti Perugini, defiderofì di 
tornare nella Patria, trattarono in Adoni epulctano 
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coni foldati; che iui dimoravano di darli a [ac co 
Perugia, fe col fattore dt quel? armi fujjero a cafa 
ritornati; la foldatefca accettò il partito , & andò a 
quella volt a, ma [coperto il trattato mentre marchia - 
unno non hebbe effètto il difegno loro . 

Finita la lega conclufa dal Gambacorta fra /o 
Città libere dt T ofcana, & cefsato quel pericolo, fi 
tornò all'arme, & alle dtfcordie tra Fiorenza , e Sie- 
na , la quale s' era collegata con il Duca di Milano , 
con i Perugini, e co'l Principe diMantoua,& i Fio- 
rentini dall'altra parte s' vnirono con i Bologne fi , 
M arche fe di Ferrara , e Signore di Padoua, guer- 
reggiando continuamente infieme ; Boni/ atto Nono 
Sommo Pontefice , moffo da dìuerfi nfpetti , e da af- 
fetto veramente paterno , per dar rimedio a tanti 
mali, operò, che fra quelle due colle gavoni fi tratt af- 
fé in Gencua la pace , doue mandò per fuo Legato 
M. Riccardo Caracciolo Napolitano , Gran Mae- 
fìro di Rodi, acciò vnitamete con M, Antonio Ador- 
no Doge dt quella Città, dou' erano adunati per qtte- 
fìo effetto gli Ambafciadori di tutti i collegati » trai - 
taf sero l’accordo. . ..ó \ . r, ’ ; '.V. 

Li duoi Comprarne [sarij trouarono tanta difficul- 
tà nello flabilir la pace , che gli parue afsaihauer co- 
clufala tregua per dieci anni; nella quale fu ag gin- 
flato , che Montepulciano refiafse, a‘ Fiorentini , & 
U dSa- 
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d Sane fi Lucignano , nel modo che alt bora gli pof se- 
renano . 

Afa Siena che haueua in fa (lidio fempre le cofe 
prefenti , efaminando i danni mentiti in sì lunga-» 
guerra, gli ritrouarono maggiori degli acquigli. Mon- 
tepulciano origine delle difcordie rimanena tnttauia 
in mano a lor nimici, ne Lncignano occupato per for- 
za era equiualente alla perdita, pero la tregua non fi 
repu/aua fiatile, tanto più , che f efperien^a mofir'o 
efsere per la parte del Duca Ciò: Galeazzo male 
ofseruata, che quafi di continuo faceua aggrauij à 
fuoi auuerfarij ; finalmente la ruppe con gran van- 
taggio fuo , e danno de’ Fiorentini , mal proueduti di 
gente d’arme, & di foldatefca ; ojferiuano quefli d 
Sane fi (per acqutttar tempo a prone der fi) larefiitu- 
tione di Montepulciano, et del Monte San Sanino , 
pur che fi pacifica] sero infieme,& co'lViJ conti , ma 
poteua più in quelli i danni delle ojfefe , che la forza 
delle ragioni ;pero ricufauano l accordo, [aliti in fpe- 
ranXa con farmi , & con l'odio, che portaua loro il 
Due a di Milano', non J olo di ricuperare il tolto, ma 
di fpogliarli della libertajro fperando ogni giorno più 
tarmi Milane fi, hauendo vltimamente con qui Hat a 
Bologna, comprata Fifa dalli appiani, che n' erano 
diuenuti Signori per t homicidto commef so in perfona 
del Gambacorta, & datofegli volontariamente Pe- 
li Z rugia , 
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rugia, & per 1‘ eledone del popolo acclamato Gto:G£ 
IcasitZjO Duca di Siena; per indurre maggior ter- 

rore ne' Fiorentini, baueua inaiato in Tofcana il Co- 
te Albert go da B arbano [oldato fuo,& mimico lo- 
ro; il quale fe nera andato con l' E f eretto tn quello 
di Montepulciano. E t ancorché a Papa Bontfatio 
IX dtfpiacefse in e fremo , che il Duca dt Milano 
hauefse con l'arme occupata Bologna, (j> accettata . _» 
Perugia, Città l’vna, è? l’altra della Chiefa; contut - 
toc io non s' era mai voluto dichiarare contro al Vi fico - 
ti ( etiamdio l limolato da' Fiorentini) nè con efsi col- 
legar f per non s irritare vn Principe tanto potente > 
confinante conio Stato EcclefiaHico,(S sì propinquo 
a Roma. 

I Fiorentini trouandofi in sì cattino Baio per me- 
glio prouuedere alle cofe loro ( non efsendo voluto col- 
legarfi feco il Senato Veneto) con gran generofità pre 
fero rifolutione di condurre in Italia a fpefe proprie 
l'Jmperadore R oberto. Da che mofso il Duca di Mi- 
lano, fi come ancora dalla perdita di Padoua, feguita 
in quei giorni; pensò, che fufse meglio fiahtlire gli ac- 
qui fi con la pace, che con la guerra. Però col mez>- 
zjo della Signoria di Venetia, mofse pratica d'accor -, 
do coni Fiorentini, i quali f e lene non fi ^donano del 
Vi/ conte, fperimentato Fedifrago ; ci predarono no di- 
meno l’ orecchie, per ef are le conditioni af r ai bonore- 
uoli , Fra 
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Fra gli Ambafciadori Fiorentini , e Sanefi fi 
dtfputò innanzj a quel Senato la caufa di Mon- 
tepulciano ; ne tl Duca , ne Siena voleuano conue- 
nire nella pace ; fenonfi refiituiua alla loro Repu- 
titi a . 

Metre fi trattauano quelle co fé a V enetiajn T ol. 
fcana fi ftaua ptìt che mai su Tarmi; doue tornati i 
nimict de’ Fiorentini nel T erritorio di Siena , muta- 
rono a Montepulciano 'una parte delle lor genti a mo- 
le far e gli auuerf *rij . La foldatefca commorante in 
Montepulciano , dtuenuta ardita per l’armi della _> 
compagnia della Rofa ( capo della quale era Gtouan- 
ni M aiutimi) Adi io d' Aprile occupo Montic - 
chiedo, introdottiui per la Rocca dal Cagliano, cor- 
rotto con danari. 

Seguirono f otto queflo luogo alcune fazioni fra le 
genti de' Sanefi, & quede di Alontepulciano , ma~> 
perefser di poco rtlieuo fi pretermettono, non fi tra - 
laf etera già, che trecento cauadi di quella Compa- 
gnia, tenuti iui per occupare Monte follontio,promef ■ 
fo a’ Fiorentini da NanniTromhetta tnfieme ccn~> 
dodici huomini principali del Monte per fiorini 
quinde cimila . Scoperto il trattato , fu manda- 
to dalla Balta di Siena ( per vendetta ) M. Bro- 
gliane a danneggiare il Contado di Montepulcia- 
no . 

In 
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; In queft'anno Vgucctone Cafale Signore di Cor- 
tona, impediua a’ Montepulc tane fi tran filare perii 
Territorio di quella (Zitta i loro frumenti ,& ccru> 
certe trauerfe nella Chiane , che per acqua non fi po- 
tè [se trafportare cos'alcuna . Gl'impedimenti per 
opera di F abbiano Bofcolt furono leuati , et alla gente 
d'arme d ArezjZjo ordinato , che f e il C afale 'volefs e 
impedire quella efecutione lo combatte f tero , ma egli 
non hebbe ardimento d'vfcire di Cortona . 

Intanto a V enetia fi continuaua il trattato deliaci 
pace, £5* shaueua quafi per conclufa ; ma mentre fi 
Slaua afpettando alcune rifpofie delle parti , per il 
totale aggiuflamentO} ecco, che a Marignano luogo vi- 
cino a Adilano a io. miglia , pafsb all'altra 'vita di 
peflc il Duca VtJ conte Gio : Galeaz>ZjO , Principe. 
tanto grande, potente, £$* reputato. 

■ Per quello inopinato accidente fi fofpefe il tr attu- 
to della pace , effendo gli heredi del Duca def mto ca- 
duti in molte difficoltà. 

Riprefo di nuouo il nego fiato da quel Senatori co - 
ciuf e l'accordo tanno 1404. nel quale fi i dichiara - 
to,chei F iorea tini tener douef, 'sero Montepulciano, 
& il fuo Contado, come di prefente teneuano . 

- Conia pace in quell anno hebbero fine le guerre 
tra Siena, e Fiorenza per conto di Montepulciano , 
tanti, e t ani anni continuate, con danno, e ruina delli 

Stati 
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Stati loro , morte di moltitudine d'huomini in nume- 
rabile , così ef clamano li Storici Sane fi , appellando 
Montepulciano Pietra dello Standolo fràquelle dui 
Republrche . 

E taciono, che tante rottine, e fcandoli venuti fi£ 
no per colpa di Siena troppo cupida di dominarlo . . 
Miglior modo con i luoghi finitimi era quello , cheJt 
v fati ano i Romani, i quali li manteneuano liberi, eli 
trattauano da compagni . Seguì T ito Flaminio que- 
llo e [empio ì con rejlttuire ad alcune Citta efpugnate 
nella Grecia la libertà , atto che piacque tanto a quella 
natone, che incontinente dtuenne tutta compagna del 
popolo Romano . . Se hauejf ero fatto cosà i Sane fi; 
Montepulciano farebbe fempre ftato dada parte loro, 
ma per affhggerlo. dt continuo con fanguinofe guerre^ 
t hanno a forila violentato a porfim mano degli emu- 
li loro , etiandioyche f uff ero più lontani , e non confi- 
nanti . Ile he quanto pregiuditio recato gli babbi ne * 
tempi a ventre, gfi effètti flefsi t’hanno dimofirato . 

Hà la Patria nofira [ottenuto guerre per il cor fio 
di 300 . anni, fenz^ai combattimenti ciudi fra quelli 
della c a fa de' Caualicri; onde è di non poca maraui- 
gha, come in più e (pugna trioni per forgia, et in tan- 
te altre o fìlli tà , face hi , incendi j ;con nimici sì po- 

tenti; e fuori , e dentro non fa finalmente re fìat a in 
tutto oppref m . 

*'*■' ‘ Dette fi 
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- Deuefi ciò attribuire primieramente alla Adtferi- 
cor diadt Dio benedetto, et infinita clemenza fua; 

alla deuoZjione grande, che ha tutta la Citta alla 
Cloriofifstma Vergine nolha Signora,fauorita daj 
lei con tante fue immagini mir acolo fe ; accompagna- 
ta dall intercef sioni continue di S. tigne f r Polizia- 
nafua Auuocata . 

Et nel fecondo luogo agl ingegni eleuati, dfapere , 
prudenza, e deferita de' frot cittadini i i quali ft~> 
negli acquifii hauefj ero potuto impiegare quel valore* 
gtudttto, fp trito, & induflria , che gli e come- 
nuta dimofirare in mantenerji tantzj 
centinaia et anni contro nimici sì 
, potenti , a che fiato , e gran- 

< deZjZJi peruenuti 

farebbero ? ... 
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C 10 ' a quietar fi Monte- 
pulci ano't anno 1404 dopo ejfereper- 
uennto nel domìnio della Re public <0 
Fiorentina ; nè per l'auuenire hebbe piu 
quelle turbulenz^e, reuolutxom, danni, e guerre efìer- 
ne,^f interne, follenute fecoli precedenti, come haL 
Homo narrato. 

Contuttociò fi tràuagliaùain <T ofcana per la ve- 
nuta del Rè Ladislao, il quale e [pugnato V aliano , 
Territorio della nofìra Patria- fabbrico per comodi- 
tà deli' Efercito fuo vn ponte / opra la Chiane, & an- 
dato a S arti ano faccheggtò quella Corte, e pajf ito di 
poi nel Contado di Montepulciano vi fi fermò mol- 
ti giorni . Si ribellò da queflo Rè Giannello nipote di 

Papa Innocentio V il. e per fua fcurez>tLa fi ritirò 

cvn / f n 
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in Montepulciano , fi come fece ancora (Zecco Sa - 
limi} e ni dopo la perdita de'fuot (Za felli . 

Mieparfobenecómemorare in quell'anno 1414 
come era V e fcouo Aretinovn Monfg Vrancefco di 
Pietro da Montepulciano , ancorché non fi fappia il 
cognome . Si Va congetturando ,che eff e r po(J a % n~j 
F rance [co nominato da Pompeo PeUtninelle Storie^ 
di Perugia , f lato Cancelliere di quella (Zitta ,• del 
quale fi feruì il Pontefice per quietare vna fedii ione 
nata tra Perugini ; pero ci gioua credere , che per i me- 
riti fuoi quefio Francef co peruenifse al V efcouado di 
cipr. Mao. jirczjzjt . L'anno 1 4 1 5*.. Martino Papa Quinto 
à». 4 * car mandò il prenominato Ve fcouo a Napoli per incoro- 
nare la Reina Ciouanna del Regno di lerufalem,et 
delle due Sic ilie di qua, & di là dal Faro , con obbligo 
di mandar gente in aiuto del Papa contro a Braccio 
da Montone. ' • - ' ,y,?. • 

Quefio medefimo Pontefice hebbe perfino familia- 
re vn Bartolomeo da Montepulciano , del quale è 
ignoto il padret & la famiglia. Pefiificaua bene la 
fua nobil fepoltura nel Duomo demolito, ornata di 
marmi, con fiatue.tf baf fi rilteui di famof 1 Scultore, 
chefufse perf ina qualificata . Era il Def ’into [ col- 
pito in abito [olito vfatfi da’ familiari de' Papi nelle 
( Zappelle Pontificie. L‘ inferitone in vna lamina 
di bronco affirmaua efsere fiato (Zonfigliere ,efauo- 
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rito di Martino .Ineffa non fi faceua mentione ne di ca- 
richine degli vfficij,che egli esercitati bauejje,nc alcuno 
Scrittore (che fi fappia)fà memoria di quefio f aggetto. 

Nel 145 i.iF torentini teneuanofoldatefcain Mon- 
tepulciano; quella corf • fino alle porte di Torrita predan 
do. Vn Capitano di caualli Sane fi tratto al rumore , tro- 
ttati i nimici di [ordinati , & carichi di preda n'vccife al- 
cuni , mettendo in fuga gli altri . 

L'anno feguente Niccolo F or tehr accio da Montone 
Capitano dì E ugenio Quarto , paff uro le Chiani al Ponte 
a V aliano, afsaltòil Monte follonicò , 

. Nel mede fimo Ponteficato furono intercette da' Mo- 
tepukianefi alcune lettere in cifra del Cardinale V nel- 
le f chi Legato, dirette a Niccolo Piccinino nimico de’ Fio 
reatini, & del Papa; dalle quali fi [coper [e l’intelligenza, 
che haueua N ic colo co'l Cardinale, comandante aitarmi 
Ecclefiaflicbe , per rimettere i fuorufciti contrarj alla 
parte dominante in Firenze, la quale godeua il frutto del 
la pace, & del huongouerno di Co fimo de Medici, che reg- 
getta quella Republica; lafcto fcritto di lui il Poliziano. 

Di cui la Patria fua fi chiamò figlia . 

Era di J, ingoiare prudenza, et sì prouido,et Jauto,cbean- 
tiueduta la guerra del Rè di Napoli, & della Signoria 
di Ventata contro la Patria fua, [fante il ere dito grande, 
che egli haueua in ogni luogo fece si, che votò Napoli, et 
Venez ia di denari , il che fu cagione, che quei dui gran 

I Z Prin- 
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Principi non po/eronoguerreggiareper macamento di mo 
ntta,co/lri tu ad accettare la pace co le condizioni dategli 

da Ccfimc.Reputatotl più {auto huomo d' Italia; Celebra- 
Guk.iib.i. tl j- stmo tn (ut(e i e p artl uro paft tl più famofo(per huo 

stor. Fior. f^ 0 dij armato) che hauej si non Solamente FioreZa,m a al- 
cuna altra Città della quale s’ habbia memoria . jiuanzo 
ogn altro de fuoi tetri pi d'ingegno, giudizio, prudenza,au- 
torità, reputazione, e di riccheffe tneiltm abili- Et ben che 
non traf ledefsi il grado del maggiore Cittadino della [uà 
Patria, nondimeno fupero in potenza molti Principi gra- 
di. Era et animo, et magmficen\a veramente Reale ;(pefo 
D. Cipr. haueua teforiin fabricare da fondamenti , Monafìcrij» 
S’cofimo Conuenti,Chief e,C appelle,Alt ari, in tanti dtuerfi luo- 
c,r - '73- ghi, forniti tutti di par amenti, argenti, et qualunque altra 
co fa neceffaria al culto diurno -fi come ancora varie fabri 
che , & nella Patria fua, & ne [uburbi di e jj a, Palazzi 
tutti, & habit azioni da Principi. In Venezia edtfcòin 
S. Giorgio Maggiore vna Libreria bene intef a,ornata co 
DogiuoT molta copia di rari, e prezjofi libri, (gf tn San Lorenzo, & 
Europa!^ $ an t\iarco di Firenze altre Btbltot ec he firn ili. 1 n 1 eru- 
c *r- 547 - falem vn capace, e comodo [pedale per i Pellegrini anda- 
nti à vfitare il Santo Sepolcro.Era C ofimo f olito a dire , 
che mai haueua in honore di Dio potuto [pendere tato , eh* 
lo trouafsi ne fuoi libri debitore . Nelle rtf polle fù molto 
pronto, arguto, et elo(]uete,fpledido,& liberali/ simo, ami- 
co olirà modo de litterati. Mi riporto per breuità delle al- 
tre 
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tre preclare virtù f ve allt f :rittori, che l'hanno celebrate . 

P«pa E ugemo battuto piena contez^z^a del concerta 
totràil Piccinino tlV ttedefchi, commedie al Cartel- 

lano di Sant’ Angelo di Roma la carceratone del Cardi- 
nale, il qraale dopo non molti giorni, iui finì la vita per o- 
pera di Luca Pitti, che mentre fi medicatala ferita del- 
la feria, r tee tuta quando fu arre fiato; diede il Pitti con 
la mano f opra quella del Ceru fico, con tanta violentale he 
lo mio di ferro detto il tarlatolo gli penetrò ilcerueìo. 

utlfonfo primo dC ^dragona Rè di Napoli,vcnuto aguer 
reg giare inTofc anali ano 1445*. vi coduffe le bombarde 
trouate da vn Tede fico tato ignobile, che non è penetrato 
d po fieri il nome /noialtri dicano vn Alonaco. Accade a 
cofìui nel fare vna medicina col zjolfo,ecol falnitro,ri - Poiid.ver. 
dotti in poluere,e mefiicati l vno,& l'altro in vn mortaio, uent"^».*' 
coperto da vna pietra , dentro del quale a cafo cader ono ^ mb# 
alcune fauille\ ac ce fa quella materia , per la violenta delia fott 
del [almtro ,fece con impeto volar e in aria il coperchio, 

C onofeiuto da que fi' effetto la virtù, e potenza di quelli : 1 *- 

dui ingredienti, vi aggtùfe il carbone per terZjO, e perii, (f ‘7 

bene incorporati in [teme copofe la poluereja quale inclu fa 
detro vna ca a a di ferro, datogli fuoco , quella mifiione ri- 
fi irrata, mofiro maggiormente laforTatf violenza fua. 

S 1 denomino que fio ferro voto da principio Bombarda, Ludouìco 
dal fuono de Greci detto Bòbos, et dall'altra voce Ar- 
da, per la fiamma, che dalla bocca tranfmette . lituano , pi. 

che 
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che produce ,vien cagionato dal romper fi de It aria, onero 
dallo fptrito dentro a quel ferro a forzai racchutfoui. 

Ando cofiut a poco a poco raffinando & la poluere, et 
la bombardai la quale ha refi ne IT oppugnationi rtdtculi 
tutti gli Rrumentt 0 machine degli antichi, opera in ve- 
ro di merauiglta, dt maledizione, non fi efsendo mai 
trottata al Mondo ne la più terribile, ne la più fpauen- 
tofa; perche al fuoco, al lampo , al tuono bombile, alt im- 
peto f tupendo, alla ruma grande, che apporta, e al fulmi- 
ne fimigliantifsimai fuggenta fenzja fallo al ritrouatore 
Arioft.can. da qualche Demonio , per danno, rouina,e deftruzjione, 
fiwfiT. 1 * del genere humano ,0 del militar valore . 

Diede il prenominato T e de [co la poluere, & la bom- 
barda ai Venetiani, che t efperimentarono contro t Ce - 
stor.|iib^l ttouefì nella battaglia Nauale alla fofsa Clodia, cioè a 
Chioggia l'anno 1 380. (f gli cagiono la vittoria . 

Stedi poi quefto infernale inflrumento perfettonato, 
piamvni- f0 ” fabbricarlo di bronzeo, nominandolo Artigli aria in 
Tomrajfo! l tntre > & tn fpecie Cannoni, Colubrine, Sagri, Falco- 
^Gareoni netti, Pafsauolanti, Spingarde, et fimiliifit ne vagì tono 
j 4. 7 ° °* controgP inimici tri campagna , ma molto ptù contro delle 
mur agite, 0 altre forti [cationi ; hauendo l'efpertenzj 4 
infegnato,che non fi trotta piaz^zjast forre per natura , 
nè si munita per arte, che all'impeto della poluere r acchito 
[a dentro amine, & fornelli, 0 alla furia borri bile del 
C annone, pof sa lungamente contr aliare , mafsime quan- 
to fia ptù fine, 0 con maggior violenza* calcatiui . A 
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A imitazione delle bombarde furono ritrouati li 
f compietti condotti in Italia dall lmperadore S/oif- 
mondo . Quelli hanno in guerra fatto abbandonare 
l'i>fo delle bnlejìre , (ri delti archi , nominati dopo ar- 
chibufi , mofchettt , terZaruolt , pi fole, & fìmili dal- 
le fanterie, marchiando fi portano in fpalla . 

Aduno il prenominato Re Alfonfo tutto l E far- 
cito fato nell Àflròne, fiume tra Ce tona , e Chiudi le- 
uatofi da quell'alloggiamento pafso nel Contado di 
Montepulciano, fermatouìfi alcuni giorni per prou- 
uederfi di vettouaglie , et foraggi • fa ri andò ad al- 
loggiare fra Afinalunga , (ri Lucignano , [porgendo 
voce <finc aminar fi alla volta dì Areico, prefa di poi 
la via a man fìnittra, fa riandò a Siena, pofia in gran 
trauaglto per e fser fi auuicinato tanto alle fue mura. 
Continuò il fuo cammino verfo Volterra, fan&a fare 
co fa degna di feinT o[ :ana ; efsendole fuc ceduta in- 
felicemente l' e [pugnatone di Piombino, di f e fa da 
Rinaldo de gì Or fini con gran valore. 

L'anno 14 5 ” 8 fu a[ sunto al Pontificato Enea . 
S iluio Piccolomini, nominato Pio Secondo ; Pontefice 
f dentato, erudito, et di molta eloquenza, Mecena- 
te de' htterati, (ri de beli ingegni. Era allora nella 
Corte diRoma litri fconfulto celebre, Ad Fabiano di 
Bartolomeo d'v ri altro Bartolomeo dì Angelo Ben ci 
da Montepulciano, Suddiacono Apofiolico , (ri Ab- 
bate 
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bate . S eruì il Pontefice in molti negozJ f, è di Nun- 
zio alla Reputile* di G stima nella Cruciata contrà, 
alT Ureo . Fu in tanta fiima riputaiione netta 

fMo apprefso a quel Senato, ma ancora a tutta queL 
là Citta { onde in vna foUeuatione del popolo contro 
Tonviec, al Doge, il quale n' era ancora Arctuefcouo; per fa 
darla ctnuenne mandare buon numero di foldatefca , 
dalla quale fece rapire il Doge il Dottor Battila ca~ 
po de' Libertini di mez,z,o alla moltitudine , oltre y, 
modo alterata . Colini farebbe fenz^a dubbio, flato 
ntccifo in catene, ferii Nunìjonon fi f uff e interporlo , 
per opera del quale gli fu permutata la pena capita^ 
le in pecuniaria. . Vjv A, V.vAA 

La medefìma R epublica commendò f mutamente « 
w lettera fua al Pontefice la perfona , il valore, v 

CT le bonorate prerogatiue di Monfìg. Nummo** 
Paolo Secondo, fuc c ejf ore di Pio , connumerò Fa * . 
ciano fraCherici dèlia Camera Apofiolica con farlo 
Te fauriere, & poco dopo Nunzio allt Rè dì Polo? 
Ma, & V nghcria, che erano con l'arme in maino per 
definire le controuerfìe nate fra loro i 

Si fio Quarto lo mandò y ifìtatore di tu; te le for- 

>■ r , % * tar * lt g* gr re d Ancona con Ofmo , & 
di Spoleti con Norcia . J 

Lo proutdde del Canonicato di S, Pietro di Ro- 


ma, 
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ma, e vacato per la promozione al Cardinalato di Do- 
menico delia Kcuere parente del Papa. Fù Arci- 
prete di Al onte pule tano. Fondo la Collegiata R i- 
dufseil Duomo vecchio {hoggi demolito) in tre na- 
uate in volta . Edtfcò la jagreflta vecchia con- 
tigua adefja vna nobile libraria ripiena di volumi 
manuferittt in pergamena, ( tutti andati male ) £ 5 * 
d’altri delle prime [lampe , portata a Roma quell’ 
arte nel Pontificato di Pio da Corrado T edefeo , 
indentata pochi anni prima in A4agonz>a Citta di 
Germania da Giouanni Coni embergo huomo nobile , 
ornato di grado di Caualiere . 

Coflui ritrouò i caratteri di metallo , fS) l'vfo di 
fiamparli, infieme con vna qualità d'incbioflro , di 
.cut non fivaghono fe non gli Stampatori . 

Benefit io invero a tutto il Alondo sì grande^, 
che non può riceuere ncompenfa fe non di commen- 
da spione, lode immortale. 

Prouuedendofi ho^gidì ciafcheduno con poco de- 
naro di libri in qual (ìuoglta prof e f sione , i quali ma- 
nuferitti cofierebbero Te fori , fiampandone vn huo- 
mo folo più in vn giorno , che non potrebbe copiar <L j 
qualfiuoglta veloce , £ 9 * diligente Scrittore in vn 
anno ; imprimendone la Stampa in vn medefimo 
tempo centinara , & mtgltara di volumi ; fi- 
che afsicura gli Autori , che 1‘ opere loro nin^j 
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debbino andar male per lauuentre, come fono anda- 
te per i tempi pafsatt, fittile di tanti eleuatifsimi inge- 
gni in tutte le lingue , per la fcarfe^a degli efem- 
plar ideila mede/ima opera, ejjendofi (come atteflano 
le Storie) nell'efpugnatione d' Alejjandrta d’ Egitto 
abbruciata quella Biblioteca tanto famof % , honorem 
del Mondo,r adunata con infinito te foro da i Re To- 
lomet . Conteneua quefia, volumi di diuerfi A ut ori, 
numero 700. mila ; danno, et perdita irrepar abile ^ di 
tutto l’y niuerfo, perche haueremo piena informazio- 
ne delle fetenzie, & delle azÀoni del Mondo , che ad- 
dejso di tante ne fiamo f tttZjU notizJa . 1 . 

La prenominata libraria di fabiano , haueua il 
feffitto dipinto con t arme de’ Benci ; le quali erano 
ancora nelle finefire vetriate d'ambo le parti , che la-> 
prende nano lumino fa . Si eflendeua dal (Campanile 
fino alla Cappella della Madonna di San Martino 
del Duomo rmouo ; Nel vecchi Fabiano edificò vrì 
Altare nobile con ornamenti di pitture , e di fiucco ; 
donerà l'effigie della BeatifsimaV ergine noìlra Si- 
gnora, con abbellimento intorno di marmo intagliato , 
poflo al prefente in vn pilaflro del Duomo nuouo dal 
Corno dell’ Euan^elio. E ' J colpito ineffa l'arme di 
Si fio Quarto , e di Giulio Secondo , allora Cardinale , 
(5' a piedi quella di Monfig. fabiano , del quale non 
vi è refiata altra memoria di tante fabbriche Fccle - 

fiaffiche 
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fiafticke fatte da lui (boggi tutte demolite) che la fu- 
detta, & a Santa Lucia della Parcia in <vna mura- 
glia un'arme di p te tra, & nella porta della Sagrefiia 
prefente vn altra filmile . ’ s 

Aientre era Arciprete s'edifico il campanile del. 
Duomo, come fi vede dal mille fimo [colpii cui. Adi fo- 
no dille fio ne particolari di Adonfig. fabiano a fine 
che imparino i poli eri a confidare il nome, et la fama 
loro, piu allt Scrittori, che alle fabbriche, perche que- 
lle mancano per diuerfi accidenti, & quelli fi con / er- 
uano per lutiti fec oli. 

Continuaua tuttauia la guerra tra Siena , Fio- 
renza, & i Adontepulcianefi vfciuano fpeffoadan- 
neggiare nello Stato di Siena, nel quale fi trouaua, 
coni' E fercitoF erdt andò all' bora Duca di Calabria 
figliuolo del Rè Alfonfo , & in vna fazione co quella 
[oldate fica , il Conte Carlo da Adontone, condottiero 

- de Fiorentini era per recarci prigione, o morto, fé non 
fufse [lato foccorfo da' Adontepulcianefi amici. 

Pafsati alcuni anni alloggiarono nella iurtfdit io- 
ne di Adontepulciano due E fere (ti , vno del Rè di 
Napoli Capitanato da Alfonfo Duca di Calabria l» 
figliuolo di Ferdinado , & l'altro da Federigo Conte 

- di V rbino; pafsati la Chiane per il ponte aChtuci a' 
danni della Republica Fiorentina dopo la congiurai 
de' Pazzi. Si pofarono quelli due E f eretti fiotto 
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70 . , 4^4 dtfeO* del <$**** 

a Montepulciano * ,f. [j tuaSiarone H ' 

predarono J g Jj numero foco mi- 

di 6°(r i,e t C lt"ro ’ZffEfercito ad Jog- 
rtore di fanti. Con f • sulfamt Sa- 

*" f* T nUf t7fcflTZano ! S 

Urcojcorfe ^JtlrJttati . ^ 

/rt 0 ^^tren^e , U quale per ope- 

poderofe for&e com G» ; ^ 

ra.,ndufr,a. Ci M d , 

diti ottenne U faci con [andata ; ua 
^Succeduto Vontefce a 

lUmalato itU J^comfo a Fard, «andò fri ma ■ 
polir ano, prefe * t(Tere il Padre colle- 

* M °”r 

1‘" rl^ZaXSitj*' dèa, T ter af- 

ytZfaMfi *™ £»*?"" * P>r TJ 

[altare lo òtw ^ 1 «■ ^ Fiorentini , * an- 
ni a non gli e Jf en ^° f*T p: tigiiytiw & tutù infie- 

dì a unire con gli Or fiat a Potano,® <• 1 

'affarono nella camfagna ' r t J mi 

baili in inda guerra 1 

f , re, inai Italia in ogni forte quieta, (5 1 

^ }n azione di tanta lode coofer'o molto ton Inno 
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cenatoti Magnifico Lorenzj) delizie , et gloria di 
quell'età , & padre de litterati . Era per tutto 
grande tl di lui nome, per il confeglio , & autorità 
jua , reigeuanfi le cofe d‘ Italia, della quale egli era 
Moderatore , & Arbitro , & apprefso a foraflieri 
d'efltmaXionc, (J> fama grande, diuenuta più chiara 
e [Unto Lorenzo , efsendo parfo a tutti , che fu fica 
mancata [eco la concordia , & la felicita della me- 
de fima Italia, perche dopo la fua morte vna Prouin - 
eia sì preclara del Mondo cadde inferuitù di naso- 
ni, et Potentati firanieri. 

In quel tempo il Magnifico fauorì fommamente 
Montepulciano nella per fona d' Angelo Poliziano 
fuo Cittadino della famiglia de' Cani, tl quale. 
nell’ Accademia del mede fimo Lorenzo, per la <vìuar 
cita del fuo ingegno, profittò tanto nelle lettere Gre- 
che, e Latine , che lo riputarono in quel f rcolo tl pri- 
mo, che rauutuafse le belle lettere 

Così demofirarono le compofiTgoni fue neltvnaj, 
et nell’altra lingua , et in prof a, & in ver fi , cornea 
ancora eh' eglifufse il primo a fcriuere in ottauau 
rima con purità , et gran deserte ; e [aitato per kj> 
lettere, fapere fuo alli honori della Kepublica Fio- 
rentina . 

Ricor deuoli i Mentepulcianefi di tanti benefit » 
portauano odio a coloro , ch'erario fiati cagione della.} 
• cacciata 
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cacciata da Fiorenza de figliuoli di Lorenzo, l’anno 
Franc.Guic j nella 'venuta in Italia di Alarlo Ottano Re di 
« m . ‘ Francia, & ne mofirarono [enfio tale , che gli cagio- 

narono perfiecutioni da quelli , eh' in Firenze domtna- 
uano, & come partegiam de' Medici furono maltrat 
tati, & afìretti a mandare a Firenze 22 . Cittadini 
di loro . SoUeuatifi per queflt, altri aggrauq ,ri- 
doti t fi prima tn libertà 4 ac co far on fi alla S tgnoria di 
Siena amica di quella famiglia . 

Mando Montepulciano fiei Ambafictadori a' Sa- 
ne fi , cioè il Reu. fi. M. Lodouico Paganucci Arci- 
prete della Cbiefa Cattedrale di Montepulciano.gli 
1 ur t [con (ulti M. T iberio di Faccio Fucci » M. Paolo 
di Francefico de’ Rofisi, Ser Mariotto di Antonio di 
Ceruint, & Ser Michelangelo di Pietro, & Paolo di 
Meo Neri. Capitolorno quefli conia Signoria di 
Siena con molta honoreueloZjZja 'vantaggio. Fu- 
rono i capitoli più di 40 . fi tralafictano tutti gli altri 
per non efiser tedtofi ?, bafiando metterne due fiolamen 
te, cioè. 

Che gli huominità perfine della Terra di Mon- 
tepulciano sintendefiero, & fu fiero Cittadini della 
Città di Siena , fatti effettiuamente Cittadini della 
mede (ima Città, & qualfiuoglia di loro 'Vtnifse ad 
babitarui famigliar mente gode fise di tutti i beneficq , 
& priuilegi, che godono gli altri Cittadini originarij 
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della Città di Siena, non ottante qualfiuoglta fiatato 
in contraria, ehamdto di quelli de ' quali fi douefsc . * 
fare mentione fpeciale . , . t 

Item, che tutti, et fìngali. Dottori, & Notori pre- 
fenti, e futuri della ‘Terra di Montepulciano fu fse- 
ro, & s intende fsero ipf > iure del Collegio de' Dottori 
di Siena, et de’ Notati, & Giudici della mede finta 
Città, et t Dottori potè fsero, & doue fsero parficipa- 
re dt tutti gli emolumenti de ’ Dottori del Collegio , 
come fe fufsero dottorati in Siena , & fìmilmente i 
Notart fidf ero trattati ,0* fi haueff tro come f rfuf se- 
ra matricolati nella matricola de' Giuci, et Notati 
della Città , in tutto, e per tutto, non ofiante etc. 

Erano quefii Ambafciadori da honoreuolecpmj$ 
tiua accompagnati da 40. perfine . Furono ricevuti 
a j pefie pubbliche , & regalato ciafcuno di efsi divru 
•vé fitto dì panno rofato, & i compagni loro d’altri <ve^ 
fitti, & donativi . . . • -i •• • . \ 

Si fecero per ciò nella Città tre giorni di ferie } 
per allegrerà fuochi in pubblico, et in privato con 
fuoni dt tutte le Campane ; furono ancoragli Amba - 
fciadori piu volte dadtuerfi convitati , e, così bene~> 
corredati , & regalati alla Patria fe ne tornarono. 

La narrata reuolutione hebbe principio d 1$. di 
Marzji, quando il klaftellano della Rocca, poco ac- 
corto, aperf ? ad alcune Donne mandate ad arte a pi- 
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^iaredel tacque fi abito con effe entrarono icdngtuX- 
tali} e prefetti* Hi? or fiere, et occuparono jI Girone . . o 
Il CaRcllano attutino ritornò nella T erra , £9* cbtefe 
tempo tre giorni arendere laTqrre. GrddaCbian- 
cidno arrotati erano 200 fanti Sane fi con Giorgio 


T recete bt, & con Marco Landucci m andati hi al* 
cuni giorni prima a quèfì' effetto . Arrivati quejh 
dalle Terre 'vicine dominio di Siena , compame altra 
foldatefca in aiuto de' 2 Montepulcianefì , ai quali il 
dì me de fimo tic avellane confiegnò vilmente laT or- 
re di tutte le cofe abbondantemente munita. 

1 La fera fiefsa ginn feda Siena Ludouico Marti* 
nozzàOomme fario , di famiglia nobile, originaria, 
di M óntepulciano; battendo da queUà KepuMtca ri- 
cettata la cittadinanza tanno 1 300. r - \ 

Fii incontrato a cauallo da tutti queiCittadini 4 
Pienza, & accarezzato, come difendente della lor 
Patria, et per tenerezza l’abbr acciauano con lagri- 
me. Egli ragunato il Con figlio in nome della Signo- 
ria gli prefentb il fogliò btanco,figillato,rifonandele 
trombe, et a viua voce fu accettata quell'offerta con 
fomma lentia di tutto il popolo, ài quale domi quelli* 
Kepublicà duemila fiata di fide , vi mandò grano iKj 
copia grande, ordinando vender fi f oidi IO. lo SI aio , 
& 60 . paia di catte alla diut fi a del Comune di S iena, 
aceto fufserotràquella gioutmu dtfpcnfate, 

Qt e ~ 
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'Quella mut attorte reco difturbo grande a Fioren- 
za, la quale mandò incontinente foldatefca al Pon- 
te a V aliano fottopofìo a quella Terra , & iui fi af- 
forzò . R .icorfe all' automa di Carlo Ottano, dine - 
nulo già padrone del Regno di Napoli, il quale ìnte- 
fo ilcafo glirifpofe,che pojfoiofare,fe i [additi vo- 
fri per eff tre maltrattati fi ribellano ? fi compiacque 
nondimeno di mandare vn perfonaggio a Aiontepul- 
ciano , affinché per fuadeffe quel popolo a tornare fol- 
to il dominio Fiorentino . A fei di Maggio 1 495*. 
ejpofe t Ambafctadore la volontà del fuo Re a quel 
Jtopolo . Da f e dici Deputati da quel Comune fo- 
fra quelli maneggi, gli fu rifpofo con parole piene 
eT humiltà , & r merenda in quefo f wf ) . 

Narrarono prima le cagioni, per le quali alienati 
Aerano da quella Republica ; dipoi commemorarono 
tutti i feruitq pregiatili in ogni tempo , con tanta fe- 
de, & affetto , battendo infinite volte fpefo prodiga- 
vi ente Ihauere , il f angue , et la vita fteffa per mag- 
gior grandezza di quella Citta . Et per benemeren- 
za delle cof e fatte, & patiteti per eff erft volonta- 
riamente foggettatt a quella Signoria , ritenerne poi 
continui aggrauij, ($ angurie; nonghofseruando nè 
fatti, nè conuentioni , trattandogli auaratf fuperba- 
mente,dopo la [cacciata da Fiorenza di quelli, che con 
tanta bumanità , & premura teneuano la tutelai , 

L & prò- 
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protezione loro . Supplicavano pero riverente- 
mente il maggiore, più potente Rè del Cbriftiane* 
/imo, tmto gt u ilo, et pio , dtfenfiore , et f allevatore^ 
de’ mi feri , & de gli opprefsi , a degnar fi di conce- 
derli, che gh f uff e lecito dì continuare nella lor buona , 
ragionevole , & ferma rifolutione ; della qual grafia , 
accompagnata da fomma giuflitta, remeranno tutti 
quei Cittadini, infume con la poHerità loro , con eter- 
na, & infinita obblìgatione alla clemenza della Alat- 
ila Chrtfttani fisima . 

Era intanto concorfio in piazza il popolo armato , 
gridando Lupa, Lupa. A quelle •voci nato non so 
che tumulto , corfie non poco pericolo t Ambaficìadore 
di non rettaruì opprejfo. 

llRcintefa la rifipoft a avvocò a fie la cognitione^ 
della c auffa di Montepulciano fra Siena, & Fio - 
Pfi’ ren za fi fio f penderono l’arme con lettere del medefi- 
fo.213.an. tno Rè , Per terminarla ( vdite le due Repvbliche) 
H95 ‘ nel fuo ritorno in Tof rana; così fi :riffe il Chrtftiam fi- 

fimo al Sig. Girolamo T uttauillafuo Ambafi nadore 
in Siena , dove arrivato di Giugno lo He filo Re,s obbli- 
go alla dtfefia di tutto lo Stato di quella Republicaj i 
eccetto che di Alontepulciano non s effe nào •voluto in- 
tromettere ne per i Fiorentini, nè per 1 Sane fi , 1 quali 
per guardia della piazza tenevano 300. prouìgiona - 
ti, comandati da Pandolfo Petrucct\ ma perche il Re 
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•volpe lafciarui per guarnigioni di foldati di J ita na- 
tione Pandolfo,per compiacerlo mandò li 300 proui- 
gionati a f aggiornare in Montepulciano , di doue t oco 
dopo fi leuarono , infieme con tutte le genti d'arme , € 5 * 
baleflrieri a cauallo , che vi dimorauano, condotti in~> 
Siena da Lucio Belanti a fauore dell’ordine del Mo- 
te de Noue . Arriuata quefia foldatefca, fu licen- 
ciata la guarnigione Francefe, et rimeffaui quella de\ 
prouigionati. Saputo i Fiorentini, che da Montepul- 
ciano partiti s' erano quei foldati , tentarono vna not- 
te per inganno firprenderlo] rifaputo il tutto i Mon- 
tepulcianefi,con firatt agemma condujjerola foldate- 
fca nimica in vn agguato, facendone prigione 3 5*0. 
fanti, e 40. caua Ih . R efi accorti da quello fuccef ro 
i Sane fi, vi mandarono buon numero di foldatefca , 
ef sendoui più che necefsarij, perche dopo la partita -a 
del Reda Fifa , i Fiorentmivfcironoin campagnola 
verfo Montepulciano fnperiori , commettendofi fra 
vna parte , e l'altra f pef se fcaramuccie ; in vna delle 
quali il Sig. Giouanni Sauello Condottiere de * Sa- 
ne fi rejìò ferito , e prigione , con morte d' alcuni huo - 
mini d’arme , & altre perfine della Terra, et e f ten- 
do per la venuta dtl Duca d'V rbino faldato de' F10- 
rentini\crefciute le lorforz^e, i Montepulcianefi fi 
ritirarono dentro le mura , ne hauendo più ardire di 
vfcire alla campagna ; fu dato ilguafto a quel Con- 

L Té tado 
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tadog) ilriccolto di quell anno tutto andò male . A4 4 
perche le cofe de Fiorentini tn quel dt Ptfa comin- 
ciarono poi a [ucce dere infelicemente, furono necefsL 
tati a leuare da A4 onte pule iano le genti toro,& man 
darle in altra parte, bauendo prima guarniti t confine 
*■ verfo Siena. 

Era alt bora in A4ontepulciano Paolo Or (ino con 
*vna compagnia d'buomini d'arme ; attendendo itti 
Piero de Me dici, che fe ne veniua conti re fio dellc^A 
fue genti in quel territorio . 

_ Hebbe dalla T erra due pe&zj d'artiglieria , molti 

archibufì, e buon numero di fanti ; € 5 * così quel popolo 
mofir'o in occ afone tanto importante taf etto f to ver- 
fo la famiglia de' Medici. 

-■ 1 Sane fi prefa tocca/ione da' franagli , che daua 
Piero a Fiorenza; afsediarono il ba filone, e la ‘Torre 
del Ponte aY aliano, & cominciarono a batterlo con 
t artiglierie iperò quella Republica mando ad inti- 
marli la guerra , perche non contenti di difenderla 
Montepulciano, oppugnauano le cofe tenute da lei . 
Kifpofero a quel protefìo, ch'eglino fi erano mofsi, in- 
citati da quelli , che difendeuano il forte i perche di 
notte baueuano fparati più colpi di bombarde contro 
il Campo loroì e quanto alla guerra, che facefsero 
quel tanto, che gli tornaua meglio. 

Era Capuano inquell’tmprefa per la Signoria di 

Siena 
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Siena Giouanni Vitelli, il quale fent endo , che alfoc - 
corfo di quel fonte veniua il Conte Ranuccio da_) 
Ad ardano con fei [ quadre di caualh, e duemtlafan - 
ti, (f già era arriuatoalle Bettole; fi ritiro da quel* 
Firn p refa con foco ordine . V edendo i Atonte fulcia - 
ne fi con quant affètto, e fronte Zj&a veniuano aiuta- 
ti dal Comune di Siena, deliberarono nel Con figlio » 
fer mofirarfi grati , concedere a quella Ref ubltc » 
chefotefse a fiacimento fuo edtficarui la Rocca . 

Occufatt i Fiorentini nella guerra contro i Pif ini 
fer afsicurarfi dalla forte di Siena da ogni tt atta- 
glio ì conferirono , che il baluardo di V aliano guar- 
dato da loro fi demoltfse , con far tregua tra le due 
Re fubliebe fer cinque anni. A' 2.6 d‘ A frile I fO 6 
fu frorogatala tregua fra’ Fiorentini Sane fi fer 

altri tre , obbligando (ì Siena di non s'imfacciarè nelle 
cofe di Pifa;nè i Fiorentini di Adontefulciano, etia- 
do , che quelli della Terra volefsero di lor frofrio.et 
Ubero mouimentodarfi aFtoren&a. 

Spiratala tregua Pandolfo P e truce i o ferì aiuto 
al Gonfaloniere Soderinifer lo conquido di Pi fa, con 
nona c onditione ,che ottenuta Fiorenza la vittoriani, 
concede f. te a Siena tutte le ragioni, che hauere fot e ( se 
fofra Adontefulciano. Dofo lunghe confulte fu la 
frofofla ricufata, come troffo fregiudtc tale alla Refi 
Fiorent. , Si f degnarono foco dofo t Montefulctanefi 

con 
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eonSiena, forche donato bottata a Luigi XII. Re 
di Francia la patria loro, ferina participatione ,o con- 
ferì fo de fuoi Cittadini contro la capitulatione. Pe- 
netrarono di più nel tempo medesimo , come la fami- 
glia de Medici pre fio farebbe refUtuitaalla Patria; 
procurarono egli ancora di tornare fotto .il dominio 
Fiorentino aiutati da Antonio de' Monti loro Cit- 
tadino, Cardinale di fonema autorità apprefsoGiulio 
Secondo , ad iattanza del quale fu refi imito Mon- 
tepulciano a ’ Fiorentini. 

’ Mandò quel Pontefice per que fi' effètto ,con titolo 
di Nunzio, Monfig. Incorno Simonetta Milane fc. 
Auditore di Ruota (pr omo f so poi al Cardinalato) il 
qtidleot tenne dalla Rcpublica Fiorentina per Mon- 
tepulcianoi loro antichi priuilegij ; con ilconfenfo de' 
quali furono annullati i contratti di raccomandigia 
con Siena, & in mano del Simonetta fu confettata 
taST erra, & la fortezza ; mandarono i Fiorentini 
a ritenerla Ormannozzo Deti lor Cittadino, Atto 
materno di Clemente Ottano . Per queflofiegus fra 
quelle due Republicbe lega per zq. anni . 

» Rjftituita oda Patria la famiglia de' Medici .» 
crebbe moka in riputatane Montepulciano per lo 
Pon te ficaio di Leone Decimo j Dal che mofso An- 
tonio Cardmale de' Monti , riedifico vn palazzo 
nella piaffa, incontro a quello del pubblico, andando- 
ci 
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ut fpefso ad babttare ; hautndout maritata Madon- 
na Catarina fua [ore Ila, Madonna Ludouicau 
fua nipote nella cafa de' Nobili . 

Nel Pontificato di Adriano Se fio I $2,Z. Soli- 
mano Gran Turco debellò l' 1 fola di Rodi, fede dé ' 
Caualieri Ierofolimitani, dopo tante battaglie, et af- 
fliti (ofienuti nel corfo di cinque me fi con fomma-i 
'virtù de dtfenfori . Si rejero a patti , defiituti affat- 
to & di forze, & di vet maglie . In que fi aj sodio fi 
trouò Bartolomeo f^sgnanefiPolitiano , nel quale fi 
adoperò moltocon dare in st importate occafione buon 
faggio del talento fuo , come affermano le Storie di 
quella Religione. 

Vanno i *[Z6. Clemente V Il.fauor) ifuorufciti 
di Siena, che mofsero guerra alla lor Patria . Adu- 
norono quefti l F.J eretto a Montepulciano ;e fe ne paf 
farono nel Sanefe , conducendo l artiglierie prej e da 
quella Terra. In quef r o tempo G touanni de Mar- 
tinozzi , proueniente da Montepulciano ( come s'è. 
detto ) vno de' fuoru fitti ,ft andò in Monte Lifre fua 
fortezza, feorreua , e rubbaua con la fua gente nel 
dominio Sanefe ,ricouer andò la preda in Montepul- 
ciano , dt dotte partite le genti de Fiorentini, guidate 
da alcuni fuorufeiti Sane ft,prefero,& faccbeggiarth 
no Rapolano , & il Poggio a S. Cecilia in V al d’Om- 
brone , & Cianciano, et il Montefollonico in Fai di 
Chiane. Fin’ta 
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Finità con mal [ucce fio la guerra de’ fuorufcilì , 
ftguì t anno apprefio 1‘ viti ma cacciata de' Aledici 
dalla Patria; i Atontepulctanefi fpre&zjando la pe~\ 
na della Corte fecolar e stella quale incorreuano perla 
traf gre filone; continuarono ciò , non oHante a feruire 
molti di quei Cittadini, quella Famiglia nell af tedio, 
& fpec talmente il Capitano C sull intano di Sinolfo 
Benci. 

Domata la Città dominante, efsendo Clemete in 
•viaggio per Marftlia,peruenuto al Borgo di Paglia, 
denominato dal fiume Stato di Siena, pofto già tù la 
firada Romana; fu incontrato dagl' Ambafctadori di 
quella Repulhca, i quali ricercati dal Pontefice,che 
la mattina feguente riceuere lo volefitno nel CafleU 
luccio. Stato di Siena, Gr ancia dello Spedale della, j 
Scala, & efiendogh flato promefso; arriuatoiui il 
Papa , non volle quel Cartellano riceuerlo r efiendofì 
dentro afforcato, cenuennegli condurfi con molto in- 
commodo a definare a Aiontepulctano, alloggiato nel 
palazzo del Cardinale de Adonti ,nèlaR epubltca 
Sanefe fececon quel Grancicrc alcuna dtmofiratione 
di rif entimema . 

Dopo lare fa di Firenze diuenne Duca di quella 
Alefsandro de' Adedici figliuolo di Lorenzo Ducaci 
d'Vrbino; Ai andò Adontepulciano buomini flipen- 
diati dal proprio Comune per dife/a della f ’*a perf ma. 

Adotto 


Digitized by Gòógle 


Di Montepulciano . 8 p 

Morto Alejf andrò fu eletto Duca Co fimo 
degno figliuolo di sì gran padre, come era Gio:d<ta 
Medici, Signore di grandi/ simo fpirito,& di 
tanto valore , che fu J limato il vero ritratto dei- 
la Virtù antica Italiana, onde per lui paiono 
fatti quei ver fi. 

. • • i ( * 

Chei’anticovalore ; 

* • ' • i * .0 » ' * * t* i 

Ne gl'italici cor non è ancor morto. ; 


Pajfòil Sig . Giouanni, in età danni ip. all’altra 
vita , percofso combattendo da vn Falconetto. & 
Gouernolo fui Mincio , [opra al ginocchio della 
gamba delira , nella quale era prima fiato offèfio 
da vna Archibufata fiotto Pania, per la cutfe - Guic.ii.r7. 
rifa rimefise tutta la ferocia fina il Campo Fran car< 

Zjefie , non efisendo da nemici temute altre ar- 
mi , che le fiue , che erano di fanterie Italiane, caribo/* 
fiate, oficure fin che cominciamo ad e/sere ret- 
te , et comandate da lui , il quale tn età gioue- Guk.ii.17. 
mie hebbe concetti sì grandi , che per effettuar - 42 ' & 

li formo vna milizia ( nomata dopo la morte 
fua le bande nere ) di fiommo ardire , et valore, 
per l’efiquifita dificiplina & efiempio d vn tanto 

M Capi - 
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Capitano ; filtro à dare la Vittoria a ’ [noi fo- 
to con la pre[enz,a . Coti glt [uccide contro 4 
Garin, b«r. Lutreche nell’ ac qui [lo del pafso del fumé Ad- 
«b.4 varcato da e fio armato /opra vn generofo 

i- <o-7 3- Corsiero notando per acque rapide , e profonde, 
i4. 10 ' ’ fi condufse a [miche vtflolo gridarono Vitto- 
J”b. P ay‘. rfa > Vittoria , infume col [uo nome. Il che fì» 
£304* dt tanto terrore , e fpauento a nemici , ch<L* 
incontinente fi ritirarono > lafciando libero U 
tranfito del fiume, i : ~ j . 

Il Marchtfe di Boniuet Ammiraglio di 
Francia pa fiato il Tifino con quaranta mihts 
Fanti, e diecimila Caualli , cancaua gl Impe- 
riali^ che fi ritirauand ; [aluati dalla virtù , 
ferocia del Sig. Giouanm de Medici refìa- 
Stlwp! to nella retroguardia con trecento Cauallt , £ 5 * 
3 «r. 73. j ua Fanti, combattendo dt continuo cortei 
l' inimici, fin tantoché Prof pero Colonna , con 
fuo grand’ agio in lettiga , fi ridufse in Milano 
saluo con tutti i fuoi . 

Alla difefa della qual Città (contro le for\e del- 
la lega ) trouandofi alcuni anni dopo i mede fi— 
mi Imperiali , [ortirono con gran braura , inte- 
Garimber .[* I d ritirata de nemici ; [arebbeno quel giorno , 

,,b fo* frc con ^ are !° ro a ^ e fp a ^ e * re fi Ati [atramente^ 

>. vit- 
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Vittorio fi , fe oppofìo non gli fi fufsi tì prenomina- 
to Stg Medtci il quale fiaramucciando ferine 
tanto a bada quei faldati Veterani, che tE- 
j eretto della lega fi condufie in ficuro . 

T rapafso ognt fegno di marauiglia la prona 
di sì tnuitto Capitano quel giorno , che Paulo 
Luzzafco T enente [m re fio prigione de V e- 
nez>iani in vna f correria . Hauto di ciò auuifo 
Ciouannt con non più di dieci Causili de fuoi 
( feguttandolo gl" altri alla sfilata ) af saltò ccrut 
tanto furore i nemici ,• pei' mestico de* quali fi 
fece ampia firada conia mazza ferrata , che 
rifcofse non filo il Luz.z>afco , ma 'vcctf e anco- 
ra molti de loro * conquide fide litónJifr* , -p- 
ce prigioni più Capitani , et ZOO. Cauallt dc~> 
Veneziani- • 3$ - hofM 7 

Era il Sig. Giouanni di fi attira grande^ » 
fToporzjonato, (fi mar auigltof amante gagliardo, 
daf petto fiero , inleéde/tte% fecondo nel parafi* 
re , pronto » (fi refiluto nel pròUederè nltacùià 
denti , nato per norma, (fi Idea della milizia. 
Ogni giorno diueniua in lui maggiore , (fi fu— 
peraua gfanni, la •vèr t fi , la faptentia , (fi t<tj 
fetenzia dclT arte militare , accompagnate daL» 
matura prudenza, indù firia, (fi configgo dt 


:i 

r-.» ■>>» 

Garimbdi 
lib. 4 -cap* 
3- fa 7J . 
t»c. % , 


Gtsic. Kb. 
1 7 . fo. 6 j. 
an.i ji&- 


Paolo (Sio 
uio nell! 
Elogij. 
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fonato* fortunato, et il primo fra primi Capi* 
tatti forno fifiimo . v ..... 

. fil Colmo delle fue glorie sinterpofe morte , 
attribuita meritamente dadi fcrittori all' infortii 
pio grande della mtfera Italia . 



• f 


Fato 


. Italia potius, quaro ceciriiflè Aio- ; ; 

Del mede fimo imo? e d' vn altro la fi torno 
firitto 

.*/• „ ... • ’■ v. <■ , 1 * .V 

JLa coi memoria Italia piacile piange. 
Vidori,& nunquam vifto. 


Frante fio primo Rè di Francia foleuau 
bene fpejjo doler fi con dire . Se Giouanni 
de Medici non era ferito darebibufata al- 
cuni giorni prima al fatto darme di Pania , io 
non farei in quella battaglia re flato prigowu : 
Clemente VII negl infortuni} fuoi npeteu* u 
fouuente. Se G marni de' Medici fujse vino, 
mi bora non ci trotteremmo prigioni in quefio 

Ca - 
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Camello. Tanto quei due gran Principi attr Mutua- 
no al valore di sì inuitto Capitano , rimettendomi , 
per non tediare alla vita di lui,f iritta da Ciò: Giro- 
lamo de' Rofsi Vefcouo di Pauia . 

Adofìro l'offequio, e lariuerenfa fua la Patria no- 
jlra verfo do fimo, sì per ej] er figliuolo del Sig. Gio- 
uanni , sì perche era Principe generoso, e fauio;gouer 
nandocon ordini buoni, & con prudenza ancor - 
che molto fonane d'anni , dt fenno più che maturo , di 
bello, e maefìofo afpetto, d'efquifita perfpicacia in co- 
ncierei’ inclinatone de gli hucmini , & nel valer fi 
del talento loro , vnita a (ingoiare indujìria,e tolleran- 
za . Ile doti della Natura aggiunfe la cognizione 
di tutte le cof infume con efattifsima cura , & vigi- 
lanza in penetrare i ft greti et distato , & delle guer- 
re, raffinando il tutto con e [per lenza conf ornata , & 
con lettura continua d'ogni genere di Aorte. Et così 
mediante il fapere, accorte zza, prudenza , valore , 
& armi fu e, refe vane tutte l’in fidie, & ogni potenza 
de'fuoi ni mici, i quali con opporfeglt , cagionarono in 
lui notabile accrefcimento di dominio , preeminenza 
dt titoli, et infinita riputazione . 

Diuenne perciò Principe di fomma virtù , 6^ di 
altrettanta fortuna, et per le eroiche operazioni fue, 
piene di tanta religione , & pietà ; diuenne dico o 
grandezza quafi reale , et vno de' primi difenfori 

A4 2, della 
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detaChiefa di Dio, & delChnflianefmo; & Ora- 
selo di tutti i Principi , in vn fecolo pieno di perfo- 
■naggt degni d'eterna memoria . 

pondo la Religione de Caualieri di Santo Ste- 
fano , & diede loro per refidenzja la Città di Pi- 
fa; & Co fimo , & i fuoi facce fsori ne fono Granai 
Mae Uri . Quella e crefciuta con tanta profperi- 
tà , che reca non poco terrore , & danno a gt Infe- 
deli , & libera molti Chrifliani dalla f erutti* cru- 
dele deìlt Ottomanni , per l'ardire , e valore de fuoi 
Caualieri . 

lnflitui vnamihtiad' buomini d'arme in Firenze, 
et in Siena, nelle quali era ammefsa folamente laj 
Nobiltà, la più fonia , & migliore di tutt’ Italia , £$* 
quando era rilìre/ta infieme, raf tembraua vna mon- 
tagna di ferro . E ( tendo gli huomtni tutti dal capo a 
piedi infume con i caualli armati di rilucente acciaio. 
Portauano la lancia , lo flocco , (jf vna maZjZ^a di 
ferro alt arcione . 

Erano in quell’età guerre inocchiate tra Carlo 
Quinto Imperadore, Francef co Rè di Francia . 

Paolo T erZjO nel principio del fuo Pontificato , de fi- 
derò fo di ridurre a concordia quefle due Corone u, 
andò ad abboccar fi con loro a Niz. aa di Prouen - 
z^a . Si mofse il Papa da Roma con gran Corte di 
Cardinali, et Prelati, venne ad alloggiare in Mon- 

lepfd - 
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fepulciano nel palalo prenominato de Mónti. Fu 
incontrato, & riceuuto dagli Ambafciadori manda- ^ ^ 
ti ad onorarlo dal Duca CZofimo; dal quale fu poi na Ad. 
vi filato di per fona, & largamente pref untato . Ammarati 

Paolo abboccato fi con 1‘ Imperadore, con il Rè, l 537- 

conclufe dopo lunga negotiatione vna tregua tra di 
loro per dieci annii la quale poi da Frange fi fi pre- 
te fe rotta per opera del Adar chef e del V afio Gouer- 
natoreper Carlo Imperadore nello Stato di Addano; 
dal che nacquero nuoue guerre in Piemonte . 

Andaua fpefso in quel tempo il Duca Co fimo vi - 
fitando il fuo Stato ; la prima volta , che peruenne 
a Adontepulciano mofìro volontà , che fi forttfìcafse 
alia moderna dalla parte di Sant A gnefe ; inconti* 
nente quel popolo fece a f pefe proprie vna nobile for* 
tificattone , come fi vede hoggi fuor della porta dà 
C tacciano . Quella pronte z,Zja accrebbe nel Duca 
tanto amor e, che lo fauorì fempre flraordtnartamen- 
te , come a fuo luogo fi dirà. Fiori nella Corte Ro- 
mana l'anno i 5 ^ 8 - Adarcello figliuolo di A4 Ric- 
ciardo Cerumi , et di Ad adonna Ca fiandra Benci ; il 
padre fu T efauriero della Ad are a nel Pontificato di 
Ale [sandro Stilo , & efso Segretario di Paolo tanto 
confidente , (f fauorito , che fìimaua i f uoi configli co- •' 
me prouenienti da per fona più che humana\cosi ajfer- 
maua R anuccio Farnefe Cardinale di Sant'Angelo 

Ni- 
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nipote del Papa, & così moflrarono gli effetti flefsi 
, poiché Paolo in affari più ardui , & importanti non 
di libero, ferina hauere prima intefo il (Cerumi; per- 
che tutti i negotij fuccedutt f tmpre gli erano nel mo- 
■ do difcorfogltda Marcello. 

PromoJJo mentre egli era in Francia appref io ad 
yilefj andrò Farne fe all' bora Legato alla dignità Car 
dinalttia, nominando fi il (Cardinale di Ntcajìro dal 
Vefcouado, dipoi di S. C roce dal titolo; Prelato d’eie- 
uatifsimo Jpinto , & di non minore integrità dt vita , 
(3* pietà ; hauendo accompagnate a tante preclare vir- 
tù molte fcìentie, condite da lettere Latine, e Greche ; 
- però fù a tutti marauigliofo , et mirabile nell anioni , 
0* legationi fue,& [penalmente in quella dt Fiandra 
* Carlo V. & a Ferdinando Rè de Romani, conti- 
nente materie di Religione . Nell'altra a T rento , 
douefù vnode Prendenti del Concilio ,tndriZjZ^ato 
dal f spere, At prudenza fua < Era in modo efempla- 
re,& Ecclefiafiico,che tutti l'ammirauano , et mol- 
to fauortto da Dio benedetto , & dalla Beati fsimas 
Vergine nofìra Signora , come nferifce la Stonai 
Torre!, rio- Laure tana . Fù af sunto al Pontificato nel 1 f ^ f in 
età danni 54 con applaufo grande , et commenda- 
cap ‘ l0# ttone di tutta la Republtca Chriftiana , nominato 
Marcello Secondo. 

Generale dellvna , £$* l'altra guardia di quefio 

Pon- 
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Pontefice, & Gouernatore del Borgo di Roma,detto 
la Città Leonina, fu il Capitano Biagio Certiini fol - 
dato di valore, 15? Ad. Antonio Lorenzjini Adaefiro . . 
di Camera, et Ai. Niccolo Vignane fi Cameriere^ 
fecreto particolare . 

Comando in C allei Sant' Angelo diRoma nel me 
de fimo Pontificato il Sig. Giouamb attilla C traini,-' 
effendone Cufìode, & Cartellano . 

Hebbe quello P ap a vn fratello nomato Alefsàn-\ 
dro , Signore di gran' virtù, merito, et bontà , amico 
de' letterati, come ne fanno teliimonianz^a iPpiltole^ 
di Paolo Aianutio . Procreo più figliuoli , vno nomi- 
nato Erennio Abbate, et Referendario Ìvna,et del* 
l altra Segnatura, Filofofo , & Iurifconjulto infigne,. 
tl quale afsai giouane amminilìro in tempi difficili co 
molta lode la Vicelegatione dt V iterbo , & haurebbe . 
fatto progrefsi maggiori nella Corte Romana , fe l im- 
pedimento dell’vdito non gli hauefse interrotto il. 
corfo della fua fortuna. 

R e fio Adonftg. tnfteme con i Signori fratelli padro- 
ne del V tuo, con iurifditione, Z5) titolo di S ignoria nel- 
la Aiontagna di Siena, doue hanno vn p aldino mol-\ 
to riguardeuole , innanzi al quale pafsail fiume , che 
dà nome al luogo . 

Vn altro molta bene intefo dentro a Adontepulcia- 
no, tutti due d'architettura eocellente del famofo 

Vi - 
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pignola. Autore del mirabile Pala&ZjO di CapraroU. 

- Per tornare al noflro filo contmuauano in Siena 
Amir. par. le di fc or dir, per le cjualt l'anno I 6 . furono morti 

in in giorno 30. Centilhuomint del Mente de No- 
ne . Il Duca dalla parte di Staggia,^ di Monte- 
pulciano fptnfe a quella volta vna grofsa banda di 
faldati; ile he giouo non poco a far pofare l'armi , & 
fedare quel tumulto ; & perche tuttauia continuaua- 
no i combattimenti ciudi , & vn ordine vfurpaua lo 
flato all' altro, togliendo a molti fenz>a ragione , dan- 
do ad altri fenz,a cagione \difpenfauanfit gradi prin 
eipali ahuomini di pefrma vita, & le grane, & i 
fauori a chi li procuraua con doni , et con mezjZji 
flr aor dinar j . Ulmperadore per ouuiare a tanti mali 
fi rifolue a mettere guarnigione S pagnuola in S iena , 
alloggiatati i con fare infoiente, et pefsimi tratta- 
menti , con dtfguflo infinito di quel popolo , & de" 
Principi confinanti. 

Seguì di poi in Piacenza la morte di Piero Lui- 
gi Farnefe Duca di Par ma, et di Piacenza per /o 
mani de' congiurati;efsendofigt Imperiali impadroni - 
ti per cto di quella Città , non 0 fi ante, che Ottauio Far 
nefe figliuolo, & fuccefsore di Pier Luigi fufte di- t 
uenuto genero dell’Imperadore,con hausrli collocata 
in matrimonio la figliuola, vedoua del già A le fs an- 
drò Duca di Fiorenica . 

Morì 
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Mori poco dopo Paolo T* erzjo , il quale ad <vn<i_> 
compagnia di lance della fua guardia baueua prepo- 
rlo Stefano T arugi da Montepulciano, foldato di fii- 
ma, accrefc intagli per la pietà mofìrata verfo il pa- 
dre ; prigione nella Rocca di Montealcinojiberato per 
fagactta del figliuolo, il quale porto di notte su le [pal- 
le tl proprio genitore finche l'hebbe condotto in luogo 
ficuro . Viueuano nel tempo tHeffio due altri Capita- 
ni di quella famiglia , cioè Trance fico , e Girolamo ; 
l'uno, & l altro di credito; Girolamo nato per madre 
di Madonna Fr ance fica Benci forella di Cajfandra, 
et perciò cugino di Marcello Secondo , acontempla- 
tione del quale gli Oruietani donarono vna tenuta . _> 
con giurifditioni . 

Era attuai fer nidore, & fauorito di Papa Paolo 
il Commendatore Fra Panfilo Egidi Caualiere le - 
rofolimitano, tl quale edificò nella contrada no lira di ‘ 
V oleata , incontro a S. Bartolomeo, vn palalo ajjai 
confpicuo . . 

A Paolo Juccedè GiulioTerzjo nipote delgtà Car 
dinaie Antonio de' Monti ; baueua il Papa maritata 
in Montepulciano , come s'è detto, la Sig Ludouica-> 
'fua forella , di cui era figliuolo il Sig Vincenzo de* 
Nobili, che collocò poi in matrimonio la Sig. Catarina 
f *a figliuola a Sformino Sforma Conte di S. Fiore . 
Fauorì Giulio i Montepulcianefi , (f infpecie M 

N Gio - 
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Gtouannt figliuolo di Pier ant omo Ricci, il quale an- 
dito a Roma fi tiro innanzi col valore , talento , (f 
fpinto fuoi ejjtndo flato Cortegtano fauorito del Car- 
dinale Antonio de' Adonti . Paolo T er^o lo deputò 
al ferseitio del Cardinale AleJJ andrò Farnefe fuo 
Nipote con titolo di Adatordomo ■ V ero è> che quel 
fauio,& gtudtt lofio Pontefice fiene valfieptùtn nego- 
ti) di Stato, che in E conormai hauendolo tredici volte 
mandato su le pofte in Spagna, Fiandra, Germania, 
& Francia ; a Carlo Quinto\ a Ferdinando Rè de' 
Romani ; al Rè Francefilo , & ad altri Principi 
fiourant per negotij graui, & importanti. Dal me de fi- 
mo Paolo fu fiatto Cherico di Camera , V e feouo di 
Chtuci, & Nunzio re fidente al Rè di Portogallo . 
Adori Paolo di Nouembre in pochi giorni , con pen- 
fiero delmefie profistmo promucuere al Cardinalato 
Prelati degni fra' quali veniua connumerato il Nun 
%io di Portogallo . « 

Da Giulio fu richiamato incontinente dalla Nun 
^iatura dichiarato Ardue feouo Sipontino, & T efiau- 
riere,cf tendo delle cofie Camerali peritifi amo, fi come 
era ne' maneggi di Stato , & poco dopo fu promofiso 
al Cardinalato. Lo mandò quello Papa Panno i 
in vn btfiogno vrgente della Santa Sede Legato di 
Bologna, doue fi portò egregiamente . Tutti i nego- 
tij importanti di quel Ponte ficaio pafisarono per Icj 
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fuemani, Era tanta l’autorità con Giulio, che ad in- 
fiamma (ua furono alcuni creati Cardinali, efsendo 
egli oltremodo grato, liberale , & magnanimo 

Si diletto afsai di fabbriche f In Roma a S. Pie- 
tro Adontarlo, doue e fiepolto edipeo 'una Cappella, or- 
nata di marmi, et flatue molto bella . In jlrada Giu- 
lia vicino a S. Giouanni de Fiorentini dalla pariti 
del fiume, un fontuofo palalo, ripieno di flatue, di 
marmi , (ff di pitture tnfigni. A Ila Trinità de' Adon- 
ti vn giardino con vna nobile habitatione , al prefente 
pofiseduta da' Serenifs. Gran Duchi di T bfcan<u . 
Nella fu a Patria vn altro palalo , doue habita il 
Stg. Gtouann Andrea Ricci, degno Prone potè cCvn 
tanto Zio. 

Il mede fimo (Zar dinaie, mentre era Ardue f cono 
di Ptfa,fondo in quell’ Vniuerfità il Collegio Ricci, 
accio i Cittadini della Patria fua poco comodi , potè fi- 
fero con quell’aiuto attendere alti fiudij delle buone. 
lettere. Lo prouidde di [ufficienti entrate per fomen- 
tarne nto delti (colar i, della f ’.ruitu , et del Gomma- 
tore, che ne hà cura . Si come ancora et bonortuole,& 
comoda habitazjone, dentro la quale vi e vn bel giar- 
dino. Fu riputato meriteuole del Poteficato,da Impe- 
r adori, da Rè, da tutti i Principi, et per tal effetto 

raccomandato al Sacro Collegio nelle Sedi Vacanti 
dai loro Ambaficiadori, 


N z Fi- 
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Filippo Secondo Re di Spagna lo fimo tanto , che 
diede per giu flizJa la Croce di S. Iacopo al Signor 
Giulio (no nipote ; al quale conuennc andare a Na- 
poli a pigliare t abito , non fi trottando in quel tempo 
in Roma Cavaliere alcuno di quell' Ordine . Fu il 
Sig Giulio [limato in quella Corte per valore, giudi- 
tio, & tante altre honorate qualità fue . 

Quello me de fimo Pontefice promojfe alla dignità 
Cardinalitia il Sig Roberto de Nobili da Monte- 
pulciano fuo pronepote di fior ella . Era S tgnore di fiu- 
blime ingegno, di noue anni haueua intefi % la Logica , 
& di 19 quando morì , fi connumeraua tra primi 
Ut ter ali del Sacro Collegi*. Il Gar imber ti lo celebra 
con titolo d Angelo difcefio dal C ielo P aolo Quar- 
to di fuo Maeflro,& pero conferì più yibbadie al 
Sig. Aurelio, 'vacate per la morte del Cardinale fino 
fratello . • 

Seguì l'anno I d 2.6 di Luglio la reuoluTfo- 
ne di Siena per caufa della Cittadella , mentre nera 
Gouernatore Don Diego di Adendozzja , riputato 
dall Imperadore, perche fi conformaua con l inclina- 
zione fua, non ofiante che per l’alterigia, orgoglio 
natura /violente fujfe poco atto agouernare una Cit- 
tà d'ingegni uiui, (Sf dilicati, tanto male trattata da 
fiuoi nelThauere,nel fiangue nell'honore fienzari- 
ceuerne i delinquenti alcun ^afigo. Odiati per que- 

l le 
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fte cagioni non foto da tutto lo Sfato, ma molto più 
da' Cittadini fte (si, non (ir icor dando il Adendola, 
che coloro i quali hanno per nimico /' •vmuerfale , non 
s'afsicurano mai , et mafstme emendo de Attuti d'armi 
proprie, com'era Don Diego, non hauendo feno^OO. 
fanti, forze di gran lungi inferiori all' tminentt re- 
uduztont d'vn popolo sì numerofo,& potente, fomen- 
tato da Principi grandi, mi furando egli più le cofe^j 
con la fua dtj poltra •volontà, che con giudizjiof % pru- 
denza, fenza •volerft fidare in •un et trema necefsi- 
tà del Duca Cofimo , Prtncipe confinante, poderof i » 
tanto fine ero amico dell Imperadore, il quale tar- 
di accorgendo fi, che [officio defuoi amoreuolt, per ri- 
muouerlo dalla ref dazione della Cittadella erano 
pieni degni (incerila- & di affetto •verfo il fuo Impe- 
riale feruizio, ftante la negligenza , (S? pefsimo go- 
uerno del Mendozza, per colpa del quale manco po- 
lche non rouinaffero li Stati pofseduti dalla Coro- 
na di Spagna in Italia, in fte me con la fazione Impe- 
riale, feti Duca ilo fimo non la f lAeneua . 

Per quella determinatone della Cittadella mefsi 
in difper azione i Sane fi fi •vendicarono in libertà con 
le forze del me de fimo Stato, con altre fora A ter e, 

•uniti in ciò tutti gli ordini della Città , ancorché ni - 
micifrà di loro. Prefe adunque l'arme ne caccia- 
rono li Spagnuolt , afauore de’ quali fpinfea Staggia 

il 
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il Duca le fue nuli eie, com'era fiato richiefiotf man 
do in Siena Otto da Montante con qoo fanti eletti, 
numero prectf i domandato da Don F rance f ? Alabà 
Comandante alle genti Imperiali , perche co fini non 
voleua in quella Città arme aufiltare più potenti deL 
le [ue, ancorché fi trouafseper dtfef a folamente 400 
fanti Spagnuoli, offertigliene in vn tato Infogno tremi- 
la , & 3 00. cauallt per introdurgli , et D. F rance/ e 
lirecuso. 

Co fimo , ancorché accorto fi f 'uff e, i Minifiri Spa- 
gnuoli non fi fidare di lui; contuttocio per non manca- 
re in tanta necefsità alt lmperadore , & per diuertire 
i Sane fi dalla fotleuazjone,fece occupare in Val di 
Chiane da Coro da Alontebenichi Capitano dellas 
Banda di Montepulciano il Adontefollonico , & 
Lucignano dal Galeotti Capitano di quella di Cor- 
tona, tv no, & l’altro refiituitt dipoi a quella Repu- 
blica , alla quale sera arre fa a patti la Cittadella » 
demolita da quel popolo dalla parte di dentro . Do- 
po queflo fuccefso il AtendoZjZja,& l' Alabà voluto 
hauerebbono , che il Duca con tutte le forfè fue ha- 
uefse rimefso di nuouo li Spagnuoli in quella Città i 
inuaf ati tanto in quefia loro pafsione , che dimentica- 
ti fi, che con gli aiuti offertigli da principio , potè nano 
molto bene manteneruifi; ma vf cilene fuori , per rien- 
traci erano necef sarie forzj molto maggiori ; feor- 

dan- 
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dando fi affatto degl’ intere f si di Cofimo,che rìderà be- 
ne tirare la guerra in caf % f ua,& se scagionare altrui 
fare danno a fe flefsojìvno, & l’altro fecero dipoi 
coni Imperatore maligni offici] contro al Duca, ma 
Carlo toccato con mano la verità gli di f grascia . 
A' Sane fi non bafìo d'hauer cacciato il pr e fidio Spa- 
gnuolo, & demolita la fortezza , con afseueranti 
promefse di non par tir fi dalla diuozjone Imperiale , 
che diedero in protezione fe flefsi,& la Patria lo- 
ro ad Pier rigo II. Rè di Francia , ar rinato in quella 
Città con molta diligenza Ludouico Lanfac Amba- 
fciadore nella Corte Romana di quel Rè , tl quale vi 
mando poco dipoi ad afst fiere d Sane fi il Cardinale 
di Ferrara. 

Il Papa mofso dalTefortationi diCofmo, che gli 
rapprefentò il pericolone gì intere fisi comuni de Ut Sta- 
ti loro, f e in Siena fermaua il piede vno de’ Principi 
sì potenti, ricordandogli di più conuenir gli proteggere 
quella Città , per efser nato della Signora Cbrt [to- 
fana Sar acini nobile Sanefe, maritata prima in ca- 
fa Mignanelli; Promofseper quefìorifpettoil Pon- 
tefice, Fabio dt quella famiglia, al Cardinalato, & ì in 
uìo aStena,a fine, che con ì autorità di chi lo madaua , 
compone fse le dtfcordie della fua Patria. Propofe 
il Cardinale a tuffigli ordini di quella R epubltcza 
molti partiti vttli, & buoni, ma perche in ef sa era più 

pn- 
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pertinace la fazione che dtftderaua mantenere l au- 
torità che pojf edeua da' fedifyfe, fomentati da Lan- 
fac , ch'era la maggior parte , fumo [prez^z^ati come 
troppo fauoreuoli alia fazione de A4 ign anelli ; onde 
per ludibrio commciorno a cantare per la Citta 

Mignanello,Mignanello 
Non ci piace il tuo modello . 

Offcf i da sì poco rifpetto il Cardinale , f caso dall*-» 
Patria , & fìabifr la fuccefsione f va legittima i*l» 
Roma , 

Sdegnato fopramodo di quefia 'violenta t Impera* 
dorè , auuezjZoO fempre a riportar vittorie ; ordinò a 
Don Pietro di Toledo Viceré di Napoli , che riduce fi- 
fe alT obbedienza Siena con la forza . yif soldo per 
que fi' effetto il Viceré vn numero fo Efercito . Hebbe 
il paffo Don Grana fuo figliuolo per la Canali eri a-j 
del Regno, & maggior parte della fanteria per lo Sta- 
to EcclefìaFltco nelCortonefe . La Spagnuola , Don 
Pietro mede fimo la condufse a Liuorno su, le galere. 
Di la fe ne pafsò a Firenze, honorato in fommo gra- 
do dal Duca fuo Genero , C5* dalla propria figliuola 
Et perche egli era graue d'età , & haueua Jeco la-» 
nuoua moglie di fir aordinaria bellezza da lui tanto 
amata, allettato dalle molte delitie di Firenze , s’am - 
tnalo ,0* in pochi giorni fe ne pafsò all altra vita . 

Succedànei comando dell' Ejf eretto, radunato nel 

domi- 
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dominio Fiorentino , Don Grafia, il quale inuafe in- 
continente lo Stato di Siena , et dopo batter occu- 
pato alcuni Cavedi di pofa conf rquen\a , fi meff \_y 
all'efpugnattone di Aiontichiello , che fu il primo a 
opporfeglt i lo debello dopo 20. giorni , troua tatti 
non poca refiftenz^a . Ando vtttoriofo ad afsedia - 
re Adont alano , piazjZ>a maggiore più munita 
ofttnat amente dtfefa dal 'valore di Giordano 
Or fino. 

Dtf piacettano fommamente Tarmi Franzo fi , £5* 
Imperiali in Tofcana,sì al Papa per fi' interef si del- 
lo Stato E cele fiattico , sì agli altri Principi vicini ; 
perche amauano più confinare con la Republtca di 
Siena , che con gl Imperiali padroni di quella Città . 
Il Papa mando li Cardinali D andino a de fare, S, 
Giorgio al Rè dì F ranci a, la Cornia a Fiorenza, Ser- 
mone t a a Siena, aceto fi depofitaffe in man fitta, & per 
trattare più da vicino , ne gotto tanto importante , fi 
trasferì da Roma a V iterbo, dotte concor fiero tutti i 
A4 ini fin A mbafeiadon de Principi, infieme^j 

con t Deputato di Siena . 

L'accordo fi teneua per aggiuftato in quefio mo- 
do . Che il Pontefice mandajse Legato in dettai 
Città Marcello Cerumi Cardinale di Santa Gro- 
ce , con vn prefisidto di mille fanti , capitanati 
da vn f oldato di riputatane , non fofipetto alle parti , 

O para- 
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patito dal Papa, et da altri Principi Italiani . Ve- 
nuti all’ effettuattone ,fi trouò ,che i frane e fi non vo- 
lt uano Iettar tarmi loro dt quella (Zitta ,/ìcuri che le 
Imperiali erano impotenti a sformarla, & però fitta- 
vi il nego fiato. 

Intanto l F.fercito fìringeua gagliardamente Aio- 
talcino , et da (Zofimo gli furono fiommintHrate per 
battere quella Piaz,zjal' artiglierie cuflodtte in Mo- 
tepulciano, & da quella medefima Terra s'inuiauano 
le vettovaglie alt Efiercito . Era bene di qualche 
impedimento a condurle il pres fidio di Cafiigliovcj 
della R occa di Val d' Or eia, però fù efipugnata; onde 
ilCampofirefie più abbondantemente provi fio. 

Seguì vna fiera batteria contro a Mon falcino, 
dopo più afjalti, con danno d’ambe le parti, difen- 
dendolo valor ofiament e t Or fino . 

Procrafiinato l’afisedio alcune ficttimane Dorua 
■Gratta, finalmente pene letto, tornandofiene in fretta 
a Napoli per timore dell’armata Navale del T ur- 
eo, la quale ad infiamma de franzjtfi veniva d dan- 
ni del Regno. 

Re fio ferito fiotto quella Pia&z^a prima dvtuuj 
fiafisata nella faccia, poi d'arebibufiata invnacofcia 
jìf canto della Cornia , nipote di Giulio , & per cu- 
rar fi fi ritirò a Montepulciano , dove furono condotte 
■tutte le artiglierie grofse , minute. ^ebe baueuttj 

fece 
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[eco t E [eretto Imperiale . 

Intefo Enrico Rè di Francia come dal Duca di 
Fiorenza erano fiati fommini firati aiuti al Campo 
Spagnuolo nella guerra di Montanino , [degnato 
mando Generale dell armi [ue in Tofcana , £5* [uo 
Luogotenente in Italia Piero di Filippo Stroz^zJ re- 
belle di Co fimo, tutti i mal [oddisfattt,& contumaci , 
del quale fi ricouerarono apprefso lo Strozzi , co tu» 
[parger •voce, che s‘ haueua a mutare lo Stato dt Fio- 
renza. Commofso il Duca da quefle cofe, •vtfio Pie- 
ro armato fortificar fi in Siena tanto •vicino a Ftoren • 
Z*a, fu necefsitato a prouedtre al pericolo , che gli [o- 
prafiaua . Comunicato tl tutto con l Im per adore 
per mezjTLo del Concino fuo Segretario , fi rtfolue o 
muouere la guerra a Siena ; poiché ne' fu oi occhi man - 
teneua fauortua lo Strofi, & tani'altrt fuddtti 
fuoi rcbelli . 

Preparate adunque con [omma [e gretola, & di- 
ligenza tutte le [ue armi , capitanate da Gio: Iacopo 
de A4 e dici Alarche[e di Adarignano ; le mo[se di 
notte tempo, & [e non era nel cuor del •verno , et il 
temporale sì pefsimo , gli [uccedeua t acqui fio di 
qualche Ptazj&a di quello Stato, & [or [e di f or pren- 
dere tl pofto dentro a Siena, doueragià la Cittadella; 
fucredè nondimeno al A4archefe d'impadromrfi del 
Forte fuori della Porta di Camollia . 

0 z 4 A4on- 
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A Montepulciano fu mandato Ridolfo Baglio- 
vi,& Piero dal Monte con duemila fanti , accio da 
quella parte entraffero nel Sanefe , con difegno di 
prendere di furto o Cbiuci, o Pienzjt ,o Montalci- 
no ; ma quell af prò , et muffato temporale , non po- 
tendo marciare la fanterìa per la grò fs‘ acqua conti- 
nua, che pioueua, Cf per le firade pefsime , fece ckc_j 
non bebbe effetto il lor difegno, & andorno ad 'unir fi 
col Marche fe fottoa Siena. 

Retta la guerra i Monte pule tane fi feorfero tutta 
la V al di Chiane fino su le porte dt Lucignano , dal 
quale vf ci ti alcuni foldati, & vnittfi con quelli dt 
Chiuci, rotti i molivi di Montepulciano, predarono , 

dittruffero quel Contado, fieramente afflitto dalla 
foldatefca di Paolo Or fino . Onde quell’ vniuerj ale 
rie or f e al Duca, acciò gli concedere maggior numero 
di. foldatefca per difender fi da gl inimici, i quali pro- 
curarono di frprendere il Ponte a V aliano ; ma^j 
trouatolo ben prouiflo, e cufiodito non venne lor fat- 
to, perche Jfcanio della Cornia a capo a quel Ponte 
ver fio Montepulciano , fabbricato haueua vn battio* 
ne guarnito d' archibu fieri , che faettauano i Fran- 
z/fi, fe al Ponte accottati fifuffero. Et ancorché fi 
mette { se gente infteme per ftringer Siena ■ contuttcctò 
efsendo di contìnuo mole fato Montepulciano , non 
pareua bene feemare quel prefsidioffe non eran più 
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che ficuri della Val dt Chiane ,* oltreché quel popolo 
per mancamento dt defenfort fi rammaricaua di non 
* poter mofìrare il fuo •valore , ne dar rimedio d fi m 
proprij danni. 

sdfcanio fioldato di molta fama, (5* Generale del- 
la fanteria di Co fimo in quella guerra, rifi liuto dt fior- 
prendere Chiuct (per trattato) andò a quelTimprefa 
con buone forZje. siila Caualleria comandaua R i- 
dolfo Baghoni, il Conte da Bagni, & Bartolomeo Gre- 
co . Adoflraua si [canto di voler tentare ogn al tra_j 
imprefia, pero traficorfie fino a Lucignano di V al di 
Chiane , & prefie sifinalonga, & Torrita • ritornò 
con prefìez.z~>a ad alloggiare nella Villa di Gr accia- 
no , territorio di Montepulciano, menando ficco <lj 
quell 1 imprefia tutto quel prefisidio; & la fi abilita notte 
fi condufse a Chiuci . Era in quella Città Santaccio 
da Cuttgltana Camello della montagna di Pt(loi.i _> , 
Luogotenente d'vna Compagnia di quelle, che vi (la- 
tta alla guardia . Coflui era innanzi conuenuto darli 
in potere vna Porta ( promefisa piena d'inganni , & 
d’aflutia ) hauendo egli prima comunicato il tutto 
con Piero Strofini, & ditti fiato il modo del trattato dop 
pio, et le fetiper effettuare il lor difiegno. Laficiatoadu- 
que S diacciola Porta promefisa aperta, A fcanio ma- 
dò due e (plora tori non tornando quelli, inuiò ZO. 
fioldati cor aggio fi, i quali trouati la Porta non chiu(a 
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camminato fochi pafsi, furono sì maltrattati da vna 
continuata jalua d'archibufate , (J? da' f affi, che ve- 
tuuano di I opra ; che re fiat ine morti alcuni, et 
gli altri tutti percofst fé ne fuggirono . Nel mede fi- 
mo tempo f orlila dalla Città la foldatefca , hauendo 
prima dalla T arre della forte &Z>a dato fegno ciru> 
fuoco (efsendo nello f puntare del giorno) Aurelio Fre 
gofo venuto da Siena con buon numero di foldati,per 
quell' effetto po fio firn aguato afsai vicino, veduto il 
fegno attacco con quelli di fuor a vna fiera battaglia , 
et inuefiì per fianco , & dalle f palle i ntmtci,con tan- 
to vantaggio , et impeto, che dopo qualche refifien&a 
gli sbaragliò, et mefite in fuga. Kelìò in quello con- 
fitto morto d’vnarchibufata in iella il Bagltoni ; et 
il Cornia dopo hauere con fomma virtù, & coraggio 
firenuamente combattuto , re fio prigione feco molti 
Capitani, & Joldati di valore in tutto circa mille , 
& altrettanti morti nel Campo ,■ così afferma Ci- 
priano Manenti, fe bene l's4driani,& f Ammirati 
in quello particolare fe la pafsano su generali. 

Il Conte di Bagno f campato dalla rotta, fi ritirò 
con alcuni in Montepulciano , prepar andofi alla di- 
fi fu t al Ponte a Vallano andò Bartolomeo Gre- 

co con alcuni de' fuoi , & poco dopo v arriuarono al- 
tri foldati fualtgtati . Per quefio accidente Gtorgio 
da Terni, che con la fua compagnia dt fanti llaua 
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in T orrita,fu richiamato a Montepulciano ;ilpref- 
fidio del quale s accrebbe d'altri foldati rifuggii itti 
dalla rotta. 

Col calore di quella vittoria il Fregofo,che coman- 
dano alla foldatefcadt Cbiuci, mando <vn T rombet - 
ta a Montepulciano, imponendogli, che prefentatofi 
a quel Magistrato , che rifedeua nel Palalo pub- 
blico, domandafse la T erra a nome del Ke di Fran- 
cia. dondotto co Slui al Conte di Bagno, et efpoSla 
la fua camme (sione, gli fu dato con figlio per fuo mi- 
gliore, che fe ne torna fse toSìo,fe nonvoleua a furiai 
di popolo ef ere Straziato, (f vccifo, perche gli huo- 
mtni di Montepulciano in quel pericolo , & mal<u 
fortuna fi mostrarono molto fedeli , f scorrendo del 
loro i foldati, & di danari , & di quanto gli btfogna- 
ua. Et nella dtfe fa $ adoperauano cor aggio famen- 
te,non v offendo molta foldatefca , tratta dal Com- 
meff ario Iacopo de Medici per mandarla alla dife - 
fa di Vallano . ÌTTrombetta pm afcofo che potè , 
bene accompagnato , fu condotto fuori baflando 
quei Cittadini per allora difendere la T erra,fe be- 
ne icaualli Frange fi rubbando, (f abbruciando f 
fparfero per tutto, effendo cor fi tant' oltre , che dalle. 
murane furono veci fi alcuni. 

Auuenne , che due fquadre di cauaSi Franzo ft 
Rincontrarono inferno per il Colle, & penf indo vna 

di 
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di (futile, che fufsero nimici , gittate le lance fi mefse 
in fuga • • i, 

Il Conte di Santa Fiore , intefo il Infogno di Mon 
tepulciano,& di V aliano, rifornì l'vno, et l'altro di 
cavalleria, della quale era Generale. In quef to tem- 
po occorfe, che Goro da Montebenuhi Clapitano del- 
la fortez.z^a di Montepulciano per alcuni fegm dati 
di notte con fuoco della mede finta Rocca; fu carce- 
rato ; ma trovato, che non haueua commefso manca- 
mento; gli fu re fa la libertà. 

Per la prigionia d' s4f canio della Cornia,il Sig. 
Vincenzio de Nobili da Montepulciano Nipote di 
Giulio, il quale haueua prima comandato nella guer- 
ra della Mirandola alla Caualleria Ecclefiaf fica, fu 
dichiarato Generale delle fanterie Italiane , et Go- 
vernatore dell armi nella Val di Chiane. Condufse 
feco dello Stato Ecclefiaf ico mille fanti, eleo, ca- 
valli ; con quef te genti •vnttofi a Fot ano con /’ altresì 
del Duca, diedero il guafto al paefe nimico, fmantel- 
larono Rugumagno , Farnetella , S crofiano . In jlfi- 
nalunga spugnarono 'vna più lofio T orre,che R occa. 
Il Romano, che la difendeva con quattro foldati, & 
altrettanti Villani; af pel tati (contro ogni ragione di 
guerra) più colpi di cannone fù appiccato , e gli altri 
mandati in galera . ‘T orrita cinta di mura dopo al- 
cuni tiri d'artiglieria fi refe a dfcnzjone al Signor 
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Vincenzo , il quale mando in Crampo prigioni 70 
f ìldatt, che v erano alla dtfefa,& gli abitatori tratto 
humanamente . V 1 lafctò bene prefsidto , perche da-> 
quella parte ferutua per frontiera a M onte pulci ano , 
il quale offerfe qoo fidati pronti ad e [por fi ad ogni 
pencolo, per tef pugnatone di Chianciano-ma e fi endo 
il Nobili con le genti chiamato in fretta al. Campo per 
andare in V aldtnieuole contro lo Strofi , coirne nne 
ad altro tempo differire quell impref a . Piero tornato 
diValdtmeuole in Siena , con il foccorfo ricevuto di 
Trancia, fi preparava pervf tire in campagna , rifio- 
rato che l'hauef se . Era da Co fimo fiato già mandato 
per Capo della dtfefa di Adontepulctano C arlotto Or - 
fenoli quale fualtgtò nel Perugino 2 cavalli Fran- 
%e fi, con predare alcuni arnefi del Cardinale di Fer- 
rara, che da Siena fi trafportauano in Ancona i gli 
condufse a Montepulciano, (jf poco dopo et ordine del 
Duca furono refi/ tutti. Jlmedefimo C arlotto c orfica 
con i fuoi cavalli in Paglia, borgo dello Stato di Siena 
nella firada Romana, pofio a confini del dominio Ec- 
clefiafiico,vi predò molte belile cariche di vettovaglie 
portate allt ajfediati . Continuavano tuttavia i dan- 
ni fra Montepulciano , e Chiudi onde Flaminio da 
Stabbio comandante in quella Città , convenne ccilj 
P arlottò , accio non fi defi e tlguaflo al paefteon vna 
treruadi più meli confirmata dal Duca. 
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Soffitto Cofimo, che i Franzjfi non fi volt afferò 
a Montepulciano, et a V aliano, perciò rmforzjò me- 
glio l’vno,& l'altro luogo. 

Fino al principio di quitta guerra per negozjf 
importanti della mede finta ,fù più volte mandato dal 
Papa al Duca Cofimo A4. Spinello Benci da Mon* 
te falciano, Canonico Fiorentino , Segretario di Gin-* 
lio, il quale lo dichiarò poi InternunzJo fuo al Mar» 
chefe di Marignano ; carica , che t obbligano a trae» 
tenerfi di continuo appreffo alla perfona fua . Si tro- 
ttò però ficco, mentre egli armato andò in V aldmie- 
uole , et nel Valdarno di fiotto per opporfi allo StroTfii. 
Lo feguitò ancora in Val di Chiane , dotte a Mar- 
ciano aUi 2 . d J goffo fcgtit tra il Mar chef e , e Piero 
il fatto d arme , nel quale fitrouò Spinello, Bando , 
menti erano alle mani li due Efierciti nello (quadro- 
ne mede fimo del Marignano . 

Dopo alquante bare di combattimento , vitto cotLs 
gli occhi proprij dtfisipato, e rotto t E [irrito Franzje- 
fe,fi ritirò al padiglione a dare contoal Papa del fat- 
to dorme per Corriere efpreffo fpedito in quella ttefi 
fa bora . Per maggior prettez>z,a , e ficurtà del Cor- 
riere, operò , che varcata la Chiane in barca fi condu- 
ce (J e aCamucia, Borgo propinquo a Cortona, dme_j 
allora pafsaua la ttradaKomana,abbandonata H al- 
tra di Siena per Impedimento della guerra . Si pi- 
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gliaua la via nuoua ( partendofi da R orna ) folto Ado- 
tef afone a mano deftra . Si camminaua per lo 
S tato F. cele fia fìico fino ( ul Cortonofe, lafciandofi fem 
pre la Chiane alla fniHra; pafsaua al JBaflardo, luo- 
go vicino ad Arezj&o , & per il V aldarno dt fopra^t 
perueniua a F iorenz>a, nella quale fu riceuuta la nuo- 
ua della vittoria con f imma letizia , gridando fi dal 
popolo con applaufo incredibile 

Palle, Palle, Duca, Duca , 

Piero Strozzi in vna buca . 

Il quale faluatofi con pochi in Lucignano, fortificato» 
& prouiHo fuffeientemente per la difefa ne comife 
la cura ad Alto C onti . Piero medicato di vn' archi- 
buf ita in vn fianco afsat leggiera, fi condufse a Mon- 
tale ino in ce He, non gli permettendo l'impedimento 
della ferita il caualcare . 1 foldati fcampati dallau 
battaglia rifuggirono allo Strofi in non poco nu - 

mero . 


Finita la tregua fràChiuci -et Montepulciano ,* 
fece correre Piero molti caualli con duemila fanti 
fu'l M ont e pule lane f e • predando be filami , ardendo 
c af r, menando prigioni, vccidendo ;fù pero in fernet 
con V aitano rifornito di caualleria, et perche era vi- 
cino alla fementa , fi fece nuoua tregua fra gl' t He f si 
luoghi per lavoratori, befite da fornente -nondime- 
no li fidati Frange fi faceuanoogni giorno infoiente, 
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li 6 Storia della Città 

Cf danni. Onde Leonida A4 alatela fuccejfo nel- 
la guardia dt A4ontepulciano a C arlotto Or/ino mor 
to nell'ef pugnatane di Foiano,per vendetta cor fé fo- 
pra quel di Chtuci, {fi più oltre, (fi menò f uo vm.j 
grojj a preda di befliami,(fi prigioni. Furono dt poi di - 
fir-.butte nuoue compagnie dicaualleria nella Val di 
Chiane, et in particolare in Montepulciano ,• di doue 
leuò il Conte Santafiore 1 5 . cannoni , condotti allaga 
batteria di Siena , (fi in andando pre/e Fabrica ,pur 
ritenuta da' Sane fi,et fatto appiccare il Capo confor- 
me alle leggi militari, ne concede la cufiodia a A4 on- 
te palliane fi. 

Ter l andata al Campo del Conte con la folda - 
tefca, il pref sidio di A4on falcino hauendo riprefa^ 
Vienna , (fi altri luoghi vicini , ogni dì c arrenai 

[oprali noflro Contado, (fi polli fi vn giorno in ag- 
guato a pie del Colle, f opra del quale ri fede la T erra , 
[e ne fcoperfero alcuni a predare vicino alle Portei fi 
corf ? all’ armi da molti, eh' erano fuori delle murafen 
zjafpettar comandamento del Capitano, 0 guida, ve- 
dendo i nimici pauro fi, fi agendo rutrarfi gli condii fi ero 
nell'twbofcata; ne recarono prigioniero, ne s abbatte 
in ejsi Leonida, ch'era corf j per trauer fargli la firada. 

Il A4 alateti a per rendergli la pariglia con 20 . ce- 
late coni Afontepulcianefi feerfe fino aKadico- 
fan ii vi fece grof sa preda di befliamt , et nel ritorno, 
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afs aitato da' ntmict, li vtnfe, menandone tuttala. 
preda ; 65* fcorfo su la Chiane ^abbrucio al Porto del- 
la Quercia alcune barche tenuteui da' Frange fi, &, 
tornò faluo. 3 < 

j4lla fine di Mar%o i f ff. Morì Giulio T » 
nel Conciane del quale furono tre Cardinali dellaj 
nofira Patria ,cio'e Santacroce , Montepulciano, 

£3 Mi & tl Cerumi vi fu eletto Papa. Interuenne. 
in e [so M. Spinello Beaci, come Concionili*. 4<l. 
Cardinale Montino , Capo delle Creature di Giulio ^ 
& operò non poco per Defalt ottone di Marceli? , fuo 
cugino, il quale lo mandò incontinente su-le polle A 
Due* Cofimo , con ambafeiata, t he non fifarebk^ 
impacciato nelle cof ? di Siena; hauenfiogU ancora c Ò- 
mefso , che arriuafse a Montepulciano, con ordinerà , 
che ni f suno de' fuoi parenti fìmouefce, fe non chiama-, 
to dal Papa , il quale era Haceatifsimo dalpropriq 
{angue , tutto intento a pacificare i-. Principi Qhr 'h 
Ulani, alla riforma delia dCJsutfi UéLGfaplio, & 
promuouerela caufa di Dio con ogni maggior pre- 
mura. Et perciò appref so alla Corte, & al Mondo 
in tanta veneratone, che ciafchtduno cominciò d<u 
per fe fiefso a reformar fi fenzlafpettare a! tr' ordine, 
che quello , che riceueuam dall'efempio del loro 
Santifsimo Paftore.. Nel Pontificato di ventidut 
giorni di Marcello feguì la refa di Siena.*, 
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dopo la quale rtdotttfi alcuni di quei Gentiluomini 
con la foldatefca v fetta di quella Città in Adori falci- 
no, crearono vn altra Re pulii tea , ripref t Pietica 

depredauano con quelle genti , & de folau ano tutto il 
(Contado di Al onte pule tano . 

Succefse a Adar cello Paolo Quarto Napolitano , 
tutto volto tnfieme con t Nipoti alla parte di Fr an- 
cia ; laquale ritirate le forgje fuenelpoflo di Ad ùn- 
tale ino continuaua la guerra , non ottante la re fa di 
Siena . 

In vna truffa feguita [otto Cianciano il Capi - 
tano Ottauiano Contucct da Adontepulciano , per 
troppo ardire, combattendovalorofamente , rimaftj 
morto di vnarchibufata. 

Succede per capo del pref sidio della noftra Patria 
al Adalatetta il Conte Rode sdì Dalmatia , il quale 
con ifuoi caualltfaceua continue fcaramuccie certa 
gl’inimici , in vna delle quali retto morto Sirigliac 
JFran&efe Capitano di non poco nome . 

Dopo la refa di Siena , Cofimo per contraflare d ’ 
Frange fi di Adontale ino, ragunaua le genti fue irta 
Adontepulcianoi il Contado del quale era ogni giorno 
corfo dalla foldatefca di Pienz,a,& di Adontammo. 

S'opponeua il Conte Rodes , battendo continua- 
mente le firade con i fuoi caualli . Vn giorno s’ in- 
contrò in vn mandato del Commefsario di Radico- 
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funi; fattolo prigione , gli trotto addofso vna lettera. _j, 
con la quale faceua intendere a Montanino , chtLa 
quel luogo era mal fornito . Que fi a lettera, & il mu- 
dato fiefso furono inuiati attor entrai f opratale^ 
auutfo fi prefe nfolutione d'inuiare il Campo a Ra- 
dicofani , & il vitto gli era fomminiftratoda Mon- 
tepulciano, doue fi fece ancora la mafsa della foldate- 
fca per il conquido di Sartiano , & fimlmente dalla 
Patria no Ara s mutarono i v'tueri, et /’ artiglierie per 
batterlo,conquiflato dal Conte S. Fiore . 

Il Duca Co fimo per benemerenza de Monte- 
pulciano fi, fante la fede, il valore, & i patimenti 
fo ferii in quella guerra ,• honoro quattro Dottori di 
Montepulciano i loro difendenti della cittadi- 
nanza à noue dì J gofto I ; 

M. Tarugi Tarugi ( Padre del Cardinale di 
quefto nome ) il quale era fiato Luogotenente di M % 
franco fio Guicciardini Pr e fidente di Romagna , do- 
po quella carica JTT arUgi frvlmdttme del Torrone 
di Bologna, Gouernatore delle prima Città dedo Sta- 
to Ecclefiaftico , Vicelegato di Bologna , ancorché am- 
mogliato, mentre quella Legatione era in perf ma del 
Cardinale Gio: Maria de Monti . Et nella Sede t 
Vacante di Paolo, durata quattro me fi , la gouernò 
con molta [ua lode . Que fio Cardinale diuenuto P a- 
pa nominato Giulio T erzo t gli permuto la V icelega- 
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ttone nella dignità di Senator <k Roma , (limata af- 
fai in queUempò; perche tutti l Romani eranti giudi- 
cati , eSneffè'càvfe civili , -ét nette criminali dal \SV-' 
natorr, col quale d or dine del Pontefice fi con fui ta- 
ùano tutti t negotij graui & importanti deglt altre 
7* ninnali . Stimato ilTa ràgi fomma mente in quel- 
la Corte; per il fiapère, prudenza , & bìtegritàfiuif; 
hauendo fieruito con molla commendatane quattro 
Pontefici, cioè Leone Decimo , demente Settimo, 
Paolo 7" er&o, Giulio in càrichi principali . ! • 

Il fecondo fu Ad. Mario Perici, flato in molli go- 
verni del dominio della Chic fa , & Luogotenente di 
Fermo ; afsentene il Gouernatore, ch’era Gto : Batti 
fta de" Monti nipote del Papa, & Giudice di Ruota 
nelle prime Città d’Italia, homi Genova, BologtkLj, 
Ferrara, Perugia , & altre . Nelle Deciftoni Bolo- 
gne fi ftampate vltimamente, ne fono alcune delle fm 
aftai fumate. s? \ 

Il terreo M. Stefano Pàgànucci, che fu Luogo- 
tenente di Città diC afirell&;& Giudice di molila 
Ruote, & in fpecie di quella di Bologna pm anni. 

V'ultimo M. PapoCoccóni , il quale haueua in~> 
più luoghi e fiere itati carichi, & giudicature con inte- 
grità, & fiufficten&a i'-* . ' 

Dopo il conqutfito di Chianciano, & di Saettano, 
Cofimo mando Pandolfo della Stufa Commefsario in 
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A doni spulciano, con foldatcfca, acciò tenere in freno 
quei di Adoni alano t & di Chiuci. Si radunarono 
nella noflra Patria tremila fanti , & molti caualli , 
con artiglieria, et munitioni , & furono inuiativerfo 
Siena per atterrire con quelle forze quei di Adon- 
tammo; i quali haueuano furtiuamente leuato il gra- 
no dell’ aie fui territorio di Montepulciano , ile he gli 
cagiono non poca careHta . 

Intanto Paolo Quarto , Pontefice nfentito, venu- 
to a rottura con tlmperadore, l’anno i f q6.fi collegò 
col Rè di Francia, il quale de fino in Italia al conqui- 
do del Regno di Napoli il Duca di Chi fa . Egli fi 
mif r conpoderofo F, fere ito ad efpugnare Ciuit elìaca 
del Tronto in Abruzzo* difefa con molta virtù da 
■Sforza* Conte dt Santa Fiore . Poco dopo il mede fi- 
mo Duca andò in Campagna di Roma al foccorfo 
dello Stato E cele fia fico, af aitato da' Colonne fi con 
le forze del Regno, per hauere il Papa l'anno prece- 
dente priuato Alare' sintomo de fuoi Stati in terra 
dt R orna, & inuefiito dt P aitano luogo forte Giouan - 
ni Caraffa Conte di Montorio fuo nipote. I Colon- 
ne fi con già aiuti degli Spagnuolt ricuperarono parte 
delle loro Terre, & ruppero ad slnagniglt Ecclefia- 
fìtei . Raffrenò la venuta de' Franzjfi il corfo della 
vittoria di Marc sintomo ; del quale era mini fro 
principale in quella guerra M. Ruggiere N acci da 
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Montepulciano, huomo di valore , et [eco haueua li 
Capitani Giou anni, Pietro fuot fratelli, che die- 

dero buon {aggio di loro nelle fanoni militari . 

Nella fine de IT anno i q qy. A. lonfiìg. di Gbifa con • 
du[f ? con f omma celerità le forile , che fi eco haueua in 
Italia al foccorfo della Francia ,pofia in grane peri- 
colo per la rotta riceuuta a San Quintino da Filippo 
II. Rè di Spagna , al quale l'Imperadore fuo padrej 
haueua già ceduto il gouerno di tutti i fuoi Regni . 
Meno ficco Ghifa il Marefcialle Strozzi > il quale^j 
dopo pochi me fi retto morto d'vna mofe beffata nel 
petto fiotto Tuenutlle , Capitano di chiaro nome , il 
quale haueua trauagliato nelle guerre de'fiuoi tempi , 
con profiperità maggiore di là da' monti , che in Ita- 
lia . Era in luogo di Piero , rettato comandante al- 
l’arme nello Stato di Siena, Cornelio BentiuogUo . » 

Di Settembre del 1 5* 5*8. morì di malattia Carlo 
Quinto lmperadore in Spagna, doue con poca fi ’.ruitù 
da perfiona priuata mueua in vn Monafilerio cau> 
molta pietà, et ef empio . 

Erano in quefili tepi defatigati in modo , €$* {trac- 
chi tutti i Principiar sì lunghe , & dtfipendiofie guer 
re, Z 5 > sì rouinate le Prouincie , iRegni, (I? i popoli lo- 
ro, che per ettrema necefisità diedero orecchie a' ragio- 
namenti et accordo, conclufio con vna pace vmuerfia- 
le, confirmata da’ matrimonj tanno 1 ^ 9 * 


In 
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In que fi' accomodamento il DucaCofimo ottenne 
dal Re Cattolico lo Stato, (2? la Città di S iena \ Ne 
prefe il pofsefso a 4 d' Agotto Ad. Angelo Niccoli- 
ni , il quale •vi retto Gouernatore, come dilunga ma- 
no informato (per la dimora fatta in quellaCttta ) 
degl' intere fu, nature , et paf sioni di quei Cittadini. 
Era prima ttato Ad. Angelo Ambafciador e ail’Im- 
peradore Carlo , et al Rè di Francia > et f erutto ha- 
ueuaa Genoua il giouinctto Principe di Firenze , 
andato in quella Città a riuerire Filippo Secondo . 
Fi ebbe in mano il Niccolini tutti gli affari importan- 
ti del Duca , filmato daejjo, quanto ricbiedeuano $ 
meriti, /’ integrità, & fu ff dentea d’njn tanto Ad in ir 
ttro . Di profefstone egli era lurifconfulto celebre , 
fauio, auueduto, et intelligente afsai ne maneggi, & 
ne' gouerni di Stato . Per opera di Co fimo dtuenne 
Ardue [cono di Fifa , 0* Cardinale, et per la fua 
« virtù in tanto concetto del Sagro Collegio , che nel 
Conciane di Pio Quarto, fi tratto dt e fallarlo al Fon 
tifcato ; fe il troppo fapere, & l efser tanto confiden- 
te eCvn Principe si grande non gli hauef se nociuto. 

In Ai on falcino fi fecero tutte le folennità necef- 
farie, C5* confuete per fattuale pofsefso dello Stato di 
Siena . Il Duca mando per capo del pref sidio di 
Adont aldino Francefco da Adontauto , con vna com- 
pagnia di cauallt, (2? 'vn altra di fan ti, foli ti a ttan- 

Q^ 2 sciare 
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z,iare in Montepulciano; il quale ricette più danni , 
et rcuine in quefl’ vlttma guerra, che qualfiuoglia al- 
tra Ctttà , o luogo del dominio fiorentino ; non falò 
per lofitlità, violenze, & rapine , nelle fuhìanze, & 
in qualfiuoglia altro genere di cofe , ma ancora per gl 
incendi], eccidi j, de fìr unioni , tante volte patite nel 
fuoTerritorio.mefso a ferro, & a fuoco nonfologli 
edtfzjij, et Ih abitazioni, ma ancor agli arbori , le viti, 
(f tutto il coltiuato; aggiungendoui le taglie » le cat- 
tiuirà, le mutilazioni di membri in ogni genere di 
perfone . C2io accadde ( come altroue s e detto') per 
e fiere Montepulciano da ogni parte circondato dallo 
Stato di Siena; contro il quale fi foflenne vna guer- 
ra otto anni continui; non meno opinata , crudele , £5* 
fantino fa, per molti intere fiati rifpetti , che ripiena 
di frequenti, & numerofe battaglie, et vcctfiontjfa- 
cendofi in fpecie contro a Coftmo, del quale i Monte - 
pule tane fi erano diuotifsimi, & fedeli, come li Scrit- 
tori largamente tefhficano . 

Ottenne per giu fitta in que fi i tempi Mario Ma- 
cini da Montepulciano l’habtto di Caualiere Jero- 
f olimi tano , non ofiante , che la fua P atria non fufse 
eretta in Vefcouado . Era nipote di forella di Mar- 
cilo Secondo, feruì honoratamente in tutte tocca- 
fi ri h> fite- R elisione, et per fegno appefe alla Ma- 
(sr- * . r . B :"ìo LdoRra Signora vita banderola di 
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galera nimica conquidala, mentre corfeggiaua. 

H or a che fono finite le guerre eie par fio conuenien 
te commemorare le fabbriche / acre , et profane della 
nofira Patria, la magnificenza* delle quali corri fpon- 
de alla grandezza dell' animo de’ noflri Progenitori . 

La prima è quella del Ponte Secco fuori della-» 
Città verfo Tramontana , per ridurre piana vna-j 
'via , in principio della quale era vn gran dirupato ,• 
al prefente e firada Fiorentina ,• conduce alla Ala- 
donna delle grafie, € 9 * a diuerfì luoghi , € 9 * ville di 
quel Contado . Il Ponte e di più archi, alti affi *i, fab- 
bricato prima del 1 300 . come fi legge nella vita di 
Sant' A gnef e Politiana . . . , . , - 

• Seguì di poi quella del PaLXzJ) pubblico nettai K 
PiaZjZ>a,con la Torre, facciata di treuer timidi - 

ficij di apparenza, ( 9 * d'architettura più che ordina- 
ria, rifpetto a quei tempi , & l ' altro doue rifiede il Ca- 
pitano di Giufiitia . 

Deuefi ancora fra le fabbriche annousrare quella 
del Campanile del Duomo , la Chiefa di S AgoUir.O 
affai magnifica, con fcalee,& facciata tutta di treuer- 
tini, le logge pure di treuertini in mez^zjo alla Catta , 
doue fi vendono grani , biade , frutti , erbaggi , al- 

tre robbe commefhbilii le dodici conferue d'acqua pio- 
uana, fatte ne’ luoghi più larghi delle contrade , per 
vfo , & benefitio del popolo , La fpef * e fiata eccefsi- 
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ua, e (fendo canate nel fajfo, # per effer fabbriche fot- 
terranee non appartfcano alt occhio {fono nondimeno 
•va fi magnifici , profondi , capaci , # di bella Brut tu- 
ra . Sentono alla Città in luogo di fontane , potendo 
ciafcheduno prendere de d'acqua a •volontà fua. Vie 
ancora nella contrada di Ctliano <vn poz>z,o largo , et 
profondo ; la vena è sì copiof t, che per quant' acqua fi 
caui di continuo , mai non vien meno . 

Intorno alfoffo della Città fono alcuni Fonti mu- 
rati, honoreuoli, (otto de' quali pafsa l'acqua piouana ; 
rendendo quelle fabbriche non meno ornamento alle 
Slrade, che commodità a' viandanti . 

Fuori delle mura fono due firade f die atedi mat- 
toni per taglio; la prima af rat lunga , che conduce dal- 
la porta di Godano alla Madonna di Fontecaflel- 
lo, Chic fa honor ernie , # dinota de Padri. Minori 
Of tentanti ; t altra più ampia, # ornata, et di mag- 
giore lunghe z^z^a , dalla Porta de’ Grafsi alla Ma- 
donna di S. Biagio; Tempio dentro,# fuori tutto 
di treuerùì Architettura del Sangallo , huomo infigne 
in quella profefsìone , di più di fpefa di I OO. mila du- 
cati Il Duomo rrnouo ''con tre nmi involta ,# Cap- 
pelle sfondate. Le Chic fe di San Frante fico, # di 
Sant’ àgnolo capaci,# decentemente ornate. - 

Vie anco alla Porta di Gracciano la fortificata- 
ne di più baluardi, con incamiciatura,# incroHatu - 

ra 
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ra di treuertini, et mattoni di bell apparenza . 

Si potrebbe anco conmimerare fra le fabbriche. 
del pubblico la Torre di mattoni in me^zjo al Ponte 
di Fallano , fondata dentro alla palude della Chia- 
ne, degna d’efsere fiimata, non foloper la fpeja,ch$j 
per la fitcureffa d’vn pafso tanto importante . 

Del i fól. operò Co fimo Duca di Firenze, C5* 
di Stena, chefufse eretta in E pi [copale laChiefa di 
Montepulciano , nominata Cattedrale , per ej sereni 
quello Archipresbiterato , nullius Diocefis , corut 
Iurifditione ordinaria, & con l'vfo della Mi- 
tra, & del Baculo . 

Jl primo Vefcouo fu Monfig- Spinello di Sinolfo 
Benci, che nera Arciprete , così ferme Cofimo Tri - . 
mo in vna fua lettera all'Eletto me de fimo . 

A tergo. 

Al M. Reu. Monfig. Eletto di Montepulciano 
nofiro Canfsimo. . 

oi Intus vero. »■ 

Cofimo Aledtci Duca di Fio- 
rentina, & di Siena&c. 

M Olto Rea. Noftro Carifsimo . Noi 
fentimmo molto piacere, che fufTe 
feguita l’erettione del Vefcouado, per la ri- 
putazione, & commodo di quel Comune. 
Hora ci è grato intenderete venga pofato 

nella 
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nella Perfona Voftra, per la volontà, che vi 
habbiiamo fempre tenuta ; Pervadendoci, 
che fi come in ogni tempo vi liete ingegna- 
to di meritare quella dignità , con 1 buoni 
coftum, òt virtuofe operationi voftre; cosi 
hora fiate per sforzami di mantenerla , & 
efercitarla nel modo, che vi li conuiene • 

Di Liuor no z i . di Gennaio 1^61. 

Il Duca di F toreri z>a & cj 

\ J • 1 , ! * ’ . . 

Conferma lo Flefso ilCardinale Montepulciano in 
•vna fua al Principe di Fiorenza ; 

A tergo . 

sili' llluflrifs € 5 * Eccellentifs. Sig mioOfseruandifs . 
Il Signor Principe di Fiorenza* 

Intus verò. 

Illufirifs. & Eccellentifs. Sig. mioOfseruandifs. 

V Oftr’Eccellenza mi fà per ordinario 
tante carezze , & gratie, che chiun- 
que lo sà ricorre da me per fauori appref- 
fo di lei. Et fe bene Io maluolentien le dò 
fallidio, fapendo quanto di continuo fia oc- 
cupata; Nondimeno non li può alle volte 
lalciare di compiacere gli amici , & quelli 
maisime) che sò efsere amati da V. Eccel- 
lenza i 
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lenza,- fi come miperluado, che fia il Ve- 
fcouo di Montepulciano ; il quale fapendo 
Io la fatica, & 1 pela grande, ch’egli ha fatta 
in erigere il Vefcouado di Montepulciano, 
che fi può dire, che per hauere voluto fare 
vn’opera sì honoreuole, hà impouerito fe, 

& tutti i fuoi,- & hora fìtroua di maniera^ , 
che a pena può viuere . Non hò voluto 
mancare di raccomandarlo a V. Eccell. , a 
fine che nelle Decime fia contenta fargli ha- 
uere qualche compaflìone. Di Roma li 2 u 
di Settembre 1^6%. 

Di V. Eccell. 

f Seruitóre 

fi Cardinale Montepulciano. 

• : ' •*, 1. • . ’ . ; . ' . . . 

dio: BattiHa A dream nella fua Storia ferme l 

Fu in quello tempo la Terra dt Montepulciano , Adrea.Kb. 
che honoreuole, & copio fa era, ornata dtVefcouado , 1 6 f ,u 
procurando ciò M.Giouannt Ricci di quel luogo , 1561. 
Cardinale diS ■ Virale fi diede cot al dignità o 
Ad. Spinello Benci , pure Cittadino dt quel mede fi. 
mo luogo . 

' Sciptone Ammirati nelle fue affermai 

Fu in que fanno la Terra dt Montepulciano , 
trauaqhandofene M.Giouannt Ricci fuo Cittadino ann. 

R all' hora " 6 “ 
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alfhora Cardinale di S. Vitale , ornata della dignità 
Epifcopale conferita in perfona di Spinello Benci ; 
ancora egli nato in quella Terra . 

Il Vefcouo Spinello era lurtf con [ulto » ($ allau 
profonda cagni none delle lettere Greche , Latine , 

lune u a congiunte le fetenzie della Filofofia , (3 Teo- 
logia . Fu in Roma gran Cortegiano , & talento non 
minore hebbe nello fcriuere , nel [ermoneggiare . 
lateruenne al Concilio di T renio > come uno deP 4- 
drii commendato da più lettere del Cardinale S .Car- 
lo Borromeo , che fono appreff odi me. 

Solimano Gran Turco inuiò Dragut altajfedio 
di Aialta con un armata di 200. Vele nel I 
difef a da quei valorofi Caualieri con f imma gloria . 
Pio Quarto all" bora Pontefice vi mando il foccorfo, 
nel quale comandò vn Terzj) di fanteria il Signor 
Pier F rane e f co, figliuolo del Sig. Vincenzo de Nobili 
da Montepulciano , Signore di Gauitella in Roma- 
Bofio nti- gna, gioitane di molta efpettatione », Et Feo Gbez,zji 
Jg * d ' pure da Montepulciano, faldato Varano, vi andò 
venturiero . , ■ • 1 n 

In aiuto di Carlo Nono Redi Francia , opprejfato 
dagli Her etici ^alcuni anni dopo la sfortunata morte 
di Enrigo IX d'vna fcheggia di lancia in vii occhio , 
mentre gioFlraua all incontro , nelle nozjZjfi della fi- 
gliuola,^ della (ore Ila, Pio Quinto f anta memoria 

man- 
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mando vn Efiercito, Capitanato da Sforma Sforma 
Conte di Santa Fiore ; ilo fimo tn un'opera sì puut 
'unì con il Pontefice le genti fine, mutate per il mede- 
fimo effetto, [otto più Colonnelli di fanteria; 'uno de' Jt] 
quali era Fabiano de’ Adonti nipote di Giulio Ter- & dcl|,A[n 
ZjO, Conte del Monte San Sauino, Signore di fpirito , 
ma gioitane, gli dieronoper Luogotenente il Capitano 
Giuihniano Benci da Montepulciano, foldato d’efi 
perimentato valore in tante guerre ,fi come lenifica- 
te ano le cicatrici, (5* lo fior pio del fintflro braccio a ar- 
chtbufate riceuute tn falconi, & battaglie diuerfe . 

Re fio Giuftmiano Gouernatore del Colonnellato 
per la morte di Fabiano, feguita nel faff alto di Ciò- rT^Fra” 
telleraurt,doue Pier Frane efico Benci fuo figliuolo, fù 
il primo, che piantaffe l'Infegna nella muraglia nimi - fin. 
ca, & con e fifa entro dentro alla piaZjZ^a, doue vaio - 
rofamente combattendo morì, fi come ancora poco do- 
po tl Padre , nella battaglia di Moncontur, nella qua- 
le reBorono vincitori i Cattolici . Monro in quel fat- 
to d'arme Giufimiano gran f or te z^z,a, & valore. 
contro i Rattri, !afctandout,dopo hauer vifiala vitto- 
ria, con fiamma laude la vita. 

Andorno a quefia guerra circa cinquanta della 
noHra Città, la maggior parte Nobili; frà gli altri 
il Capitano Ale filandro Ricciardi venturtere , fiol- 
dato filmato, v . . i 

R Z V'irr- 
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V’interuenne ancora il Signor Pier Francefilo de 
Nobili camerata del Generale S aratore fuo cogna- 
ta acquilo in quel conflitto vna Cornetta del nimico 
GJ 3 per queflo fu molto honorato dal Duca d‘ Angto 
fratello del Rè, fucceJJ ore poco dopo nel Regno , nomi- 
nato Henrigo T erzj) . 

L'anno i Cofìmo Duca diFiorenzja,& di 
S iena ,fu da Pio Quinto dichiarato Gran Duca di 
VTofcana a 1 3. di De cembro, & poco dopo coronato 
in Roma per mano del mede fimo Pontefice. 

Fauorì in quello tempo il Gran Duca flr aordina- 
riamente Adorne pulci ano, nel concedere al Configlio 
di quella (Zitta l’appello delle cauf e ciudi , nella ter . 
z,a enfiane, f olito 'veder fi nella Ruota di Firenze . 

Il mede fimo honor'o AI are elio del già Colonnello 
Giuftiniano Benci, il quale baueua militato fiotto la 
difciplina paterna nella guerra di Siena , Flato in di - 
uerfi luoghi fuo Luogotenente , della carie a de Ha ban- 
da, & fortez,z>a di Cortona, f oliato di fipirito pru 
denega, accompagnata da fiapere, & valore militare . 
Adori in quella Città dopo hauerla pacificata, ficom e 
ancora la fu a montagna , amato tanto dalla nobiltà 
di ( Zortona , che volfie honorare il fuo cadauero ccn-j 
accompagnarlo fino a Ai onte pulci ano . 

Nel Pontificato di Gregorio XIII. paf so aitai- 
tra vita Monfig. lorenzjni Arciueficouo dtCefia- 

rea, 
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rea, et Vefcouo et dfsifì, già fu ffr agamo del Cardi- 
naleRicci in Pifa, Prelato di molta bontà ,et pero ac- 
cetto alla Corte dt Roma, nella quale ferii / al mede- 
fimo Papa per Cama riere Secreto il Sig Guido de 
Nobili, Zio da parte di madre di Cofian&a Sforma 
JDucbefsa di Sor a , moglie di lacomoBuoncompagnoi 
j4l fudetto conferì il Papa t jibbadia di Val di T oh 
la in Lombardia, che bà iurifditione ancora in tem± 
por ale in alcuni luoghi, & borghi di quella Vallata «>» 

Seruiua Gregorio da che era Vefcouo dì Vefe , 
Ai Francefco Fanti da ' Aiontepulciano ne * feruitij 
più intimi , té importanti della per fona del Papa i 
dalla quale fu prouifìò, per fegno t che t amaua, del- 
lo ffeto del Piombo, té d'altre entrate. Era di gran 
bontà , té affezionato alla Patria ; bebbe fratello il 
Capitano Chrtfìofano , efer citato in altri tempi nel 
me Piero del foldato; al quale il Pontefice conferì /<*_> 
carica di Calie llano dt Orufeto , et di Capitano di 
quella militia. 

Nel fine di queflo Ponteficato tumuli uauano lc_j 
Fazioni, té le Parti ; té dentro alla Città di Bolo- 
gna ,té nelle fue montagne; Gregorio per quietare 
quelle folleuationi,vi f pedi il.Sig PierFrancefco de' 
Nobili armato, con autorità di comandare a tutte lì 
mtlitie della Romagna, et del Bologne fe . Nel bel pri- 
mo, che diede principio alla fua carica , fuccede la_j 

Sede 
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Sede Vacante ; accidente sì ferie okfo,Cf grane i.né 
quale moBro tanta prudenza-, virtù, tS> de fretta, 
che col fa per e, et giuditio cauto, & repreffe tutti gli 
fcandolt, che fourafiauano fuori , & dentro in vn&j 
Città tanto principale ; la nobiltà della quale fpende 
largamente in mantenere mule ipltcità di brani ,• ami- 
ca affai delle nouità, bramofadi Bare congenita 
armata per riputatone propria , et maf sane nella.S e- 
de ‘vacante . tu 

Ada tornando al Gran Duca do fimo ; paf w t_> 
miglior vita di malatia d zi. d' Aprile l J74 l*f c ® 
le frontiere , le Città principali de fuoi S tati forti- 

ficate, munite, fg> sì bene pre fidiate, che non fi doueua 
temere fe non d’vna eccefstua potenzia queBa-i 

hauerebbe trouata la dorona di T ofe ana pront a , & 
ordinata alla dtfefa conforme proprie, & podtrofe. 
capitanate da foldati veterani valore fi. 

; Succede al Padre P rance [co primogenito , dopo 
hauere per ileorfo di dieci anni governato ,(£ pratti- 
cato le materie di Stato , fatto la difciplina paterna . 
jdccumulo copiofo te foro ; dmenne apprefso a Filippo 
Secondo in talpa autorità, poiché l’hebbe foccorfo & 
di gente, & di moneta nell' acqui fio di Portogallo ,che 
Putti t Adtmflri dt Spagna nelh affari importanti di 
qua da’ menti jncorrtuano al Gran Duca Franco feo* 
il quale in vn prono fitco a Filippo mede fimo f opra ab 
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le cofe d Italia {con firmata dopo la fua morte dal - 
l'euento ) fece conofcere a quel Rè , et al Mondo, 
quanto egli fu f se prouido , f mio , f giudtttof i . 4 

Perfeuerò nelfauorire Montepulciano F rance [co 
(morto tanno I fS y.fenz,a fuccef sione) ma molto 
più lo fauor't Ferdinando f no fratello. Principe di 
qualttà fegnalate , benemerito tanto di tutta la Re- 
putite a Crifìiana, Conferuatore de' Regni d legit- 
timi Padroni ; fi come ancora della libertà, (5? paccj 
d‘ Italia, terrore de gl’ Infedeli;gloria dell'età noflra ; 
ammirato per il valore , prudenza, 1$' magnanimi- 
tà fua, in modo da tutti i Principi, che non gli fu dif- 
fictle vnire con sì (Ir etti vincoli di parentela la Jua_> 
SerenifsimaC afa, alt Imperiale d Aulir ia , & alla 
Reale di Francia . • " «. . \ 

Edificò in Firenze la grande, e fama fa T ninna 
di San Lorenz.o, la quale hàrefe di poca (lima Al j 
Cappelle celebri di Roma , perche gli ornamenti di 
quelle fono Mu(aict,(S > marmi Orientali di colori di- 
uerfi ; et quefia tutta ornata di pietre pretiofe , e di 
gioie . Opera inuero, che in tutto l'Vniuerfo non fe 
ne troua altra eguale ; onde dir fi può 

V num prò cun&is Fama loquatur opus. 
Concetto sì vafio,che conaltr ì az J z J ione efprimere non 
poteua il Gloriofo Ferdinando, la pietà , & la gran- 
dezjija dell'animo fuo. 

' Dimorò 
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Dimoro con ftr aordinario fplendore , riputa- 

zione vna ferie d'anni , C 2 ardtn.de nella C or te di 
Roma, doue efpertmentati haueua molti Cartesiani 
di riputazione della nofira P atria > ^ 

Nel 1588 . anno fecondo di Ferdinando fuccedc ' 
in Tranciala ribellione di Parigi, e di buona parte del 
Restio , cagionata dada morte de Gbifi ,• & Tanno 
appreffo quella di Enrigo 111 vcctfocon vn coiteli* 
daG incorno Clemente frate Domenicano . V enti- 
cinque giorni dipoi feguì la morte di Siilo Quinto in 
Roma , la quale nel corfo di 18 .mefi rimiri con gli 
occhi froprij cinque Pontefici ; Si fio, Vrbano Setti- 
mo , Gregorio XIV. Innocente IX. & Clemente 


Il mede fimo Ferdinando mentre rfgnaua > vidde 
nel lóOf. Ale fiandra Cardinale di Fiorenza del- 
la fua famiglia, afsunto al Ponteficatojiominato Leo- 
nt XI. Signore di gran bontà, fincero , honorato » ma- 
gnanimo, fplendido, fiumano, amatore in eccefso della 
giuRizJa, di grande intelletto, & capacitaci profon- 
da memoria , di fomma prudenza , et confumata— t 
efptrienzj* ne' maneggi del Mondo, cosi mofìr arono 
tanti carichi eff rettati nella Corte, & la legazione-* 
di tre anni ad Enrigo IV terminata con la pace tra. 
le due Corone . Era intendente , & ver fato afsai 
nella Sacra Scrittura, et ne' rtù, et cerimonie E cele* 

fia- 
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fiafliche, fi come moftro nel Cerimoniale , Rituale, & 
Pontificale della Cbiefa R omana, nf armati da lui al 
tempo dt Clemente Ottauo . 

R inolio, (5* intento tutto al buon gouerno Eccle- 
fiafltco delle fue Chiefe, & a riflaurarle, & ornarle , 
tome teHifcano in Roma più titoli furi, mentre era 
Cardinale . UT empio di Sant' A gnef e appreffo le 
mura deliamedefmaRoma ; la Cbiefa Episcopale. ^ 
d' Albano, & quella del Monte di PtliHrtna, mentre 
n'eraVefcouo , tant' altre • fìudiofìfsimo del culto 

dittino, amminiflrato con grandezza, & decoro . 

Tu di tanta virtù, & pietà, che pregato inflante- 
mente Aalt Ambafciadore Cattolico in nome del fu» 
Rè a concedere il propriocappeJloCardmalizjoa D. 
O/tauiarm Medici fuo Pronipote per mercede della 
buona nuotta della na fetta di Filippo IV. di Spagna ; 
lo ricusò contantemente , con rif pendere, ebe trouan- 
dofi infermo in letto , douetsa penfare più all’anima 
fua, (J? a non la f dar e vnefempiosì permttofo nella_j 
Cbiefa di Dio,cheagl'mterefsidel fangue , et della 
Cafa fua. Per lazjzjoni fudette, & perla fplendì- 
dezj^a venne in tanta e [pett airone della Corte, 

& del Mondo, che la breuuà del fuo Pontificato fu 
lenificata con efiremo dolore, et lagrime da ogni ge- 
nere di perfine, ma f sime dal popolo per la fperan- 

z*a, anzj certez>z,a d'effere folleuato dalla liberalità 

S fua , 
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Jua, mediante i abbondanza , ^impiego continuo 

ne gli e ferriti], & profefs toni loro . \ *> 0 * 

Furono in tempo di quefto Gran Duca Trance fa 
MariaTarugi,& Roberto Bedarmim da Monte- 
pulciano Cardinali di gran pietà» et e [empio; Il prfr 
tno Corte giano de' migliori di R orna» flato C ameriere 
fegreto participante di Giulio T er^o Cugino difuaj 
Madre , et Maeflro di Camera fauorito del Car- 
dinale S. Angelo Farnefe. Era di vivace ingegno , 
€5* attivo, di belle , nobili , £9* grazio f • maniere . Ap- 
plicato fi poi a vita f pirituale f otto la difciplina di 
San Filippo Neri fondatore della Congregazione 
dell'Oratorio, Santo tenuto pervno de maggiori, che 
in quelli virimi f redi babbia bauuto la C biefa S an- 
ta, non meno per f eminenti f sime virtù , £9* az zioni 
fue eroiche, che per efferfi conferuato vergine; dal 
Cardinale Bellarmino chiamato San Giovanni ele- 
nio finar io; dalla grandezza della carità verfo il prof 
fimo, £9* d'amore eccefsiuo verfo Dio ; rotte miracolo - 
f amente le di lui co fé fuperiori dal lato manco, co*u> 
tumore continuo a guifa d’vn pugno, fenza alcuna 
dolore; a fin che con dilatar fi il cuore nelli sbattimen- 
ti di tutto il corpo , non reflaffe opprejso nelteccejfo 
de' fuoi fervori , dal fiuerchio ardore della fiammati 
divina. Tanto illuminato da Dio, che la Sagra Con- 
gregazione de' Riti pronuncio nel dono della furo f e zia 
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Non eft inuentus fìmilis illi. 

A^giungonfì miracolisi grandi operati in vita, & 
dopo morte , come tefhflcano la multiplicità de’ voti 
diS. Maria in V alhcella , doue Filippo e fepolto . 

La fantità del quale fu fperimentata, & vifla ccru 
l U occhi proprq da Roma flejja per tl corfo di più di 
cinquantanni, cioè nel T e atro del Mondo, doue con- 
corrono nazjoni tnnumer abili di tutte le parti dell’v - a,, i. capi 
niuerfo . jjpplicatofì dico Francefco Maria allo [pi- 
• rito , diuenne huomo in [igne , nominato dal Bar omo fo.44. 
ne fuoi annali , co’l titolo di Dux Verbi ,• conferma 
il mede fimo il P. Pietro Iacomo Bacci nella vitali 
del Santo, con raccontare in più luoghi t eloquenza, 
t opere, il zelo, le virtù, & il talento fuo. 

Pio V. mentre egli ftaua nella Congregatione del - 
t Oratorio , fotto /’ obbedienza del Santo i lo mandò 
Maeftro di Camera del Cardinale jjleffandrino 
f 40 nipote , inaiato Legato in Francia , Spagna , 

Portogallo ; con participatione di tutto il negotto . In 
quella canea fi portò con fomma lode, & fatis fatto- 
ne di quii gloriofo Pontefice, 

T ornato continuò di ìlare fra' Padri di Filippo ; 

& andato a Napoli a curar fi della fciatica; e fendo 
femplice Sacerdote di detta Congregatione ; fondò tn 
quella Reai Città la Chic fa de * Girolamini, dt Brut 
tura nobile, conforme all tn flit ut 0 della Congregatio- 

S z ne 
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ne del? Oratorio, Chiamato di Napoli da Clemente 
Ottano, lo fece prima 4 r citte [cotto di pignone, £ 5 * 
poi Cardinale ; Il me de fimo Pontefice lo mando 
Ma motta , & a Parma a pacificare quei due Prin- 
cipi, che fiauano in procinto di venire alt arme . Fòt 
molto parco nel dare a' fuoi ■, & altrettanto largo 
verfo i potter i . Di beni Ec eie fiattici non hebbe mai 
fe non vn titolo in vnifief so tepo, prima quello di A ut- 
gnone , dipoi t altro di Siena; il quale vltimamente ri - 
nuntto in mano dt Papa Paolo ; et ritir atofi fra Pa- 
dri della V alliccila , in età di 84 anni refe Ì anima 
al fitto Creatore , con ftr aordinario e fi ?mpio di pietà . 
La fctò' nella Congregatane di Napoli tl P.Tarugi 
*T arugi fi io alleuo, et Nipote , fi aggetto celebre noru> 
meno per lettere , & bontà, che per talento nel fier mo- 
lleggiare, et di giudizio , & prudenza nelle nego- 
t iasioni. T anta accetto a' Caualieri Napolitani , 
che non ottante, che egli fufise Tofcano , /' mutarono 
alla Corte Cattolica per negoty importanti , mofisi 
dalla ttima,che faceuano della per fona, fiapere, (f 
delirerà J ita . 

L’altro, cioè Bellarmino, nipote di fior ella di Mar 
cello fecondo , entrato da giouanetto nella Compagnia 
di desti , profitto tanto ne Ili fudij , che fu riputato 
huomodi profonda , €5* rara letteratura , et all'età 
no/lra Malleus Haereticorum > come fi vedcj 

dal- 
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dall' opere fue mandate alle /lampe , £9* in fpecie nel* 
la rifpofla a Iacopo Re della Gran Bretagna. Fu da 
Sifio Quinto mandato per T eologo del Cardinale 
Enrigo Caetano Legato in Francia al tempo deliaci 
lega ; & dentro a Parigi fofienne quel duro affedto. 
Clemente Ottano lo promoj/e al Cardinalato per il 
fapere t & pietà Jua, la quale quanto fufse grande fi 
fcuopre bora nell informationi che continuamente fi 
pigliano della 'vita, & co fiumi fuoi; riportandomi per 
breuìtà a quanto ne fcriuono quelli , che hanno dato 
alle [lampe la fua vita . 

Ferdinando medefimo prouidde Sinolfo del Co- 
lonnello Giufliniano Benci Arciprete di Montepul- 
ciano, & nipote di Spinello , del V efcouado , vacato 
per morte del to ; mentre era vno de * Prelati del 
Cardinale di Fiorenza, Legato in Francia ad Enri* 
go Quarto . 

Fu f rpok* m Parigi nella Chiefa di S. Paolo , con 
inferitone honor ernie fatta a fpefe de’ nipoti di or di- 
ne del Cardinale Legato, che fu poi Leone XI, ' 

Riufcì Sinolfo Pafiore molto vigilante & delfer*. 
uttio di Dio, & della falute de II' anime fiudiofi/ timo , 
caritatiuo in f mmo grado verfo il prof timo . 

Continuo mentre era Vefcouo a fer maneggiarc i 
con fef sare, et recitare l’officio diuino in Coro co i fuoi 
Canonici ,come quando era Arciprete ; Informato 

di 
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di ciò Clemente Ot tatto, dtfse con molto fenfo, b ab- 
biamo pure fatto vnVef cotto fecondo il cuore ncflro , 
che fa nella fua Cbiefa teff ciò di buon P afforca. 
Morì con fama ftraordwaria di bont*& con dolo- 
re e Hremo di tutti t buoni . 

' Era mancato del i qpy Alfonfo IL Duca di Fer- 
rara feudo della Cbiefa . Clemente adunò vn pode- 
rofo Efercito per ricuperare alla Santa Sede quel 
Bucato . In quella fpedtZjione tl Sig. Alfonfo Ricci 
da Montepulciano Cugino del Cardinale Francefco 
Sforma comandò ad vna compagnia di lance . 

Succede nel Vefcouado di Montepulciano Mon- 
fi gnor e Saluflio T arugi flato lungamente nella Corte 
di Roma ; nella quale baueua amminiflrata la S egre- 
feria de Ila Congregatone de" V e feoui » et Regolari ; 
et il grado di Commendatore di S anto S pirito di Ro- 
mandi Reformatore Vifitatore A pofìolico di 
Clemente. , — 

Si feruì il Gran Duca Ferdinando diquefio Pre- 
lato per Ambafciadore alla Corte C attolica . Efer - 
citò quella carica con tanta lode t & fattsf ottone di 
Si A. che ad infiamma del mede fimo Ferdinando fu 
da Paolo Quinto transferito alla Cbiefa Arcbiepi- 
fcopale di Pifa, gouernata da lui con fommapruden 
z^a, & ef empio. 

Elei principio del P onùfcatofP aolo conferì ! Ab- 
badia 
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badìa di Capua al Stg. Liberio V ignanefi [oggetto di 
molta bontà , et efempto . 

Per la trans lattone di Monfig. T arugi alla Chic 
fa sfrcbiepifcopale di Fifa; peruenne ilV efcouado di 
Montepulciano nella per fona del Sig.Ruberto V bal~ 
dini pronepote di Leone V ndecimo, Maefìro di Col- 
merà all bora di Paolo, mandato dal me de fimo Nun 
zòo in Francia , (j) iui efsendoV efcouo di Ad onte - 
puìciano,fùpromofso al Cardinalato . 

Si e pretermefso di fcriuere delle Immagini mira- 
colo fe della Beatifsima Vergine no Ara Signora, & 
degli huomini di [anta vita della noAra Città, per 
lafciare quefio luogo a f oggetti migliori , & più e [pe- 
rirne ntatitn frnili materie, fi come ancora de gli huo- 
mini htteratij rimettendomi allOpere loro date alle 
[lampe, & a carichi da' mede [mi amminiftr ati » 



Il fine della terza» & vltima Parte» 

•$-. ‘ .ybÈjttm 
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tepulciano 5 6 . Danneggiano 
il Tuo Contado 6 1 . Cacciano 
li Spagnuolidi Siena 101. Si 


rendano a patti r 1 8 

Sindaco di Fiorenza , & di Siena 
difeordi 2 1 

Scopietti introdotti in Italia 7 1 
Sforza S> Fiore in Francia 1 3 1 
Statici dati a Siena 24 27 

Stampa inuentata 73 

Stefano Tarugi 97 

Soldatefca a Montepulciano cò- 
tro Montalcino 1 2 1 

Spinello Segretario di Giulio 
Internunzio al Marchefe di 
Marignano 1 1 4. Si troua al 
fatto d’arme di Marfciano. 
115. Mandato da Marcello a 
Cofimo 1 i7.Primo Vefcouo 
di Montepulciano 127. Và 
al Concilk>di Trento 1 30 
Sinolfo Benei , & fue lodi 141. 
& 142. 

T 

Arugi Tarugi, & fue lo- 
X di 140 

Trattato di pace tra Siena, & 
Montepulciano 2 6 

Territorio di Montepulciano 
depredato, & arfo 1 5 5 

Tregua in Genoua con il mezzo 
del Papa 5 8 

Tregua rotta dal Vifconti 5 9 
Tregua fra lez.CoroneaNizza 

Trat- 
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Trattato di pace in Venezia d t 
Tumulti diSiena 96 

Territorio di Montepulciano 
depredato da’ foldati di Mon 
talcino 118 

Tregua tra Fiorenza, 8c Siena . 
pag&5_. 

V 

V ie per andare a Roma 8 
Via nuoua Romana da 
Roma a Fiorenza 1 1 j 


Vfciti di Montepulciano ftan- 
ziano in Chianciano 17 
Vicarij Imperiali in Monteput 
ciano 4$ 

Vguccione Signore di Cortona 
dà impedimento a’ Monte» 
pulcianefi di 

Viceré di Napoli contro- a Siena 
pag.104. * 

Vincenzo de Nobili Generale-» 
della Caualleria alla Miran- 
dola, & della fanteria a Sie- 
na ~~ Hi 



U fine della Toltola. 
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P«c.Verf.Errori Corrctioni 


J-24 .popoli 

8- 4 fi rad 4 

9- io apografo 
9- a J • che vific 
9*4.cheviffe 

-?• 1 6. Torte ficaio 
Ij. i j. libro 
14. 8 .apocrafi 
15 > 6 . popolata 
ai. 6-haucua 

ai. xi. Monfig. 

a 1 . a "Moni (pulci ano 

aj. 11 .Monfig. 
a 5. a. come 
aff. 2 5 . Monfig. 

40. 1 p /rcrro 
48. i. rotta 
49 . 15 . mantenendo 
57 » S.me/ero 


popoli 

via 

apografe 

m fiuto nell'imperio 
che tenne il Tonti fi 
Topato (calo 
Torte 
apografi 
popolofa 
hauefie 
Tri. 

nofira Tatti a 
Tri. 

fi come 

Tri. 

ne fecero 
riotta 

mantenendo^ 
mafie 


Fac.Verf. Errori Corri t io*. 


lt fecali 
cotonare 
intercetto 
fido 
Giudici 

di gente tfame 
intimargli 


6j. 6. fecali 

66.1}. incoronare 
67. 13 . intercetti 
75- 7 - difiefo 
7 9 * * a. Ciuci 
%i-i\ di foldatefea 

84 . 19 intimagli 
84 . 24 . 1 / _ 

85. 2 i.rtRituiti in Fiorenti Medici. 
88 . 5 . f 0 / non ofi ante ) 

92. i}. nelle quali nella quale 

i° 4 . j.rra era™ 

104. 7. p/?Zi4 wi facce, & vi in bordello 
< 1 9 . 1 4. </«//« Cittaénanga di Firenze 
U6. lt. di più fpefa fpefero piè 

1*6 14. S Angelo S.Ugntfe 

iì 8. 5 . coflum cofiumi 

IJ1. I. con firmata confermato 

138. 10. le di lui le ani 


Fac 68. ver/: 17. acuto nelle rifpofte . 

r ac. 75. ver/: 1 2. 7 / quale re fo tanto ammirato dell’inge- 
gn°, giudizio, e prudenza di Lorenzo , accompagnati 
da si effatta cogmtione di tutti gl intere [si, qualità , 
natura de Principi, che determino contraherfeco con- 
fidente, & fi retta amicitia . 

Fac. 8 6 . in fine . Refìituiti in Firenze i Medici , 0* 

. peruenuto al Papato il Cardinale Ctouannidt quella 
famiglia. Pontefice dtfomma liberalità, magni f ce*. 
zja,e[plendorei Prof ufo nelle grafie -, cupido in boni- 
ficare ognuno ; amatore non meno de* lu ferali, et de’ 
virtHofi, che de prof effori di tutte le buone artt ; però 

meri - 
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meritamente di lui f fcrifse 

Deliti? humani generis Leo maxime tecum 

• 1 •' Vt fimul illuxere interiere fimul. 

Crebbe [otto Leone X. Montepulciano in molta riputa* 
xjone y et 

Fac 1 1 \ verf ZZ. Diede quefta [correria tanto terrore l 
£$* fpauento in quei contorni , doue non s* erano piu fen - 
ti te tarmi nimiche , che quella [t rada per qualehcJt 
tempo ne diuenne abbandonata. 

Fac. fudetta verf. z6. Intanto lo Stroz^zj riftorati $ 
,[mi fidati » pafso da Siena in Val d»Chiane %u .. k 

• • ; * i •' . -i. i’! 


/ 


• 9 



. *t i-OJj .1* '' ’ 


■ •••• j'if Ojì'A'u.i ol 

. i • ' i ni ' .<>n 

-'ivi yir ri • irmi»! 



J,xi •!*!•*.: 

a- # - 2 . . 

J.O .«’V.i ?t\7,%V -.j 

.. ■ ’v •' » . w» va 
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‘fl ft nella p*Màite Storia lì 

conteQgfewfci che repugni alla ;W*f<frifti**,e buoni coturni , erefcri- 

V metani» RàkdtUVumt di Ut t nix . 

. . .* 'X r * ► 

* Io fau. tnoùantu Guidacci ónoo ico della MetrOpdlfrtna Jlò Ietta la pre- 
lente «Opera delle cofe di Montepulciano, nè iti cBahòritsouaracofa al* 
cuna contro Ja Dottrina Cnfhana, o buoni cultuali , c per fede del vero bò 
fcritto.elottòlaicto queftodì 12. di Maggio 1 641. 

’HM’ì'KUt MS b<\Wt 

u w?, - .GkamdCaidMeifaddnJi^^fiU^ CJ 

Atte fa la pretente^eìa^oneconcedeìr die littoria fopradettafc polla flata- 
pare, odcruatililoliti ordini. Dar. il dì 4 5. di Maggio 1641. 

Vincenti* Mnhtu Vic.Xìen. di Vienne • 

lo Franeefco Rondinelli auendo Iet to'la prefen te Opera dellccofe di Monte- 
pulciano non hò ritrouato in eflà cola alcuna contro la Fcdc Cat colica , o 
buoni coltami, eper lede del vero hò Scritto di propria «nano 1 
3o.diMaggio 1641. 

v &r^c *,* *?>* 

A ttefa la fopradtttaatteflationc li può ftampaae . Di S. Croce quello dì 3 0. 
Maggio 1541. 

F. AUfcadrt d* Ninna Min. Ctna.CaattUiere del S. Offici* di Fitt, 
dt emme fune del f. Rcncrtndifi.imjmi/ìmtGtntral* » 


AlcflandroVcttori Senatore Auditore, di S.A.S. 
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